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GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobe ! 
, quis contra nos? 
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PREZZO D'ABBONAMENTO 


N, Rema Domicilio Trim. Cent. 75. Sem, Lire 4,50. Anno Lire 3. 
, Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem.'Lire 2, 50. Anno Lire 4. 

‘ Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 


CHIESE PARROCONIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 2. S. Pietro in Vaticano 
Martedì 3. S. M. in Campitelli. 
Mercoldì 4, S. Marcello al Corso. 
Giovedì 3. SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Venerdì 6. S. M. in Aquiro. 
Sabato 7. S. Salvatore in Lauro, 
Domenica: 8. S. Carlo ai Catinari. 

| curr———P—P——_———s<"=""==" 

OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 
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I PROTETTORI DEGLI ASSASSINI 
DEI RÈ. 


Se v'ha gente che in fatto d’assassinii, e 
di regicidj, scrisse già il Dritto Cattolico di Mo- 
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APPENDICE 
L'ESBRCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 
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LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
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Continuaz. della Lett. V. (Vedi N. 34) 
Coloro poi che venivano dalla Toscana dopo 
essere stati esposti ai più sanguinosi insulti (4) ven- 


(1) Perchè non si creda esagerato il mio racconto ri- 
porterò il seguente brano delle Afemorw inedite della mia 
prigionia di Guerra nel 1860 0 la citazione di persone e 
di luoghi toglieranno ogni dubbio di credenza. 

€. + + 117 Ottobre ci vennero dati i fogli di via 
« per vipatriare ed il giorno 9 partinmo colla ferrovia da 
« Alessandiia per Bologna ove giungemmo la sera. Ivi fum- 
« mo lasciati liberi per continaar ciascano la propria via 
« ed unitomi con Minucci, Gorga, e Sebastiani tutti Roma- 
« ni stabuimmo di prender la strada della Toscana per e- 
« vitar le Iomagne ove nel passare avevamo ricevuto in- 
« sulti d’ogni fatta. Per le spese del rimpatrio ci eranu stati 
« date Lire 4 95 per ciascuno . . . . Giunti a Siena la 
« sera del 74 sprovvisti di denari per provvederci, Vallog- 
« gio ci presentammo a quel Comandante di Piazza, per 
« domandare un sussidio, ma fummo rimandati dicendoci 
«non avere istruzioni în proposito. Ci aggirammo per le 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 
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Ogni Numero costa cent. È. 


lori. 
Arretrato Cent. 10- Sii 


dena N. 163, debba tener bassa la fronte, è 
appunto la gheldra dei giornalisti che inneggiò 
all’assassinio politico, per più di vent'anni. Se 
vha un partito che non abbia dritto veruno a 
dire una parola sù tali fatti, è il partito libe- 
rale. Pur nullameno e questi e quelli con una 
faccia che solo riscontrasi nei più spudorati le- 
noni, e nelle più stomachevoli baldracche scris- 
sero Vittorio Jaques non è che uno strumento, 
un portatore di dispacci, e però bisogna risalire 
all’origine ( Capitale 669 ). Il giornale il Diritto 
N. 203 spinse la sua impudenza fino a dichia- 
rare; la notizia che Rè Amedeo riuscì salvo in 
un odioso attentato è motivo di soddisfazione per 
tutti: ad eccezione, s'intende, di quel partito che 
ha elevato a teoria il regicidio e che nelle co- 
lonne dei suoi giornali intinti nell'acqua bene- 
detta mista al veleno, maledice ogni giorno al 
Principe cui la Spagna affidò l'indirizzo dei 
propri destini. Ogyi dal Vaticano partono be- 
nedizioni per è Regicidii di Madrid. Ognuno che 
di buon senso si abbia menoma bricciola non 
può certamente non provare disprezzo per que- 
sti miserabili avanzi della galera, e di ghetto, 
che osano così vilmente insultare non solo tutti 
i Cattolici, ma ancora ad un venerando vegliardo 
ad un Sommo Pontefice, a Pio IX. Non sono 
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nero retrocessi fino a Livorno ed ivi assoggettati ad 
una seconda e più barbara prigionia da cui non 


« vie della Città consultando sul da farsi quando ci si pre- 
sentò un tale che riconosciutici per soldati Pontifici mos- 
so a petà ci proviile di alloggio e di vitto. . » . . 

« Entrammo in Acquapendente la mattina del 17. Ml 
e picchetto di Guardia alla Porta della Città ci ordinò di 
e sostare e quindi ci accompagnò dal sig. Basgnet sedicen- 
« 
« 
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te Capitano dei Volontari Questi tentò tutte Ie vie per 
ritenorci al suo servi;ie, atiiendo a ciascuno il grado di 
« sotto uffiziale Costantemente ci rifintammo d'aderire ai 
« suoi desideri, ed egli ci ordino di continuare la strada 
« maestra e gianti in Montefiascone ci impose di presen- 
« tarci al Colonnello Masi suo Capo e capo di quell’accoz- 
« zagha di genie che devastava la Città e Terra del Vi- 
« lerbose . . .. 
« Il 10 a mattina a Montefiascone fummo condotti to- 
« sto dal Masi. Ci accolse in una sala . . .. udite che e- 
« ravamo prigionieri pontifici che anda ramo a Roma sog- 
« giunse. Zfo ordine di trattenervi qui “finchè Roma non 
« sia libera. Mostrammo allora i fogli di via sottoponende- 
« gli delle giustissime osservazioni ma egli ci Uoncò le pa- 
« role sulle labbra ordinando ad un suo Ufficiale d’accom- 
« pagnaici nelle carceri. |, .,. — ‘frovammo colà degli 
« altri e tra questi Sorcinelli, Rosali e Cencetti Gendarmi, 
« Orsi Cacciatore ed alli. . .... — In nna prigione di 
« tre metri quadrali eravamo dodici infelici sdraiati sn po- 
« ca paglia, ammotbati dal fetore del cesso. Entrava poca 
Inee dalle sbarro di uva feritoja anzi é fenestra. ... 
« Sul mezzodì del 22 una compagnia di volontari cia 


La Direzione, cd Amministrazione del Giornale è nafl'A genala 
Piazza di Tor Sanguigna N, 18 ove si faranno esclusitamen- 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondente @ vee . 
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però, o vili, i Preti, non è il Papa, non è il» 
Vaticano che benedice, e protegge gli assassini 
ed ì regicidj, ma sono invece gli Onorevoli del » 
così detto Regno d’italia. Non mentiamo, per-- 
chè mille fatti ha già registrato la storia, e fatti » 
per i quali possiamo francamente ripetere i Mi- 
nistri del Governo Italiano sono sempre i pro- 
tettori 0 spudorati, o ipocriti degli assassini dei. 
Rè. Dalla Storia apprendiamo di fatto che An-. 
tonio Gallenga sotto il nome di Luigi Mariotti. 
nellAgosto 4833 aveva fermo di spegnere il- 
carnefice dei suoi fratelli (gl’Italianì) Carlo Al-. 
berto, il di cui ritratto aveva tenuto ognora a 
se dinanzi nella propria camera per rendere 
sempre più dominante l’idea di trucidarla ; che, 
per tal fine mosse dalla Corsica ove siffatto: 
proposito gli si fece più forte di lui; che a tal. 
proposito si ebbe da Giuseppe Mazzini mille 
franchi, un passaporto, ed un pugnaletto col 
manico di lapislazzoli. Dalla Storia apprendiamo 
che per circa due mesi il Gallenga studiò. il 
modo di uccidere quel monarca in un andito 
angusto della Reggia medesima, mentre condu- 
cevasi al suo- Oratorio, e che finalmente si al- 
lontanò da Torino, non perchè aveva dimesso‘ 
il pensiero di uccidere quel Monarca, ma per- 
chè si avvidde di essere in sospetto alla Poli- 
—r—— III ZZZ III ae 
sarebbero restati così presto disciolti se il Governo 
Francese spinto da principì umanitari non vi sì 
fosse interposto. 


schierata lungo il viottolo che correva sotto le prigioni 
e fattici escire ci accompagnarono con alcuni malfattori 
che eran già legatl due a due, ed altrettanto volevasi 
pratticare con noi, se non che prevalendo il buon senso’: 
dei soldati che ci accompagnavano fummo prosciolli......0 | 
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« Giunti verso sera in Orvieto ed introdotti nella core, 
te delle carceri volevano farci eutrare in una prigione”, 
oscura, umida, e bassissima. Protestammo vivamente "e ci È 
proponemmo di non assoggellarci a tale iniquità che * 
spentivi dalla forza brutale. Il capo del distaccamento ap- - 
prezzando le nostre lagnanze diè ordine di soprassedere ,, 
e spedì dal R. Commissario Sig. Silvagni. Venne questi 
poco stan'e, ed ulite le nostre querele ordiad Che fossi. * 
mo condotti al Convento dell'Annunziata +. . + : 
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« Il dì seguente ci portarono a Figulle. . +... 

« La sera del 25 dormimo a Perugia. << 0 

« Alle 5 pom. del 26 centravamo fin Cortona ove ri, 
« chiesto il Capo del distaccamento di poter avere un toz- 
« z0 di pane, avemmo per risposta che se non tacevama ' 
« saressimo condotu alle carceri civili. Il 27 a mattina ad - 
«< Asinalunga montammo sulla ferrovia e la sera facevamo , 
e ingresso nella Forlezza nuova di Livorno . + , » 

« La sera del 47 Novembre si fece vela da Livor- 
‘ NO . + 10. Li 


« Alle 12 merid, del 12 entrava no ne? poito di Civi-' 
tavecchia . . «è 
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zia Piemontese (Lettera di Mazzini a Federico 
Campanella ). Lo stesso regicida Gallenga col 
più freddo cinismo manifestò per le stampe si 
reo disegno, anzi ne menò vanto pubblicamen- 
te. Or bene chi può contrastarci che un Go- 
verno qualsiasi Jo avrebbe con ragione condan- 
Nato almeno all’Ergastolo? Sì, meno quello d’I- 
talia, perchè è in questo che gli stessi Ministri 
proteggono gli assassini dei Ré. Il Gallenga di- 
fatto si ebbe da quelli la Cittadinanza Sarda, 
un seggio nel Parlamento, la dignità di Amba- 
sciatore in Germania e la solita decorazione dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. Quel Melegari che 
tanto caldamente raccomandò a Giuseppe Maz- 
zini con apposito biglietto il Gallenga perchè 
questi era fermo voler compiere un gran fatto, 
(l'uccisione di Carlo Alberto ), fu esso dannato 
alla gogna dal Governo Italiano? Nò, ma fu in- 
vece nominato professore, deputato, cavaliere, e 
ministro. È Storia; e chi a fronte di questa può 
scribacchiare oggi partono dal Vaticano le bene- 
dizioni per i Regicidj di Madrid, non può es- 
sere che’ un calunniatore, uno scellerato, ma 
calunniatore e scellerato di prima forza. Nel 
4856 non si stampò forse sotto gli occhi dei 
Ministri del Piemonte quel sanguinoso procla- 
ma il quale esordiva; ma che non siete voi 
Italiani? non avete un pugnale? Niuno di voi 
dunque darà la vita per 24 millioni di fratelli? 
Un uomo solo, un sol colpo di pugnale rende- 
rà la libertà all'Italia, cambierà faccia all’Eu- 
gopa. Una ricompensa di 100 mila ducati è 
offerta a chiunque libererà l’Italia dal suddetto 
tiranno. La spudoratezza giunse a tal punto che 
non solo si plaudi con apposite Odi a quel re- 
gicida Agesilao Milano che il 4 Decembre pro- 
vossi ad uccidere Ferdinando II, ma dallo stesso 
municipio di Torino si volle che la strada sino 
allora denominata Via d’Italia fosse detta Via 
Milano in onore appunto di quel regicida. In 
Genova gli furono coniate medaglie sotto gli 
occhi dello stesso Prefetto. Non basta, i Ministri 
d'Italia sin dal 25 Settembre 1860 decretarono 
non solo una pensione di ducati 30 mensili a 
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Ma veniamo al 1867, 

Non è mestieri che io vi ripeta il come i 
300 prodi difensori di Monterotondo assaliti il 25 
Ottobre da 4,000 sicari guidati dal Garibaldi do- 
po aver respinto quattro volte l'assalto esausti dalla 
lunga lotta, e sprovvisti di mynizione dovettero ar- 
rendersi, Fu loro risparmiata la vita non per altro 
che per amore delle molte centinaja di Garibaldini 
che eran già prigionieri a Roma e a Civitavecchia. 
Jl capo di quelle masnade si rimise ai suoi com- 
plici delle Truppe regolari oltre i confini di Rieti, 
e questi ebber premura di togliersi quell’impaccio 
ed il Governo, a nascondere all'Europa la propria 
connivenza, risolse d'aggiungere il vitupero e l'in- 
giuria all'ipocrisia, e volle far comparire quei va- 
legti campioni quai disertori, Eglino respinsero na- 
turalmente con indignazione la proposta d’accettare 
il trattamento solito ad usarsi coi vili disertori. 
Il Governo si ridusse ai soliti sotterfugi improntati 
di vigliaccheria e di perfidia, e la Gazzetta Uffi- 
ciale del 1. Novembre mentendo sfacciatamente 
annunciava che; « in seguito agli ultimi avveni- 
« menti individui appartenenti a’ Corpi Pontifici 
« si trovarono nel Territorio del Regno. Allo sco- 
« po di evitare ogni inconveniente furono trasfe- 
e ziti alla Spezia d'onde essi con piena libertà po- 


Maddalena Russo, madre di quell’assassino, ma 
ancora ducati duemila di dote a ciascuna delle 
di lui sorelle. E poi si grida che i Clericali 
hanno elevato a teoria il regicidio nelle colonne 
dei loro giornali intinti nell'acqua benedetta mi- 
sta al veleno? Vergogna! Pasquale Grego uno 
dei quattro che nel Gennajo 1866 altentarono 
alla vita di Napoleone III non era forse pro- 
tetto dai Ministri del Governo Italiano? L'Ono- 
revole Crispi il 24 Gennajo 1864 dichiarò in 
pubblico Parlamento che quell’assassino era tin 
emissario della Polizia Italiana, che sebbene fosse 
reo di omicidio tentato în Varese, pur nullame- 
no si lasciava circolare liberamente, anzi gli si 
era cortesi d'appoggio dai cagnotti del Governo, 
perchè così ebbe telegrafato un Ministro, e che 
finalmente entrò in Francia seguito d’agenti se- 
greti i quali mentre infingevano di sorvegliarlo 
andavano invece d'accordo con lui a mettere 
in scena quell’esecrabile dramma che doveva 
svolgersi poco dopo a Parigi ( att. offic. pag. 1576 
an. 1864). Dopo di ciò chi dovrà negarci che 
i regicidj si rinvengono non già nelle file dei 
Clericali, ma bensì in quelle dei Rivoluzionari? 
Chi può contrastarci che i regicidj si rinven- 
gono non già all'ombra del Vaticano ma bensi 
sotto la potente protezione dei Ministri d’Italia? 
Chi può contradirei se questi qualificammo con 
i fatti alla mano è protettori degli assassini po- 
litici, e dei Regicidj? Confessiamo però che essi 
agendo in tal guisa non mentiscono a se stessi 
perchè dal rivoluzionario al sicario non è che 
un breve passo. 


NOTIZIE MILITARI 


FRANCIA—Apprendiamo con vero piacere che 
nell’ esercito francese si risveglia quel sentimento 
religioso che distinse già in alri tempi quella gran- 
de Nazione, la quale a buon diritto chiamasi la pri- 
mogenita della Chiesa. 

Infatti la proposta formulata da alcuni membri 
dell'assemblea francese in merito alla libertà reli- 
giosa dei militari, quando discutevasi poco tempo 
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« tranno rimpatriare, ed il Regio Governo prove- 
« derà secondo gli usi al rimpatrio di quelli sprov- 
« veduti di mezzi. 

Sono incredibili le sevizie colle quali vennero 
torturati quegli eletti campioni della più giusta causa 
per aver ricusato di lasciarsi improntare sulla fronte 
l'ignomnioso marchio di disertori. A Narni furono 
alloggiati nelle stalle, Da Narni alla Spezia in più 
stazioni insultati in ogni maniera. AI Varignano, 
furono tenuti dieci giorni chiusi con poca paglia 
per giacere, senza coperta, con una sola zuppa al 
giorno esposti alla tortura della fame e del freddo 
finchè non fu potuto spedir loro qualche soccorso 
dal S. Padre, ed una nave Francese andò a levarli 
di colà e portarli a Civitavecchia (5). 


Continua 


(5) Pio IX non avea cura solamente dei prigionieri della 
sua armata ma eziandio di quelli che aveano guerreggiato 
contro di lui. TE] 

Interrogato sul traltamento da darsi ai prigionieri Ga. 
ribaldini, Poveretti; rispose, trattatteli bene, date loro il bi- 
sognevole, pane; carne, maccheroni, m . non vino perchè han 
già troppo calda la testa. 

Le lettera e le testimonianze di molti di loro stessi, 
corse di poi sulle stampe dicono abbastanza se la parola di 
Pio IX fosse ossporvala. 


indietro la nuova legge sul reclutamento, è rice— 
vuto sanzione legale ‘col’ seguente articolo che fa 
parte integrale della precitata legge: promulgata 
sotto la data 27 luglio scorso. Eccone,.la testuale 
traduzione.’ 

Art. 70 « I ministri della guerra e della ma- 
rina assicareranno mediante appositi regolamenti 
che i militari di ogni arma abbiano il tempo e la 
libertà necessaria per adempiere i loro doveri re 
ligiosi la domenica ed altri giorni festivi copsagrati 
dai loro culti rispettivi. Questi regolamenti saran- 
no inseriti nel bollettino delle leggi ». 

Tali disposizioni regolamentarie non si sono 
fatte attendere, e il Journal officiel pubblica un de- 
creto del Presidente della Repubblica, e presso re- 
lazione del ministro della guerra che fra le altre 
cose stabilisce quanto segue: « il colonnello deve 
avere una particolare attenzione sullo stato morale, 
dei suoi dipendenti, e non deve trascurar nulla per 
diriggerli nella via del bene. Egli deve lasciare ai 
militari di tutti i culti il tempo e la libertà ne- 
cessaria per l'adempimento dei loro doveri religiosi. 
Egli regola il servizio in modo che essi possino 
assistere agli uffici nella domenica e nci giorni di 
festa. Nella settimana se sono necessarî permessi 
eccezionali ad alcuni di essi per le prattiche del 
loro culto egli li concede in relazione con le esi- 
genze del servizio ». 

Simili provvedimenti non possono produrre 
che buoni frutti, tanto più che in Francia vi sono 
oltimi elementi ed eccellenti disposizioni. Quindi 
anche prima di questo decreto ed in mezzo a tante 
vicende pure in vari centri di guarnigione per ini- 
ziativa dei generali comandanti le divisioni si era 
is'ituita la messa militare coll'intervento degli uf- 
fiziali e di moltissimi soldati. l 

Leggiamo pure nei giornali francesi che in 
diverse Città le scuole cristiane sono frequentate 
con buon risultato dai sotto-uffiziali e soldati: anzi 
ai primi s'insegna oltre la geografia enche la to- 
pografia. Da ultimo è una bella ed eloquente ri- 
sposta ai detrattori degli ordini religiosi come in 
un collegio di Parigi diretto dai gesuiti, appunto în 
questi giorni, 117 allievi sonosi presentati per es- 
sere ammessi alla scuola militare di Saint-Cyr, e 
105 vi sono riusciti. Un tale risultato difficilmen- 
te si ottiene dagli istituti laici. l 

Lo stesso Decreto di cui abbiamo parlato ri- 
feribile alla libertà religiosa dei militari, modifica 
eziandio alcuni altri articoli del Regolamento sul 
servizio interno. | . 

Queste modificazioni consistono precipuamente» 
nelle pene disciplinali come segue: n, 

La cella di correzione in luogo della prigione 
ristretta. . : 

L'ebrietà sarà d'ora innanzi punita severa- 
mente, benanche quando non turba l'ordine, e giam- 
mai considerata come circostanza attenuante. 

Le punizioni disciplinali di profosso (verranno 
sempre subite presso il corpo cui appartiene l’in- 

ividuo punilo. 
SI gli altri articoli ora modificati trattano 
come si è detto della disciplina e corrispondono 
quasi testualmente ai doveri generali del militare 
prescritti dal Regolamento sul servizio interno già 
adottato per le truppe pontificie. 

PRUSSIA—Guida per l'istruzione del soldato 
di fanteria del generale Waldersée { edizione 70). 
Sotto questo titolo esiste in Prussia un piccolo ma 
nuale redatto da una notabilità militare (il gene- 
rale conte de Waldersée ) che senza aver ricevuto 
l'approvazione officiale, è ottenuto tale SRO nel 
popolo e nell'esercito che già conta la 14. gu 

In questo paese ove ogni cittadino è soldato 
un tal libro si trova fra le mani di tutti ma spe 
cialmente della gioventù chiamata a prendere le 
armi. Senza averla aridità e lo stile che si 0sser> 
va in geuere nelle teorìe, questa operetta ne rias- 
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simo i principi, corredandoli di fanti schiarimenti 
ed avvertenze che rendono facile ad un individuo 
qualunque i primi passi nella carriera militare. 

Il manuale del soldato di fanteria si divido 
iu due partî perfettamente; la prima è per intero 
consagrata all uomo recluta dal suo arrivo al corpo 
fino a quando si è acquistato la denominazione di 
wecchié soldato. Questa parte infine consiste nel 
riassunto delle teorie orali che si fanno nelle com- 
pagnie: 

La seconda parte è il compimento delle no- 
zioni acquistate nella prima ed è destinata a per- 
fezionare la istruzione del vecchio soldato. 

Noi, nei limiti che ci sono imposti lungi dal 
fare l'analisi di questo manvale, ci limiteremo di ac- 
cennare cio che riferisce al servizio da campo, € 
specialmente alla castrametazione. Vi sono nume- 
rosi ‘dettagli che non sono però mai superflui quan- 
do trattasi come ih questo caso d'istruire il soldato 
nei suoi diritti come nei suoi doveri. 

« Campi, Bivacchi. I prussiani impiegano se- 
condo il caso tre modi differenti per accamparsi : 
Je tende in tempo di pace; le baracche formate di 
cespugli o di paglia quando si debba soggiornare 
qualche tempo in una posizione ; in fine al sereno 
ove i soldati non ànno che della paglia per cori- 
carsi e della legna per cuocere gli alimenti e per 
riscaldarsi : questo poi è il modo il più frequente 
in campagna e nelle vicinanze del nemico. 

« Un battaglione di fanteria serena nell'ordine 
di colonna sul centro ( formazione analoga alla no- 
stra colonna doppia ) in maniera che le due com- 
pàgnie del cento siano collocate a destra ed a si- 
mistra dei fasci e le due compagnie delle ali pre- 
cisamente in colonna a mezza distanza dietro que- 
ste; come meglio lo spiega la seguente fisura 


Fasci d'armi 
3a Compagnia 2.a Compagnia 
1a Compagnia 
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4a Compagnia nsporponsapesna 


La squadra formata sul posto stesso del campo 
ciascun individuo appende quasco, centurone, scia- 
Bola e cartucciera ai fasci d'armi e poi depone il 
sacco e il mantello nel posto assegnatogli. 

Le gamelle marmitte vengono sfibbiate e tut- 
te quelle della compagnia sono utilizzate per an- 
dare a prendere l’acqua: le sezioni dei zappatori 
di fanteria tracciano prontamente le cucine da cam- 
po, come pure il posto pei fuochi, e tnttociò die 
tro un piano stabilito. Appena mangiata la zuppa 
il soldato ripone la gamella sul sacco il quale de- 
Vessere sempre in assetto durante la notte. Ri- 
guardo poi al mantello, qualora non debba indos- 
sarsìi, verrà arrollato e collocato sotto la coperti 
ma del sacco. — 

In caso di allarme, e in tempo di notte il 
soldato prende quell'arme che gli capita sotto la 
mano senza occuparsi se la medesima gli appar- 
tiene o no. > 

Guardie di sicurezza — Oltre gli avamposti 
àvvi in ogni reggimento una guardia, situata a 
cinquanta passi sul fronte di bandiera comandata 
da un uffiziale, e secondo i casi, una guardia an- 
che sul fianco destinate l'una e l’altra alla sicu- 
rezza del Campo. In oltrea tro o quattrocento pas- 
sì in addietro del campo o bivacco viè una guar- 
dia di polizia, incaricata come presso di noi del- 
l'ordine e della,proprietà del campo ed afcustodi a dei 
detenuti. 

Alloggiamenti — Negli alloggiamenti di mar- 
cia i forieri prepareranno l'alloggio. Se il soldato 
percepisse l’intero soldo, o riceve i viveri dai ma- 
gazzeni dello Stato, non può esiggere dal suo o- 
Spite che posto al fuoco ed al lume e nell’inver- 
no benanche una camera riscaldata che può esse- 
Te talvolta in comune. Se al contrario il soldato 
subisce ritenuta nel suo trattamento allora è di- 
Fitto di esiggere dal suo ospite 2. lib. di pane, 


4 libra di carne ed una quaatità di legumi e di 
sale proporzionata a due ranci. -- . * 

Presso al nemico gli omini benanche acquar- 
tierati timangano vestiti la notte avendo sempre 
vicino ad essi l'armamento ed equipaggio. Un lume 
è acceso in ogni quartiere ed oltre la sentinella 
esterna un individuo deve vegliare a turno nelle 
camere. 

ITALIA. Ecco il tema delle grandi manovre inco- 
minciate il giorno 20. nei campi della Lombardia. 

« Un corpo d’esercito di due divisioni ((a- 
sanova) scende in Italia dal colle del Sempione 
con incarico di dirigersi per la via più breve 
su Milano, occupando l’alta Lombardia. Il gior- 
no 20 agosto è giunto tra Premosello e Cuzza- 
go sulla riva sinistra della Toce ed ha spinto 
i suoi avamposti fino alla stretta della Tellia. 

« Una forte divisione (Piola) concentrata 
snlla riva sinistra del Ticino tra Sesto-Calende 
e Somma riceve ordine di portarsi a contrastare 
la marcia del corpo d'esercito invasore, copren- 
do sempre Milano» 

Srivono da Vergiate (Campo di Somma) il 15. 
agosto ad un giornale : 

Jeri le truppe della divisione eseguirono un'al-- 
tra manovra libera di brigata secondo il concetto 
seguente : 

« Una brigata ( Bianchi ) pervenuta ad Aro- 
na è riuscita a sorprendere il passo del ‘Ticino a 
Sesto Calende per proseguire verso Milano. Una 
brigata avversaria ( Casuccini ) che era stata spe 
dita da Gallarate per opporsi al |passaggio non è 
giunta in tempo e prende perciò posizione a ca- 
vallo della strada dei Sempione sulle alture di 
Monte Bertone a Vergiate. 

« La brigata Bianchi appoggiata da un di- 
staccamento di truppe che da Arona passò in bar- 
coni ad Angera, riesce a conquistare le posizioni 
sulla riva sinistra della Strona. La brigata Bian- 
chi tenta un nuovo attacco. » Dai vari accanto— 
namenti si iniziò il movimento tra le 74 e le 
8 antim. e prima di quell'ora i ponti militari e- 
rano ripiegati. Mi trovai presente alla gittata del 
ponte di Sesto Calende che si operò per conver- 
sione e vi garantisco che fu un’ operazione così 
per ordine e precisione, come per celerità, mi- 
rabilmente eseguita. Il ponte della lunghezza di 
214 metri, compiva la sua conversione in 5 mi- 
nutt e mezzo, grado massimo di celerità, che 
era permesso sperare di raggiungere, tenuto conto 
dell’esiguità di forza che offriva quella compagnia 
di pontieri. Lo stesso generale Piola-Caselli che 
assisteva all’ operazione, dicesi siasene dichiarato 
soddisfatto. Intorno le 9. le truppe della brigata 
Casuccini avevano coronato le alture di Monte 
Bertone e quelle innanzi Vergiate : pattuglie di 
fanteria e cavalleria erano inviate su tutte le di- 
rezioni per conseguire il contatto col nemico. 

La brigata Bianchi, sboccata colla sua massa 
più grande dal ponte di Sesto, unica sua linea di 
ritirata, lascia buon nerbo di forza a tenerlo for- 
temente, ed accertatasi che le formidabili posi- 
zioni occupate dal nemico escludevano assoluta- 
mente l'attacco frontale, e che sarebbe stato 
impossibile sfilare per lo stretto di Vergiate, ab- 
bandona la strada del Sempione, e  profittando 
degli avvallamenti e boscosità che oflre il terreno 
compreso tra Oriano, cascina Onedo, € Mira- 
bellos ecc. , tenta da quella pare portarsi sui 
fianchi delle posizioni dell’ avversario. @uesto 
movimento girante non fu così breve da permet- 
tere che l'azione potesse impegnarsi sollecitamen— 
te: quando ciò fu possibile e che l'ala sinistra 
era giunta alle falde di Monte Fercera, dopo un 
contrasto non troppo prolungato, il generale di- 
chiaro che in quelle condizioni di forze le posi- 
zioni della brivata Casuccini non potevano spun- 
tarsi, e cosi ebbe termine la manovra. 
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Il ministro della guerra è disposto che nel 
prossimo inverno sia stabilito un campo militare fra 
Capua, e Benevento, affine di abituare da truppe. 
italiana a stare al campo anche in stagioni diverse. - 
Sì stanno gia eseguendo i necessarj lavori in quelle. 
località. x 

Lo stesso ministro aveva tempo fa incarica- 
ta una commissione di generali e uffiziali superio ‘ 
ri dell'artiglieria di scegliere fra vari modelli di 
fucili il più vantaggioso per l’esercito. La commis- 
sione scelse un fucile svizzero con alcune modifi- ‘ 
cazioni, e il Ricotti ordinò subito quindici mila di 
quelli fucili e un milione di cartuccie adatte al nuovo 
modello. Compiutasi la fabbricazione delle cartuo- 
cie, una nuova commissione riconobbe che i fucili 
erano d'impossibile esecuzione, e che inservibili 
erano le cartuccie che ànno costato 200,000 franchi. 
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Si annunzia, che il ReV. Emmanuele arriverà 


a Napoli il 15 Ottobre per passare in rivista la 
squadra permanente. Dopo questa rivista una parte 
della squadra si porterà a Genova per passarvi l'in- 
verno, e l’altra parte rimarrà nel golfo di Napoli. 

Il Principe Umberto deve partire per Madrid: 
nei primi giorni del mese. Esso doveva essere ac- 
compagnato dalla Principessa Margherita, ma si è 
abbandonato tale proggetto, per lo stato di salute” 
della medesima, che attenderà a Parigi il Principe 
al suo ritorno per venire insieme in Italia. i 

E' voce che il ministro della guerra intenda’ 
chiamare nel prossimo mese di ottobre in vari di= 
stretti militari, per l'istruzione delle nuove teorie, 
i soldati ed uffiziali appartenenti alla milizia pro- 
vinciale, la quale si compone per ora degli uomini 
di prima catesoria della classe 1841-42, e di quella 
della seconda categoria della classe 1846-47. 

Il Generale Ricci è stato destinato per rap- 
presentare il Governo italiano al Congresso inter- 
nazionale che avrà luogo quanto prima a Panigi, 
per l'adottamento del sistema unitario di pesi e mi- 
sure. 

Fin dai primi giorni dell'anno 1871, l'autorità 
militare di Parma in seguito di frodi scoperte nelle 
operazione della leva per la classe 1849 ordinò 
non solo la destituzione del Capitano Curion, ag- 
giunto all'ufficio del Comando di quel Distretto, e 
del Chirurgo di Battaglione Cascio Lazzaretto, ma 
intraprese ancora }a procedura criminale contro al- 
tri funzionarj sopra i quali gravitavano gravi pre- 
varicazioni — I dibattimenti di questo vergognoso 
processo hanno ora luogo alla Corte d’assise di 
Parma. 

Dagli annali pubblicati per cura del ministe- 
ro del Commercio, risulta che la popolazione ita- 
liana all’estero, al 31 Decembre 1871, ascendeva 
a 142,237 non compresi quelli che si trovano in 
Buenos Ayres, che si suppone possono ascendere 
ad altri 14,000. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA—La creazione di una seconda Ca« 
mera è il disegno favorito, che it Sig. Thiers ha 
maturato in mente a Trouville. Le basi di questa 
piano costituzionale sono, che ogni Consiglio gene- 
rale dovrebbe designare due membri, e la riunione 
di questi 172 cletti formerebbe la Camera alta. Nella 
questioni di prima importanza, le due Assemblee 
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glimento. Poichè l'esercizio di questo diritto non 
eolpirebbe che l'Assemblea dei Deputati, è proba- 
bilissimo che questa non l’accorderà volentieri. Il 
partito radicale, il quale sembrava dapprima volere 
intraprendere uno campagna d’ agitazione per lo 
scioglimento dell'Assemblea, pare che vi abbia pru- 
dentemente rinunziato, ]l Principe di Galles parti- 
to dall'Inghilterra nel suo yacth per fare un scur- 
sione sulle coste della Francia, dopo avere visita- 
to Dieppe, approdò a Trouville, dove ebbe un lun- 
go ed intimo abboccamento con Thiers, e quindi 
ripartì per altri porti della Manica. ll Barone Roth- 
schild fu promosso al grado di uffiziale della legion 
d'onore. Il nuovo uffiziale ha dato trenta mila tran- 
chi all'opera degli orfani della guerra. 11 re Fran- 
cesco di Napoli passò due giorni a Parigi sotto il 
nonie di Duca di Castro; egli era accompagnato 
da un ajutante di campo; riparti per Warteg, presso 
Rorschach ; E° aspettato in breve a Parigi il Vice 
Re d'Egitto. In questi giorni S. A. I. l'Arciduca 
Ranieri, cugino dell'Imperatore d'Austria, si è con- 
dotto a Trouville per ripetere al Presidente della 
Repubblica le proteste di simpatia per la Nazione 
Francese. 


SPAGNA — Il Re Amadeo colla Regina e i 
figli, accompagnati dai Ministri sono ritornati a 
Madrid la mattina del 24. Secondo le ultime no- 
tizie i ministeriali sarebbero riusciti vincitori nelle 
elezioni. Non è da stupirsene; così doveva andare la 
cosa, perchè Ruiz Zorilla conosce a fondo l’arte di 
manipolare le elezioni senza far sembiante di usa- 
re pressione. Il generale Revera è stato incaricato 
del comando in capo dell'esercito del Nord, in luo- 
go di Gayon che trovasi gravemente ammalato. Le 
Autorità Spagnole hanno avvisato il governo] fran- 
cese, che nei dipartimenti, della frontiera trovansi 
molti Carlisti, i quali preparano un movimento che 
dovrebbe scoppiare in breve, e domandarono che 
siano prese delle misure contro di essi. 

“La trascorsa settimana tutti gli ufficiali di un 
reggimento che era in presidio a Ciudad Real, e- 
rano d'accordo per un pronunciamento in favore del 
principe delle Asturie; ma la vigilia del giorno con- 
venuto giunse dal ministero della guerra l'ordine di 
mandare questi uffiziali ai quattro punti cardina- 
li della Spagna in altri reggimenti. 1 Capi del com 
plotto furono messi in giubilazione. 

._ Il governo sta in continue apprensioni : anche 
l’internazionale turba i sonni dei ministri col pro- 
vocare in ampie dimensioni nuovi scioperi. 


AUSTRIA — L'Imperatore andrà a Pest il 

4. Settembre per aprirè il parlamento Ungherese; 

vindi si recherà il 5. a Dresda, ove si fermerà 
fino al mezzodi del giorno seguente per visitare la 
Corte Reale di Sassonia, poi partirà per Berlino. 
Egli sarà accompagnato dal Conte Andrassy, dal 
capo sezione Hoffman, dal consigliere aulico De- 
port, è dal consighere di sezione Vavrik. Si trat- 
terà a Berlino fino all'undici per ritornare a Vien- 
na tra il 12 e il 13 settembre. 

Il Conte Beust, ambasciatore d'Austria a Lon- 
dra è giunto a Gastein, da dove si recheraa Ber- 
lino per assistere al colloquio dei tre Imperatori. 
L'intervento impreveduto del Sig. Beust è un col- 
po di sorpresa che nessuno si aspettava, e a Vien- 
ma tutti si domandano che voglia dir ciò. 

RUSSIA — Nel ministero si lavora oltrechè 
a molti altri radicali cambiamenti, all'istituzione di 
un uffizio esclusivo di colonizzazione. Le corri- 
spondenze di Pietroburgo contengono notizie tran- 
quillanti intorno al cholera. Nel periodo di deere- 
mento nel quale pare si trovi ora, il numero delle 
guarigioni sorpassa quello dei morti. 

SERBIA — ll giorno 20 agosto il Principe 
Milano di Serbia fa dichiarato magiorenne: il gior- 

o 22 ebbe luogo a Belgrado la solenne incorona—- 
zione del Principe, che prese il nome di Milan]V. 
1 rappresentanti di Russia, Austria, della Sublîme 
Porta, d'Inghilterra, d’Italia, deputazioni di tutti 
i Municipj dello Stato presero parte alle feste. Il 
Re d'Italia decorò del gran cordone di S. Maurizio 
e Lazzaro il giovine Sovrano. 


GERMANIA — Le grandi manovre, che 
avranno luogo a Spandan in occasione del con- 
vegno dei tre Imperatori, si faranno sopra un'im- 
menso terreno, diviso in 20 sezioni, il quale com- 

rende i comuni di Kibbek, Nauven, Marwitz, 
cumngedori, Cremen, Merkau, Rorbeck, e Span- 
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idan. Le truppe riunite a tal uopo, già prendono 
possesso dei loro punti di convegno. Le manovre 
cominceranno l’ 8 Settembre dopo la gran rivista 
del 7, per finire il 14. 
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Cose Cittadine 


Lunedì 27, cessò di vivere S. E. il Cardina- 
le Angelo Quaglia, Prefetto della S. C. dei Vo- 
scovi e Regolari, e di quella della disciplina ec- 
clesiastica — L'illustre Porporato era nato in Cor- 
neto il 28 agosto 1802, e nominato Cardinale nel 
Concistoro del 27 Settembre 1861 — Nella Chiesa 
parrocchiale di S. Maria in Via Lata furono cele- 
brate venerdì le solenni esequie in suffraggio del- 
l’anima sua. 


Domeniea scorsa, nella Chiesa di S. Luigi 
de’Francesi fu celebrata la festa di S. Luigi Redi 
Francia e Patrono di quella Nazione. Assistevano 
alla grande messa pontificata da Monsig. Bailles 
già Vescovo di Lucon, il personale delle due Am- 
basciate, alcuni uffiziali e soldati dell’ Orenoque c 
tutta la colonia francese residente in Roma — L'/- 
talia Militare del 29 pubblica il bollettino sanita— 
rio della guarnigione di Roma forte di 6476 teste. 
Dal medesimo risulta che dall’ 11 al 20 agosto 
entrarono nell'ospedale 291 malati, e 204 nelle in 
fermerie dei Corpi: si ebbero in questo frattem- 
po soli 6 morti — Nell’ospedale poi di S. Spirito 
nella seconda decade del mese di agosto sono sta- 
ti ricevuti 1227 malati cìvili e di essi sono mor- 
ti 17 — Il Dottore Pantaleoni ha emesso rinuncia 
alla carica di Sopraintendente dell'ospedale di S. 
Spirito appropriatasi dopo il 20 Settembre 1870. 
S'ignora se la rinunzia sia spontanea — Nella Villa 
Medici è stata aperta l'Esposizione delle opere d’ar- 
te eseguite dai pensionati dell’Accademia di Fran- 
cia. — In una parte della via del Corso, si ese- 
gui Domenica sera l'esperimento del nuovo becco 
a gaz proposto dal Sig. Gulmanelli. Questo nuovo 
sistema però non corrispose all'aspettativa del pub- 
blico — Il Municipio è stabilito dei fanali a gaz 
sulie gradinate della Chiesa del Gesù, innanzi a 
quella de la Minerva, intorno la fontana del Trito- 
ne, ai quattro angoli dell’obelisco sulla piazza di 
Monte Citorio ed intorno 11 monumento deli’Imma- 
colata Concezione in piazza di Spagna — Lunedr, 
nella Corte d'assise fu giudicata la causa del sig. 
T. di Bari, impiegato nell’Intendenza di Finanza 
reo di furto di lire 3000. Il Tribunale condannò 
il Tr. a 10 mesi di carcere decorrendi dal giorno 
del suo arresto, e siccome il Tr. trovavasi detenu- 
to fin dal Luglio 1871, così esci dal carcere cre- 
ditore verso il Tribunale di circa quattro mesi di 
libertà — Un grande programma affisso per la cit- 
tà, ha attirato in questi giorni l'attenzione del pub- 
blico. Una società di capitalisti, dice quel pro- 
gramma, ha formato il progetto di portare in Ro- 
ma l’acqua del mare, e di costruire poi un gran- 
de stabilimento di bagni fuori la porta del Popo- 
lo — Tutta quella parte del grandioso edifizio della 
Casa religiosa dei PP. Filippini espropriata c ri- 
dotta per collocarvi i Tribunali del Governo ita- 
liano, minacciando improvvisamente rovina, si è do- 
vuta puntellare in tutta fretta. Onore al Genio buz- 
Zurro! — Gli allievi della scuola di Marina di 
Napoli viaggiando a bordo del piroscafo il Daino, 
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sono venuti negli scorsi giorni in Roma. Un giornale 
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dice, che quei pivetti prima' di visitare la: città 
hanno fatta una visita ali ff. ‘di Sindaco, il sig. 
Venturi — Il ritorno dei: giovani volontari romani» 
ch'era stabilito pei primi giorni di Settembre sarà 
ritardato fino al 20 di detto mese, mentte do- 
vranno, essi subire gli esami finali per la scelta” 
dei sergenti. — Lunedì scorso {gli ufliziali delli 
milizia provinciale prestarono il giuramento nelle» 
mani del Colonnello Comandante Perrotti; quindi 
riceverono ciascuno la somma di 300 lire per le 
spese della nuova divisa. — H Ministro dell’istru—- 
zione pubblica, non volendo tollerare negli uffizi: 
del suo ministero quel numero d’impiegati chiama- 
ti Casuali ha deciso di congedarli. 

Il ff. di Sindaco ha portato nel preventivo: 
municipale la somma di lire 3000 per acquista-- 
re il diritto di disporre in perpetuo dì sei letti: 
nell'ospedale Salviati. — La Direzione delle pòs- 
te di Roma annunzia che a datare dal 1. Settem- 
bre prossimo saranno attivati tre nuovi uffizi pos- 
tali nei Comuni di Anzio, di Monte S. Giovanni,. 
e di Montalto di Castro — La Direzione genera» 
le dei telegrafi avvisa che fin dal 22. agosto è: 
stato aperto un ufficio telegrafico in Busseto (pro- 
vincia di Parma) — Domenica mattina mentre» 
dalla Chiesa di S. Quirico si portava il S. Viati= 
co ad un infermo, un infame buzzurro cognito in 
quel quartiere, col cappello in testa e col zigaro 
in bocca si avvicinò al Sacerdote ,mandandogli il 
fumo nella faccia. — Venerdi nelle ore pomeridiane 
due ladri buzzurrisi presentarono nella Sacrestia della 
Chiesa d'Aracoeli domandando di vedere il Santo 
Bambino, ma allorchè il Sagrestano si allontanò per 
chiamare il Religioso incaricato alla cnstodia di 
Esso, i due Jadri s'introdussero in Chiesa, ove fu- 
rono sorpresi rubando le candele dell’altare mag 
giore. — Un altro ladro fù sorpreso mentre si era 
nascosto sotto una panca della Chiesa della Madonna 
de'Monti ove aveva rubato i pochi denari che sì, 
trovavano nella cassetta delle elemosine. 
Tre ladri mediante chiavi false s’ introdusse— 
ro in una Casa in via otto cantoni, 'ma fu— 
rono sorpresi mentre si disponevano a partire con' 
il loro bottino. — Infine dal giorno 25 al 29 la 
questura ha imprigionato 49 individui, ‘24 per va- 
gabondaggio, e gli altri per varj delitti. 
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Con il più vivo rammarico dobbiamo annun- 
ciare la morte del Cavaliere Raffaele Gomez, antico 
benemerito Capo di Ufficio nel Ministero delle Ar- 
mi Pontificio, avvenuta in Roma il giorno 22 Ago- 
sto corrente dopo non breve e penosa malattia, sop- 
portata con rassegnazione veramente cristiana. 

Altra dolorosa notizia dobbiamo pur registrare. 
Il Tenente Gaetano Carabini, distinto uftiziale di 
Gendarmoria del disciolto Esercito Pontificio, il 
quale da lungo tempo trovavasi malato in Longiano: 
di Romagna, il giorno 17 di questo mese è passato: 
a miglior vita, dopo ricevuti sutti i conforti di no* 
stra SSfîia Religione. 
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L’Officio di Amministrazione e Distribuzione 
del nostro Giornale la FrpeLtÀ dal Pozzo del- 
le Cornacchie n. 60. si è trasferito in Piazza di 
Tor Sanguigna n.48. Ivi potranno essere diret» 
ti Plichi, Corrispondenze, Valori. etc. 


ZI ceci 


; 
Davips VaLanicu = redattore responsabile 


e II] 


“rev nr ataga d 


gd s 
sali : 
MER : ; 
- Wu ‘ ’ 

BI dI pat tar 

4°, , 

Victoria Due vincit mundum 

PA fides nostra. 
(IAP NE 


LISI 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Romi Domicilio Trim. Cent. 75, Sem. Liro 4,50. Anno Lire 3, 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50. Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 


tl 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 410 ant. 


Lunedì 9. S. Maria in Traspontina. 
Martedì 10. SS. Celso e Giuliano. 
Mercoldì 11. S. Andrea delle Fratte. 
Giovedì 12, S. M. in Cosmedin. 

“ Venerdì 13. S. Caterina della Rota. 
Sabato = 14. S. M. in Via Lata. 
Domenica 15. S. Rocco. 
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PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
’ ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
a IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


I DUE CONGRESSI 


eiennei 


L'Europa è spettatrice, mentre scriviamo, 
di due sorta di congressi; l'uno degl'Internazio- 
(3) U to) 


nali, che si sta tenendo all’Aja, per poi ripetersi’ 


in Berna; l’altro dei tre Imperatori in Berlino. 
Quale di essi sarà più fecondo di risultati prat- 
tici per la Società? Quale di essi porta nel se- 
no il nostro avvenire? 


: APPENDICE 
L'ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


e eta 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL DELGIO. 


covo ©deaesna 


Continuaz. della Lett. V. (Vedi N. 35) 


Che ripetere dei prigionieri del 1870? 

L’Art. 3 della Capit. di Roma del 20 Sett, 
recava: « Le truppe straniere saranno sciolte e su- 
a bito rimpatriate per cura del Governo Italiano 
« mandandole fin da domani per ferrovia al con- 
fine del loro paese.... » e l'Art. 4 era così con- 
cepito : « Le truppe indigene saranno costituite in 
« deposito senz’ armi colle competenze che attual- 
e mente hanno, mentre è riserbato al Governo del 
a Re di determinare sulla loro posizione futura ». 

1 stranieri coperti dalla bandiera dei propri 
Sovrani ebller la pacola, ma non cas: gli indigeni 


Domenica 8 SerteMBRE 1872. 


GIORNALE SETTIMANALE 


Pai iii 
DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 
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IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 
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Ogni Numero costa cent. È. 


lori. 
Arretrato Cent. 10 


Nessuno più di noi professa rispetto ai 
principj conservatori ed anti-rivoluzionarii, i qua- 
li si contengono eminentemente nella dottrina 
della Chiesa cattolica, e perciò nessuno di noi 
avversa più cordialmente .gl’intenti e i fatti di 
quella setta che oggi veggiamo eriggere altera 
la fronte, e minacciare l’esistenza della Società, 
e ardire perfino di lanciare una sfida alla mo- 
narchia europea. Con tutto ciò non possiamo 
spiegare a noi stessi il fatale acciecamento, în 
cui versano la maggior parte dei gabinetti eu- 
ropei, i quali schiavi come sono del dritto mo- 
derno, mentre hanno adottato in massima tutti 
ì principii che tendono a snervare l'influenza 
benefica della Chiesa cattolica, salvatrice per sua 
natura dell’ordinc sociale, si sforzano poi di evi- 
tarne le conseguenze con argomenti al tutto con- 
trarii allo scopo. È doloroso il dirlo, ma è vero 
purtroppo che alcuni der personassi medesimi 
o ministri o diplomatici che circonderanno la 
persona degl’imperatori‘in Berlino, se vorranno 
esser logici c conseguenti, debbono guardare con 
maggior simpatia i convegni degl’Internazionali, 
clie quelli dei proprii sovram. Dove iniatti si at- 
tuano lc teorie del dritto moderno, comincian- 
do dalla sovranità popolare lino alle singole leg- 
gi oppressive dei diritti della Chiesa cattolica, 
se non nelle adunanze dell'Aja e di Berna ? Che 
se la legislazione è improntata di quelle teorie 
e di quelle massime, come potranno condanna- 
re chi ne vuole lapplicazione ? Strana contradi- 


VARE MIRA TANTO I MOTTE I ICE LU ROTA E AREZZO ATRIA ZT COPIONE I Ra DART ERO I 


che erano i più (6). Essi furono svillaneggiati, ba- 
stonati, sputacchiati e per fermo carcerati e con- 
dotti come ladri nella carceri di Alessandria, Pe- 
schiera, Verona, e Mantova. In tal modo s'intese 
il costituirli im deposito sen? armi, facendo andare 
a spasso per tulta l’Itaha a raccogliere insulti e 
villanie una fiorita gioventu Italiana e Romana piena 
di lealtà, di coraggio e d'onore? A tal fine fugli 
fatta soffrire la fame (7; ed il freddo tantochè qual- 
cuno ne morì per via? 

Onta eterna al vincitore che con siffatte bar- 
barie opprime i suoi vinti e che dopo aver trionfato 
col numero e colla frode si drizza superbo sui cadu- 
ti per cantarne il trionfo! 


(6) 1 prigionieri Indigeni fatti a Roma farono 4,809, e 
gli Esteri 4,500 ( Gazz. U/f. del 22 Sett. ). in seguito por 
si costituirono prigionieri circa 600 la maggior parte Romani. 


(73 I Pontifici partirono da Roma e nei primi ire giorni 
di marcia si ebber soltanto una razione di pane a Cecma, e 
nou altro... (Storia... 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Aggpzià 

Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove si faranno esclus vamen= 

te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 
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zione! Si perseguita la Chiesa cattolica a nome . 
di un falso progresso e di una falsa libertà, di x 


cui quella è naturalmente nemica; si dà ragio- 


ne al liberalismo che con fina ipocrisia si sbrag» > 
cia a dimostrare che il vero nemico della socie» 
tà è il cattolicismo; e intanto sì deplorand'i imà- ' 
li che appunto derivano dal progresso, dalla li-; 
bertà, dal liberalismo, nè si trova altra manie- 


ra di combatterli, che col secondarne i) movimene; 


ù 


to, e rimuovere gli ostacoli che potrebbero rat--, 
tenerli ! Non altrimenti che chi ad arrestare un4 


torrente ne andasse togliendo le dighe ed i fi- 4 


pari. 
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Hanno un bel dire gli uomini di stato: si 
agitino pure a lor posta i comunisti e gl'inter-, 


n 
+ 


ti 


nazionali, ma la forza viva è nelle mani dei Go-,, 
verni, che sapranno usarne a suo tempo, 4. f 


schiacciar l'anarchia. Preziosa confessione ché di 
buon grado si accetta dagl’intsrnazionali, i qua- 
li riconosceranno volentieri nei governijil:drit- 
to della forza, purchè ad essi rimanga la forza 
del dritto 


Del rimanente, se la questione dell’Inter- 
nazionale si proporrà nel Congresso di Berlino, © 


come credono molti giorpali, noi confidiamo che 
la perspicaccia la più volgare basti per trasvo- 


dla 


lare"dalla corteccia dei fatti alle ragioni intim 
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e alle cause dei disordini sociali. Nè sappiamo ‘ 
se Bismark potrà recare in campo, e farsi bello? 


delle Joggi oppressivo del Caltolicismo, a pro- 
prio merito e difesa; nè della politica anticatto. 
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1 RENITENTI DI LEVA 
Il piccolo esercito della S. Sede com'era com- 
posto di volontari di tutte le nazioni così non man- 


cava non dirò città non certo provincia italiana , 
che non avesse contribuito il suo contingenie. ‘ 


Verano fra questi de vecchi soldati che dopo aver 


combattuto in Ancona e Castefidardo eran ritornati . 


in Roma per continuare al servizio delle sante chia- 
vi non ostante che iu forza dell’invasione delle 
Romagne e delle Marche avesser potuto addivenira 
cittadini Italiani. 

Il 20 Settembre 1870 trovò questi bravi alla 
difesa di Roma e per la seconda «volta, dopo dieci 
anni cadevano novellamente prigionieri di guerra. 
Interpellati se avesser voluto continuare il loro ser- 
vizio nell'Esercito Regio risposer mille volte nò, 
e la rabbia vigliacca dello scorno suggerì al vin- 
citore una novella ingiustizia! Za renifenza alla leva! 
Il Governo era rimasto troppo scornato in aver tro- 
valo tanta costanza in quei fedeli campioni e non 
voleva si dicesse che tutti avessero resistito a'suoi 
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lica spiegata dal Governo italiano, sdfto la fare” 


tezione del gran Cancelliere. Diciamo: solamerf- 
te che i progressi dell'Internazionale andranno 
di pari passo colla.persecuzione più 0 meno ma- 
scherata che si muove al Cattolicisnto, e che i 
mezzi a combattere efficacemente i nemici del- 
l'ordine sociale, non si rinvengono che nel co- 
dice del dritto antico, che è quello del Cattoli- 
tismo 6 ‘dèlla civiltà. 
TINI 


NOTIZIE MILITARI 
ARMI PORTATILI 


— — 


Leggiamo nel Temps. 
i tenente Colonnello Capdeville, del 30° di 


Pabteria dell'esercito Francese, ha testà pubblicato 
uni lavoro interessanie sopra l'armamento e il tiro 
delle- fanteria che merita di essere consultato, e da 
cui togliamo i seguenti ragguagli comparativi so- 
pra il tiro dei fucili adottati dai principali stati di 


Evrbpa: : n. 

 ANGBILTERRA. — fucile Henry Murtini 
a culatta cadente /culasse fombante) tira 12 colpi 
a minuto il peso della cartuccia è di 37,7; quel- 
lo dell’arme, senza la bajonetta, di 4,224. La 
poriaia è di 1, 200 meiri Ya deviazione assoluta è 
di ‘0, 58 e 600 metri è di 1, 30 21, 200 metri. 

° “AUSTRIA. — Il nuovo fucile dell’ Austria è 
di' Verniolt, atme a bariletto (barillet) il quale t- 
za 9 colpi a minuto: Il peso della sua’ cartuccia è 
di'32, 5; quello dell’arme, senza la bajonetta, di 
A Chilogrammi 048. La gittata o portata varia tra 
1,000 il 1,200 metri. 

BAVIERA. — ll Werder; fucile a culatta ca— 
deéwnté tiri 11 colpi a minuto. Il peso della car 
tuctia è di 23,2; quello dell'arme senza bajonetta, 
di & chilogrammi 400. La portata è di 900 metri. 
Lx deviazione assoluta è di 0,65 a 400. 

BELGIO. — li fucile Albini tira 7 colpi a 
minuto. Il peso della sua cartuccia è di 39, 8, 
quello dell'arme, senza bajonetta, di 4 Chil. 223. 
La. portata è di 1,000 metri. 

OLANDA. — ll sistema di Beaumont, siste- 
ma ad ago (sistàme & broche) tira 12 colpi a mi- 
muto. Ît peso della sua cartuccia è di 34,00; 
quelto dell'arme, senza la bajrnetta, è di 4 Chil. 
380. La portata è di mille e 200 metri. 


——————___—"@rrt771"2rr 
înviti e nessuno avesse voluto indossare l'abborri 
ta, divisa. 

Pertanto dopo un mese di prigionia imponeva 
a tutti i nati nelle provincie delle Marche e del- 
l'Uînbria di recarsi nei capoluoghi rispettivi per 
regolarizzare gli oblighi di leva. Non valeva il dire 
da alcuni che erano nati in quel paese perchè fi- 
gli di ufficiali od impiegati Pontifici che 18 o 20 
auni fa trovavansi casualmente colà a motivo de; 
loro ‘impiego o qualifica, ma che la famiglia era 
Réfiana. Non giovava il mostrare che sebbene nato 
în idella Città pure da 20 a 30 anni colla pro- 
pria famiglia s'era stabilito altrove. Non bastava il 
pròvaré aver rinunziato da molto tempo al suo luo- 
go rititalé, esser entrato al' servizio dell’ Esercito 
Pontificio prima dell'invasione delle Provincie, esser 
peîtiò rimasto sempre suddito Pontificio, aver con. 
dotto moglie in Roma, esser carico di figli!... Per 
nulla eran valutate le ragioni!... Srefe renitente di 
leba.... dovete servire nell'Armata regia)... 

Ed ecco che compiuta la prima prigionia, pre- 
pararsent loro una peggiore colla dolorosa prospet- 
tiva di 3 anni dî servizio attivo a favore di colui 
che da 12 anni spogliava martoriando il paese ed 
il suo legittimo Sovrano.... 


Siamo in Ancona sotto tale ineolpazione. 
Continua 


sua cartuccia è di 41,6; quello dell'arme, senza 
bajonetta è di £, 628. La portata mn è che di 
600 metri. 

FRANCIA. — Lo Chassepot tira 12 
minuto, il peso de'la sua cartuccia è di 32, d; 
quello dell'arme senza la bajonetta; di 4, 934. La 
portata è considerata non essere che di 1,200 me- 
tri, quantungue il Colonnello Capdevielie abbia 
constatato, studiandone i differenti angoli, che lo 
Chassepot può giungere fino a 2,770 metri. La 
deviazione’o scarto assolato è 0,20 a 200 metri, 
di 0, 42? a 400 metri, di 0,70 a 600 metri, di 
1,30 a 800 metri infine 2,03 a 1200 metri. 

PRUSSIA. — Il fucile ad ago 2reyse tira 5 
colpi al minuto. ll peso della cartuccia è di 40,5 
quello dell’arme, senza bajonetta, è di 5 chilo- 
grammi 020. La sua portata non è che di 600 
metri, e lo scarto assoluto ottenuto è di 0,49 a 
400 metri e di 0,92 a 000. 

RUSSIA. — Il fucile Karl è un'arme trasfor- 
mata ad ago la quale tiva 7 colpi a minuto. L’ar- 
me nou ha che la tucca di sicura. H peso della 
cartuccia è di 43, 3; quello dell’arme, senza ba- 
Jonetta, di 4 Chilogrammi 777. La sua portata 
giunge a 900 metri. 

Paragodando tra loro queste differenti armi si 
arriva a constatare che i due fucili che possano 
essere paragonati allo Chassepot sond le /7enry 
Martini (fucile inglese) e il Beaumont (fucile 0- 
landese) ma nessuno è superiore al fucile modello 
1866. 

Per completare queste notizie stimiamo utile 
qualche ragguaglio del fucile Remington già in uso 
nell’Esercito Pontificio. 

Il fucile Remington tira comodamente 12 col- 
pi a minuto, il peso della cartuccia è di 44,00; 
il peso del fucile, senza la bajonetta, 4 chilogram- 
mi e 182 grammi, la sua gittata è di 1200. metri. 

ERPRETAT TATE EI 

AUSTRIA — L'imperatore come suole ogni 
anno si è recato al campo di Bruck. Appena giun- 
to à passato in rassegna il 40 mo. reggimento, ba- 
rone,Hess .che manovrava nelle vicinanze del campo. 
Sua Maesta à esternato al colonnello tutta la sua 
soddisfazione per la Della tenuta della truppa, per 
la rimarchevole precisione con cui sonosi eseguite 
le diverse evoluzioni, e sopratutto pel modo pronto 
ed intelligente col quale i soldati anno saputo trarre 
partito dal terreno nelle manovre da bersagliere. 

Quindi l’imperatore si è recato alla scuola di 
tiro che à percorso da una estremità all'altra: vi si 
è fermato lungo tempo per giudicare da se stesso 
dei risultati. } tiri eseguiti sotto gli occhi dell’im- 
peratore sono stati assai soddisfacenti. “gli A fatto 
tirare successivamente sopra bersagli fissi e mobili 
di ogni dimensione. Si sono poi esperimentate delle 
mitragliatrici servite e puntate da uffiziali e sotto 
uffiziali dei cacciatori. L'imperatore à lasciato la 
scuola di tiro oltremodo soddisfatto dei risultati 
ottenuti. 

Un altro giorno l'Imperatore à fatto manovra- 
re esso stesso i reggimenti barone Ie-s, ed 11 29mo. 
reggimento fanteria ; à passato in seguito in rivi- 
sta la brigata di cavalleria del generale Appel 
giunta allora al campo, e che fece egualmente ma- 
novrare. b due reggimenti di cavalleria Ussari d. 
Radetski ed Ulani anno attirato tutti i sguardi. Do- 
po una lunga marcia nel gran caldo il reggimento 
Ulani è eseguito una brillante carica contro i Dra- 
goni Re di Sassonia che avevano l’incarico di guar- 
dare il passaggio della Leida e di difenderlo fino 
a che la fanteria da loro coperta fosse pervenuta 
a Parndorf. Due squadroni Ussari di Radetsky mi- 
sero piede a terra durante questa manovra ed anno 
gettato un ponte sulla Leida le di cui rive erano 


colpi a 


guardate da alcuni distaccamenti di fanteria. La 


brigafà Appel Rima di rientrare al campo a sfilato 
avanti l’imperat&ére il quale fece ritorno la sera 
stessa a Lauenbourg. 

IF campo di Bruck è stato quest'anno animé- 
tissimo. Sessanta gencrali e colonnelli di cavalleria 
si sono occupati a studiare le questioni che inte 
ressano l'avvenire dell'arma. Il campo è stato tolto 
circa il 20 Agosto, 

1 giorno 20 Agosto si è varata a° Trio 
ste la nave corazzata Custoza, la più grande che 
siasi fin qui costruitain Austria. Trattasi di un ba- 
stimento tutto in ferro ed è costato ki, 114, 000 
fiorini. 

In questi giorni nell’arsenale di Vienna sono» 
si imcominciati degli esperimenti sul cannone da $ 
in bronzo fusforoso. Si vuol render conto soprut= 
tutto della resistenza, e degli effetti chimici che 


‘si producano vel tiro di questi pezzi. 


I risultati ottenuti tanto dal facile  Werndet 
quanto dalla carabina Mitul muniti entrambi di un 
sistema di chiusura in bronzo fosforaso,, e. facen- 
do usudi carichedello'stesso metallo nom sono stati at 
fatto soddisfacenti. Si produce prestissimo dellalor- 
dura e lo cartuccie si Spezzano facilmente. , 

RUSSIA — IZ Courrier de France pubblica un 
articolo sulla nuova organizzazione‘dell'esercito rus. | 
so dal quale togliamo le seguenti cifre che ‘dimo 
strano le'forze di cui l’impero di Rossia può di- 
sporre. ! ; 

In seguito alle nuove riforme introdotte nel- 
l'organizzazione militare dall'imperatore Alessandro, 
tutta la Russia si ripartisce in quindici distretti 
militari, cioè: Pietroburgo, Finlunhia, Riga Vilna 
Varsavia, Kieff, Karhoff, Mosca, Razau, Cauca- 
so, Orembourg, Siberia Orientale, Siberia Occiden= 
dale, Turhestan. 

Il totale dell'esercito russo attivo ‘permanente 
ec mobilizzabile all’apettura d'una campagita si di- 
vide cost: fanteria 713,560, cavalleria 46,000, ar- 
tiglieria 65,800, armata irregolare 185,084, uffi- 
ciali regolari 31,014, ufficiali irregolari 4,09%; In 
tutto 1,049,244. 

Gi sono 1,702 cannoni e 37. parchi d'arti- 
glieria senza contare l'immenso effettivo delle for- 
lezze. 

Grazie al nuovo sistema di mobilizzazione, il nu- 
mero dei soldati in congedo comprendendo quasi 
due terzi dell'esercito permanente, la Russia può 
metter in guerra un'armata di 1,800,000 uomini. 

PRUSSIA. — Quando si pensa al numera 
imponente dei reggimenti di cavalleria tedesca, 
viene naturale la dimanda con qual mezzo la Pros- 
sia sia pervenuta a inantenere costantemente ab’ 
completo un arma considerata ovunque come mol=' 
to costosa, mentre ud essa non impone che dei; 
pesi finanziari relalivamente lievi a paragone, s'in- l 
tende, delle altre nazioni. 

Questa potenza è pervenuta ad un tale ri- 
sultato merce una saggia combinazione di regola- 
menti amministra ivi che abilitano i capi de' corpi 
a mantenere il loro effettivo in cavalli al eomplay 
to, non chiedendo ai depositi di riuonta che un 
‘contingente annuale invariabile. Di più col mezzo 
delle enltivazioni agricole somosi potuti formane e 
mettere in servizio der cavalli eccellenti e a buon 
mercato. Se a tutto questo aggiungiamo che i qua- 
dri de’ reggimenti di cavalleria esiggono Ìn pro- 
porzione pochi uffiziali e che l'artiglieria stessa ed 
il treno si rimonta almeno iu parte coi cavalli dei 
reggimenti di quell'arma; ci formeremo una idea 
delle economie che l’ammmistraziane della guerra 
prussiana è potuto effettuare sopra ogni genere di 
spesa. Tanto piu oggi necessaria questa economia, 
mentre la cavalleria perchè possa adetupiero la 
missione che gli è affidata dalla nuova tattica à ] 
bisogno di essere numerosa anche in tempo di > 
pace per addestrarsi convenientemente. 
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.pUn reggimento di cavalleria prussiana conta 
in fempo di pace 677 cavalli di truppa cioè: 
.. Piccolo stato maggiore (trom- 
a-maggiore e segretario del co- 
lonnello) . . .... . 2 cavalli 
B Squadroni a 135 cavalli. 675» 
VARIE 
677 cavalli 
‘ Puttavia questa cifra rappresenta solo quei 
cavalli pei quali lo stato somministra doi foraggi; 
invece vedremo in seguito che si aumenta ancora 
col cavalli dei volontari di un anno e di quei 
detti, Krumperpferde. 

AI momento dell: mobilizzazione si preleva su 
questo totale quanto occorre per costituire 4 squa- 
droni ‘a 150 eavalli cioè 600 cavalli, e più 2 di 
truppa dello stato maggiore che formano 602 
cavalli. 

Siccome si calcolano sempre i bisogni an- 
nuali del reggimento in previsione del picde di 
guerra, così su questo numero di 602 e sulla du- 
rara massima del cavallo di servizio (nove anni) 
si determina il numero dei polledri che i depo- 
siti debbono fornire a ciascun reggimento. 

Quindi i reggimenti dovrebbero ricevere an- 
xualmente un numero di cavalli rappresentato dal- 
la frazione 602 diviso per 9 ovvero 67 cavalli. 
Ma in'riflesso del buon stato di mantenimento dei 
cavalli, e quindi la facilita di prolungare la du- 
rata di qualcuno, si è stabilito di ridurre detto 
numero di uno per squadrone. I depositi debbo- 
no dunque somministrare annualmente soltanto 63 
polledri a ciascun reggimento. 

Questi 63 cavalli debbono bastare per mante- 
nere al completo l'effettivo del reggimento sul 
piede di pace. Infatti eccetto il caso di circostan- 
xe straordinarie, come malattie epidemiche , un tal 
numero non si è mai oltrepassato: talvolta anzi 
può essere inferiore a causa del passaggio di un ca- 
vallo di uffiziale nella categoria di quelli di 
truppa. 

Oltre i suoi 677 cavalli di truppa ogni reg- 
gimento possiede ancora un certo numero di ca- 
valli pei quali non è attribuita razione di foraggi: 
questi sono i cavalli dei volontari di un anno ed 
i Krumperpferde. 

Il reggimento comprende dunque tre categorie 
di cavalli: 

1. I cavalli dell'effettivo regolamentario. 

2. I cavalli der volontari di un atino. 

3. 1 Krumperpferde. 

pre cnali, cala 1. categoria comprendono i 
polledri ricevuti nell'anno, quegli che lo sono stati 
néi due “inni” precedenti, e finalmente i cavalli 
vecchi. "* 

Nei cavalli dei volontari di un anno si distin- 
gnòno i provenienti dallo Stato a quei che sono 
condotti dai volontari. 

Li Krumperpferde sono cavalli nudriti coll’eco- 
momia dei foraggi sul totale delle razioni ricevute 
per l'effettivo regolamentario. 

Noi passercmo successivamente in rassegna 
Queste tre categorie e diremo in seguito ciò che 1 
cavalli di truppa divengono quando sono stati ra- 
diati dai ruoli per dar posto alle rimonte. Si ve- 
drà in seguito che se lo Stato somministra tutti 
gli elementi neeessari per mantenere i reggimenti 
in buone condizioni, esisge a sua volta che i corpi 
faecino ogni sforzo possibile per trarre il migliore 
partito da questi materiali tutelando però sempre 
gl'interessi dell’Erario. 


Cavalli dell'effettivo regolamentario. 


I pulledri arrivano ai reggimenti dopo le ope- 
razioni di riforma che ànno luogo generalmente 
verso il 1. Ottobre; i cavalli più giovani, quegli 
cioè che ànno terminato la doma, passan> allora 
nella categoria dei vecchi. 1 cavalli poi ricevuti 


La Fapertaà* 


nell'anno precedente passano al secondo periodo 
d'istruzione, e finalmente i pulledri ché giun: ano 
sono subito assoggettati ad un regime Particolare 
che precede sempre le prime lezioni di maneggio. 

I reggimenti abbiamo deito non ricevono più 
di 63 pulledri per anno, ma può avvenire che un 
cavallo giudicato buono nel momento del suo ar- 
rivo al corpo non sia pia tale durante fa doma 
perchè mancante della necessaria attitudine per la 
cavalleria. In questo caso il reggimento è autoriz- 
zato a venderlo ed acquistarne un altro nel cou- 
mercio. 

I fondi per acquistare questi cavalli ‘sono som- 
ministrati da una cassa detta > Cassa di migliora— 
mento dei cavalli del reggimento. Questa cassa è 
alimentata : 1. dal prodotto della vendita del ca- 
vallo da rimpiazzarsi; 2. dalla sonima rappresen- 
tante il valore delle razioni che il corpo è autoriz- 
zato a prelevare per questo cavallo duraute un lasso 
di tempo che non deve oltrepassare un anno ; 3. dal- 
le somme versate dai volontari di un anno quando 
i medesimi prendono il loro cavallo al reggi- 
mento. 

Onde evitar gli abusi che potrebbero derivare da 
questa misura ove si estendesse a tutti i cavalli in- 
distintamente il regolamento prescrive che soltanto 
i pulledri riavati negli ultimi due anni possono es- 
sere rimpiazzati in simili condizioni. 1 cavalli vec- 
chi morti od uccisi nell'anno, e quegli divenuti 
totalmente impropii al servizio debbon) essere ven- 
duti fuori dell’epoca fissata per la viforma annua- 
le e rimpiazzati nei ruoli dai Krwmperpferd che in 
questo caso ànno diritto alle razioni di foraggio 
come tutti gli’ altri cavalli dell'effettivo regola— 
mentare. 

La riforma dei cavalli come si opera in Fran- 
cia ed altrove non ci somministrerebbe neppure 
una idca di quello che si prattica su questo rap- 
porto in Germania. Infatti quivi i cavalli destina- 
ti ad essere radiati dai ruoli, non sono tutti ven— 
duti dappoichè l’esercito si appropria tutt quelli 
che ancora gli possono essere utili. Il reggimento 
di cavalleria costituisce per questo titolo una spe- 
cie di deposito di rimonta nel quile l'artiglieria 
viene a cambiare 1 suoi piu catuvi cavalli, e do- 
ve eziandio la gendarmeria territ riale ed il treno 
vengono in parte a rimontersi, Il rexgimento stes- 
so vi cambia i suvi ca tivi Auaperpferde con al- 


tri idonci per mantenere al completo i cavalli di 


quest'ultima categoria, e finalmente è autorizzato è' 
conservare dei cavalli destinati ai volontari «di un 
anno che si montano presso il corpo. 

Compiute le diverse scelte è cambi,i caval- 
li che rimangono sono venduti al pubblico incan- 
to in presenza di due ufiziali aci) incaricati. Se- 
cando il ricavato della vendita si stabilisce it prez- 
zo medio. Questo mezzo indica la somma che cia- 
scun gendarme rimontato deve pagare come pres 
zo del cavallo che a scelto. 

I nuneri delle razioni attribuite a ciascun reg- 
gimento non dovendo mat eccedere quello stabili— 
to per l'effettivo ressimentario in tempo di pace e le 
operazioni della riforma dcbbono essere terminate 
al momento dell'arrivo delia ilmonta, cioè verso il 
1. Ottobbre. Questa data corrisponde. general 
mente col ritorno dei rezsmenti alle guarmgioni 


dopo le manovre di autuuno. 
{ Continua) 
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Le elezioni amministrative di Napoli hanno 
finalmente avuto luogo il 1 Settembre, e malgrado 
tutti gli aggiornamenti suscilati dal Ministero per 
guadagnare tempo e preparare il terreno afline di 
assicurarsi il tinonfo, fa sconfitta della Concorteria 
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Ra) CESSRZE TETTI 


a * v xv ie 5% 4 Lei 
è siata completa. Non conosciamo ancora i risul” 
tati finali della votazione; ma sapplimo por corso ii 
che i candidati cattolici hanno riportatà fa mfg@ 
gioranza. a 
(i, ug 
RUEPINN CR 
Il Paganini, impiegato postale in Miltino. cche; 
n è to» v ' G se 
rub) un pacco contenente’ 300,900 “Lire in B=a& 
glietti di banca spedito dalla Tesoreria di Firciite” 
a quella di Milano, fu arrestato a Biasca in Sviz- 
zera, ed in forza. di regolare esmradizione  riconya, 


dotto a Milano. i + 


è 
ni Y 


I Cavaliere Petrucci negoziante, giudice e. 
membro del Tribunale di Commercio di Napoli è 
fuggito da questa Città lasciando un vuoto di 
Cassa di quasi un milione. 


Il giorno £, chhe luogo in Milano. He inau- 
gurazione del Monumento a Leonardo da Vinci. i 
Vintervennero il principe Umberto, il Sindaco.,, i y 
rappresentanti comunali e provinciali, i rappresen-, 
tanti del Congresso artistico e di quello degl'ar- 
chitetti e ingegneri, non che le associazioni di 
mutuo soccorso. Il Sindaco lesse un discorso che 
fu molto applaudito. Il principe Umberto, il Sin- 
daco e la Giunta firmarono’ quindi il processo ver- 
bale. 
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II Deputato Nicotera e molti altri suoi calle» 
ghi diressero in questi. giorni una lettera al Mi- , 
nistro dell'Interno per richiamare l'attenzione del‘ 
governo sulle infelici condizioni della pubblica si- 
curezza nei circondari delle provincie di Potenza, A 


Avellino, e Salerno attualmente mfestate dal boia 


gantaggio. . 
rr. é 
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FRANCIA — È inesatto che il presidente : 
della repubblica si occupi del prosetto d'istituzio» : 
ne d'una camera alta, o di progetti costituzionaliy 
e che Egli abbia deciso di proporre all’Assemblea 
il sistema della riunovazione parziale. Il sig. O 
zenne, di ritorno da Londra, ha comunicato alsig. 
Thiers le dispos zioni sfavorevoli del gabinetto in— 
glese relativamente alle concessioni da farsi al: si- 
stema protezioni»ta. ' Hi 

I giorpali più serì riconuscono non essere pos- 
sihile ché la situazione deila Francia possa a lun-.. 
go durare quale c al presente, lo che mantient ie) 
gli animi una costante inquietudine. Cuest' opinio—"_ 
ne è stata francamente espressa dal sig. Depasse nel 
chiudere la sezione del Consiglio delle Custe det © 
ord. l l vg 
Circa la questione di Belfort si sono scami | 
Diate communicazioni crea fra i gabinetti di 
Versarlles e di Berlino, le quali hanno calmato ' 
le apprensicni che tanto agitavano ta pubblica o- 
pinione in lrancia. ° 

Si da come certa la nomina del generale Chanzy 
a comandante del corpo d'armata a Tours. 
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A Lione in occa ione della restituzione’ dei 
locali delle scuole agli istilutori ecclesiastici vi 


furono assembramenti. Le truppe disversero la, fol- 
la senza che avvenisse alcuno conllitto, 

Si ha dalla Piata, che parecchi francesi, abi, 
tanti nel Parazuars; fra cur il sig. Desessartf inca- 
ricato d'affari di Francia vennero assassinati. 

Fra aspettato a Parigi il Sio. Tlners per presie=, 
dere ed inaugurare il Consigho di Stato; la di Lui 
dimora a Trouville sì prolunghera di pochi altri 
giorni. ‘ 

E voce che l'autorità militare Fraucese abbia 
dichiarato di voler scavare allo sbucco Nord della 
gran Galleria del Frejus. sotto le rotaje, otto ca- 
mere da mine. Ciò a serie opposizioni da 
parte del Goverag 1aliano. 

SPAGNA—La situazione di Spagna è più gra- 
ve che mai. Tutto sembra debba essere ben presto 
rimesso in causa: dinastra e istituzioni Le elezioni 
per le Cortes sono terminate; il unmistero ha con- 
seguito una maggioranzi melto più cotisidere&vale di 
quello che lo'stessoZoniba avrebbe.speraio. La, quer, ; 
sto splendido successo. sta appunto il pericolo pd 


- 
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il gabinetto e parla dinastia. 
rapno il giorno 1% corr.; «il discorso della Corona 
sarà scrilto dal Sig. Martos giornalista oggi mini- 
stro... Gli antichi ministri e gli uomini più influenti 
del partito d'opposizione, come Serrano, Sagasta, 
Topete, «Rids-Rosas, Rostero-Robledo, sono stati 
battuti dai repubblicani e dgi radicali. Intanto i 
vecchi partiti, che si dicono conservatori, tendono 
a ravvicinarsi e sembra che preparino un gran colpo. 
L'armata si dispone a rovesciare colla violenza ciò 
che colla ‘violenza ha eretto. Il partito Carlista sa: 
prà profittare del malcontento dell'esercito già in 
dissoluzione, accaparrando per se un nucleo tale di 
combattenti da dare un indirizzo inaspettato alla 
propria causa. Il combattimento presso Vidrà glo- 
riosamente e vittoriosamente sostenuto da Saballs 
contro le Troppe Amadeiste, ha entusiasmato i par- 
tigiani di Don Carlos. 


GERMANIA —Le persecuzioni non rallentono 
in Prussia contro gli.Ordni religiosi; sembra che 
non si‘limiteranno a chindere le case dei Gesuiti, 
ma che si voglia spingere l'accanimento sino con- 
tre la Comunità di Monache. 

All'incontro si annunzia, che i Vescovi di Prus- 
siasi riuniranno vuovamente a Fulda, per mettersi 
d'accordo sul contegno che ad essi converrà di as- 
sumere di fronte ai funzionarj di Polizia incaricati 
dell’ esecuzione delle leggi contro gl’ Ordini re- 
ligiosi. ; 

Si aspetta anche da Fulda la pubblicazione di 
una Memoria che i prelati cattolici prussiani in- 
teadono mandare alle due Camere del Landtag. 

1 giornali ufficiosi tedeschi mettono in campo 
le pretensioni della Prussia alla successione del Du- 
cato di Brunswich, il di cuì Sovrano non ha prole. 

L'Imperatore Guglielmo ritornò a Berlino il 31 
Agosto in florida salute; fu ricevuto alla stazione 
dal Gran Duca Nicolò di Russia, arrivato il giorno 
innanzi. Lo Czar arrivò a Berlino col granduca 
Ereditario e col granduca Vladimiro il giorno 5. 
L'Imperatore d'Austria col Principe ereditario di 
Sassonia giunse la sera del 6. Tra i molti Principi 
di Germania accorsi alla Capitale dell’ Impero già 
si conta il Principe Massimiliano di Baviera; non 
sarebbe impossibile che vi andasse qualche altra 
testa incoronata. 

ll Re di Baviera non ha preso ancora una de- 
cisione riguardo alla formazione del nuovo mini- 
siero. Quello che è certo, che tutti i ministi han- 
nu chiesto la loro dimissione, perchè sono decisi 
di non far parte di un ministero particolarista pre- 
sieduto da Glasser. 


AUSTRIA — Dalla Gallizia si hanno noti- 
zie affligenti sulla propagazione ognor crescente del 
Cholera; si è già esteso in Moldavia, nella Buko- 
vina, a Czernovich, L'esposizione agricola ad Hus- 
ecatyv è stata sospesa a motivo del Cholera. 

N giorno 3, è stata aperta a Buda-Pest_ la 
Dieta Ungarica dall'Imperatore. Nel ministero si 
sono verificati alcuni cambiamenti; il ministro Bri- 
to' ha dato le dimissioni. In di lui vece il Sig. 
Pauler è stato incaricato del portafoglio della giu- 
stizia; e il Sig. Treport ha ricevuto il portafoglio 
dei culti. H ‘’o ite Majlath è stato nominato pre- 
sidente, e il conte Egiraky a vice presidente del- 
la camera dei Signori. 

DANIMARCA — ll Re di Danimarca con 
sua ordinanza avendo sciolto il Tolketing [ camera 
bassa] e ordinate le elezioni pel 20 Settembre, il 
paese è in piona agitazione etettorale. Il Ministe- 
ro attuale, appoggiato dal Re c dalla Camera al- 
ta ha contro se la coalizione di tuti i partiti a- 
vanzati, | 

‘Vi è stato di recente a Copenaghen nn mee- 
ting di donne, i cui mariti o parenti sono mem- 
bn dell'internazionale. Si fece nn brindisi alla fu- 
tura petrohera Danese , 


rif mn 


- Cose Cittadine 
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Losdicnez 


‘Ml Santo Padre, si è degnato di annoverare 
tra suoi Camerieri Segreti soprennumerarj di Spa- 
da ‘6 Cappa il Signore Francesco de Conti Messi 


na di Malta, 


; E 
Le Cortes si apri-, 


La Fepettà” —. 


La stessa Santità Sua informata cho” il signo-* 
re Cavaliere Francosco Sarazzani, sua guardia. no- 
bile, trovandosi nella spiaggia di Astura presso 
Nettuno si slauciò nel mare per salvare un gio- 
Vane ch'era stato trascinato dalle onde, volle non 
solo esternargli la sua soddisfazione, ma nell’istes= 
so tempo gratificarlo di un dono. 

Domenica, una signora francese andando a 
visitare l'istituto di Carità di S. Maria in Cappella 
nel rione Trastevere, arrivata alla porta dell’ isti- 
tuto fù colpita da una sassata in testa che la fece 
tramortire e che l’obbliga tuttora a stare in letto 
sottoposta a regolare cura. 

Ml bolide , che nelle ore 8 della mattina del 
31 p. p. fù veduto attraversare la Città è caduto 
nel territorio di Afile incendiando una Casetta . 
La ristrettezza del nostro giornale non permetten- 
duci di dare nna estesa relazione sopra questo fe- 
nomeno, i nostri lettori troveranno nell'Oss. Romano 
dei giorni 2 e 3 corrente tutti i dettagli pubbli- 
cati dal dotto Padre Secchi in questa circostanza. 
— Nel Collegio Nazzareno fu solennizzata Do- 
menica la festa di S. Giovanni Calasanzio, ed il 
pobbiico fu ammesso a visitare il ricco oratorio 
costruito sotto gli auspici, e per munilicenza del 
Santo Padre Papa Pio IX. -— Il Prefetto Gadda è 
ritornato in Roma, ed ha presieduto sabato il Con- 
siglio Provinciale, ove fu presentato il bilancio 
preventivo pel 1873, il di cui attivo è rappre- 
sentato dalla cifra di 783, 331,90 mentre le spe- 
se ammontano alla somma di un milione e quattro 
cento mila Lire di differenza. Allegri contribuenti. 
— Il sig. Borti, cessò lunedì dalle sue funzioni 
di questore di Roma, ed il sig. Bolis si è subito 
stabilito al suo posto. — La società romana de- 
gl'Omnibus ha messo a disposizione del pubblico 
le vetture di nuovo modello, ed ha prolungato il 
servizio de suoi veicoli fino alle ore 10 di sera. 
— ll Ministro della guerra ha ordinato che l'af- 
ficio di revisione delle Contabilità militari, col 1 
gennajo del prossimo anno sia trasferito da Tori- 
no in Roma. — Per il fine del mese si annuuzia 
l'apertura di un grande Caffè-Trattoria nei pian- 
terreni della Casa Modetti sulla piazza di Monte- 
citorio. — Il Municipio ha fatto collocare un nu- 
mero di candelabri anche attorno alla ringhiera 
che circonda il Foro Traiano. — Altri Candelabri 
sì stanno mettendo avanti la Chiesa di S. Andrea 
della Valle. — Venerdi la Commissione delle o- 
pere Pie prese possesso dell’amministrazione del 
Conservatorio della Divina Provvidenza in Via Ri- 
petta. Le Suore però vi rimangono sempre autoriz- 
zate all'istruzione. — Il Municipio ha convertito 
il Convento di S. Cosimato in ricovero di men- 
dicità. Questo stabilimento sarà aperto fra quin- 
dici giorni e potrà contenere per il momento circa 
100 mendicanti. — Un certo Castellani controllo- 
re nell'amministrazione della Via-ferrata sì preci- 
pitò dal muraglione del Pincio della parte che 
prospetta la Villa Borghese. L'infelice, che rimase 
subito cadavere, pare fosse spinto a quella dispe- 
rata risoluzione per disesti finanziarj. — Martedì il 
Generale  Manassero  Commandante la Brigata 
Granattieri di Sardegna, accompagnato dal suo 
ajutante passando a cavallo per la via di Bra- 
vetta, fuori di porta Cavalleggieri, rinvenne un Car- 
ro carico di legna rovesciato ed il carrettiere morto 
sotto le ruote di esso — Domenica sera in via del- 
l'Impresa, in una rissa insorta ira operaj marcheg- 
giani, rimase ucciso il faleguame Francesco Spara- 
gasi di Jesi — In via Leecosa, ignoti ladri ruba- 
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rono' lire '60 in una scuderia, ù dafino dello Vial- 
liere Giovanni Dè Rossi - Domenica fu séquebtrio” 
to il giornale la Stella per "aver pubblicato ” tina 
cert? poesia, che il Fisco trovò allusiva alla per- 
sona del Re — Il giudeo Arbib-è stato costretto di 
ritrattare la calunnia pubblicata nel suo giornalo la 
Libertà contro-i cattolici di Frascati, i quali se- 
condo’ lui, avévano lanciati sassi sulle fenestre della 
Casa ove morì il senatore Capriolo + La. Dire, 
zione dei Telegrafi annunzia che l'ufficio 'Telegra= 
fico alla stazione della ferrovia di Albano''è statò 
messo a disposizione del pubblico - Venerdì: per! 
ì soliti inconvenienti di deviamento ed altro: tan” 
to il Treno diretto, che quello omnibus provénienti x 
da Napoli soffrirono un ritardo di due ore; non vi 
fu però alcuna disgrazia — Il P. Bernardino da Mo» 
riano Guardiano del Convento dei M. O. di Ara- 
celi, ha pubblicato nell’ Osservatore Romano una : 
energica protesta contro una calunnia stampata ‘a . 
suo carico dal giornale la Capitale — E’: comparso 
il numero programma di un nuovo giornale radi. 
cale che s'intitola la Costituente, e per ìl 15 cor- 
rentese si annunzia la pubblicazione di altri due che 
prendono il titolo l’uno la Babele, l'altro il Suffragio . 
Universale — Il Consiglio di disciplina della Guar-. 
dia Nazionale ha cominciato da qualche settimana, 
ad eseguire con tutto il rigore delle leggi le sen- 
tenze proflerite contro i renitenti al servizio. Per 
questo titolo, ogni giorno onesti cittadini sono tra» 
dotti in carcere col mezzo dei Carabinieri, o Guar- 
die di Questura - Alla salita delle tre Pile si so- 
no cominciati i Javori per l'allargamento della nuo- 
va strada — La Casetta di classico stile che stà. 
sull'angolo deila salita e che fu abitata da Michel' 
angelo sarà demolita — Mercoldì sera ladri scono- 
sciuti penetrarono mediante chiavi false nell'abita- 
zione di certo C. B. in via del Seminario ruban- 
dogli vari effetti per il valore di lire 184 — Altri 
ladri, egualmente ignoti, mediante rottura della por- 
ta s'introdussero nella Casa di P. C. sulla piazza 
di S. Salvatore in Lauro, e rubarono fra oggetti 
e biglietti di banca la somma di lire 1465 — Da 
giorno 2 al 5 corrente, la questura ha eseguito 
l'arresto di ottantasette individui, quarantasei di 
essi come vagabondi. ' 
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Il ministro Lanza da un computo fatto sulla _ 
Gazzetta ufficiale, ba distribuito dal suo, primo are 
rivo al potere fino ad oggi mille cento ottanta cin- . 
que decorazioni cioè 899 Uroci di Cavaliere, 120 
di ufficiali, 63 di Commendatore, 22 di grande 
ufficiale, e 3 di grande Croce della Corona d'Ita-. 
lia, poi 30 di Cavaliere, 14 d'ufficiale, 10 di 
Commendatore, e 2 di grande ufficiale dell'ordine 
mauriziano. 

È da notarsi che molte di queste decorazioni 
sono state appese sul petto di un buon numero 
di membri del parlamento. 
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L’Officio di Amministrazione e Distribuzione 
del nostro Giornale la FeneLtÀ dal Pozzo dél- 
le Cornagchie n. 60, si è trasferito in Piazza di 
Tor Sanguigna n.48. Ivi potranno essere diret» 
ti Plichi, Corrispondenze, Valori. etc. 
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; CHIESE PARROCCHIALE 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Sanza «Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedr 16. S. Salvatore della Corte. 
Martedì 17. S. M. ai Monti. 
Mercoldì 18. S. Marco. 
Giovedì 19. S. Nicola in Carcere. 

i Venerdì 29. S. M. in Monticelli. 


Sabato 21. S. Agostino. 
« Domenica 22. S. Angelo in Pescheria. 
t [— —TPrPr@@& rg. 
’ ‘OREMUS 
? PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIWAM INIMICORUM EIUS, 
L’ EUROPA SOPRA UN VULCANO 
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- L'Europa è sopra un vulcano e Vulcano 
pauroso, fatale, tremendo. E’ verità. La setta ve 
l’ha sospinta, e incontrastabile. Ma per riuscire in 
ciò questa prima ha abindolato i Re. e postia 
ha ingannato 1 popoli. I Re furono corlocati da 
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SY DAVZIN LEONESSA AUT MOANA ZIA 
[podriiaipa penna icsiontio asce | 
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L'ESERCITO PONTIFICIO 


c° NELL'ULTIMO DODILENNIO 
l ferma] 
LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO, 
su Vs 


Continuaz. della Lett. V. (Vedi N. 36) 


Esaminiamo di volole ragioni che militavano in 
favore di codeste vittime della (rustzia italiana af- 
finchè più chiara apparisca la bassezza der Gover- 
nanti.... 

Basteranno due esempi che noi citeremo fra mil. 
le. Un tal Giuseppe A... naro nella provincia di 
Ancona nello scorcio del 1439 si trasferi in Roma 
nel Settembre 1857. Quando nel 1860 il S. Padre 
invocava armi el armati a comprimere 1 moti ri- 
voluzienari che 11 vicino Piemonte organizzava ed 
incoraggiava neile Provincie soggette al Pontefice, 
egli si arruolava nell'Evercito pontufic 0 e comu sol- 
duto prendeva parte nel successivo Settembre alla 
giornata di Castel Fidardo e fatto prigioniere dalle 
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Dio sulla terra perchè Padri essi fossero, e tu- 
tori dei popoli. La setta invece li vorrebbe o 
tiranni che tutto esigono a proprio capriccio, 
per farli odiare dai popoli, o stolidi perchè 
regnano, e non governando siano dspregiati 
e schermti. La giustizia ed il diritto devono 
sostenere la coruna sul capo dei Re. La setta 
invece a tutto insultando ha proclamato che al 
sufirasgio dei popoli stassi facoltà di esaltare 0 
de orre i Sovrani. E di questi non manca chi 
s'inchina ‘alla plebe per proprio vantaggio. La 
Religione Cattolica essendo l’unica vera, ne vie- 
ne per conseguenza che prima cura dei Re es- 
ser dovrebbe l'attenta osservanza di questa, 0 
almeno la più scrupolosa giustizia contro chi 
osasse attentarla La setta iuvece ha fitto in 
capo ai potenti la &kbertà di culto, la libertà 
di coscienza, ed una esosa tirannia per cui lo 
stato vorrebbe assorbita la Chiesa. 

Non mancano Potenti che vi annuisco- 
no se non per principio certo 0 per ambizione 0 
per paura. Parlano i fatti, ma fatti assai dolorosi. Il 
vero rappresentante della giustizia e dla libertà, 
della vorità, e del diritto, e per consesuznza 
l’inerollabile base dei legyittimi troni è il Papa. 
Esser doveva adunquo interess>: dei Sovram al. 
zare la vose, impugnare le armi e far pagare 
ben cara laudacia a chi avesse. ardito di ol 
taggiare il Poritefice, perch» in questo si volle 


trappe regie veniva condotto insieme ad alte pri- 
sione nella fortezza d'Alessandria — Restituto a li- 
berta ed afaneato da ogni in pegno militare verso 
il Governo Pontificio era im di lui pieno urbito 
o di 1itoruarsene in patria o di arruolarsi nelle teup- 
pe Piemonte-i come desiderava it vincitore. Ma egli 
lungi dal recarsi anche per poco nel suo luogo na- 
tale prescelse ritornare iamediatamente in Rima per 
gseriveni all’abtica ban era im servizio di chi era 
ancora suo lesittimo Fovrano. s 

Poco appressi cioe il 3 Decembre 1860 com- 
piendo il ventunesimo anno ri ‘eta addiveniva se- 
condo la legge maggiorenne, e 18 dello stesso mese 
nceveva la, decorazione Pro-/etri-Sede e prestava 


il giuramento militarea 
"Intanto il 30 Decembie 1860 publicavasi nelle 


Marche dal Commissario Valerio il Decreto reale di 
annessione TI! così concepito  « Le provinere delle 
& Marche faranno parte intezrante dello Stato Ita- 
« liano DALLA DATA DOL PRESENTE AFTO, » OQade il 
30 Docembre 1860 secondo la meute del Governo 
che vi s'era insediato, eli abitanti delle Marche 
ceavano di esset suddiîu Ponufcei pre iliventie ci 
tadini del cos detto Reno d Îlalia. 
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La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agonzia 4 
Piazza di ‘Tor Sanguigna N. 18 ove si faranno esclusivamen- » 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corlispondenze e “vaò 


fa 


A 


abbattere il soglio per ‘spetrar tutti gli altri. ‘La’ 
setta invece capricciosamente fantasticarido pel’ 
Sillabo, vigliaccamente scimiottando gli eretici 
nella guerra ai dogmi, ma specialmente a quello” 
della Infallibilità spinse i Sovrani a rimanersi* 
colle braccia aperte sul petto di fronte al san- 
gue che rosseggiò a Castelfidardo, ed a quella 
sacrilega breccia che sarà sempre l’onta la più” 
vergognosa del Governo Italiano. Si è per que-” 
sto però che nessun Sovrano sì sente oggi dad" 
dovero sicuro sul suo trono. L’adulazione, è la. 
menzogna sono la funesta rovina dei Re.Agl'i ipo. | 
criti, ai bugiardi, dovrieno essi apprestare la' 
galera e la forca. La setta invece si è arrovel- 
lata perchè attorno ai Re' fossero Ministri im- 
postori. Consg gui il suo intento è di fatto ve-' 
diamo Ministro degli Esteri quel Viscobti! "Ve-' 
nosta che una volia insieme a Mazzini giurò 
guerra ai Re. Capo del gabinetto un Lanza che 
il 20 Agosto 1870 protestava in pubblico Par. 
lamento non doversi nulla osare contro Roma 
e poscia la invadeva a colpi di cannone il 20 di 
Settembre 1870, Commepdatore un Bontom- * 
pagni che la mattina prauzava col Granduca di 
Toscana, e la sera ccuava cor rivoluzionari dt 
Piemonte. Gran Covdong dei soliti Santi un Ri- 
casoli che mentre fageva pompa di eroci,; tielta 
Corts dei Lorena. facilitava poi a Nicotera le 
spedizioni Garibaldtesche, Onorevole Cavalierelder 
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E come prima così anche dopo 1’ annessione 
delle Marche e del suo luoga natale l'A.... senza , 
mai farvi mtorno coninuo costantemente a dimo 
rare nel rimanente Stato del suo antico Soyrano e , 
militaro sotto la di fu bandiera, prorogando per. e 
ben otto volte la primitiva capitolazione.  Percgrse 
la carriera di sotto-oMliciale, apri casa nn Roma ed, , 
era da quatto anui sergente maggiore nel batta— 
glione dei Cacciatori quando la breccia di Porta Pia 
consumo 1 più orrendo misfatto dichiarando Noma - 
unita al Regno d'italia e spodestatone il, legittimo 
Sovrano 

Nato suddito pontificio e ritenepdosi tale di 
che im seguito all’annessione delle Marche l'A. 
non potca considerarsi come suddito del Re d' Îta- 
lia che del giorno in cui fu proclamata l’anne.sione 
delle Provincie Nomane al suo (overno, e perciò 
fino allora esente da tutti gli oblighi merenti alla 
qualita di Cittadino del Regno., Però non la pen- 
sava così: il Consìzlio di leva d'Ancona, che van- 
tandosi d'aver scoperto nell'A... un, antico suddito 
Italtano addivenuto tale fin dal 1860 obbedendo 
alle istruzioni micevute dal Lauza per angariare chè 
avea appartenuto all'Esercito Pontificio, mostrà che 


SS. Mabrizio e Lazzaro un Gallengf che voleva 
uccidere Carlo Alberto, e mille altri si disdi: 
cevoli fatti che fariano ridere per ,campassione 
se ormai non fosse già tempo di fremerne per 
disprezzo per rabbia. ; 
L'ambizione di tutte le umane passioni è 
Ja prù fiera nei pensieri, la più flessibile nella 
condotta, a la più nascosa dei disegni. Questa 
i Monarghi, dovevano sfalgorare con i loro trat- 
tati, con è Joro protocolli. L’usurpatore della 
roba altrui deve essere infrenato. La setta stuz- 
zicò l'ambizione dei Monarthi ed il secolo pre- 
sente è detto a ragione il secolo delle annes- 
siphî Mt la: setta è cerbero che sempre latra, 
è» belva che dopo il pasté ha più fame di pri- 
mà, è Jadrone che dell’altrui mano si serve, 
ma per avere essa poscia tutto ‘il suo utile. 
Queste sono verità. La setta ha abbindolato il 
popolo promettendogli felicità, ricchezza, com- 
mercio,, in una parola un Eden. Invece non gli 
ebbe apprestato cho tasse, leva, fame, miseria, 
disperazione e lutto. Per colpa della setta a- 
dunque l'Europa stassi sopra un vulcano che 
gia spinge l'edaci suo spine per tutto ingojare. 
Varrà se non a spegnerlo almeno ad infrenarlo 
I convegno dei Monarchi a Berlino? Ne le fa- 
volose bastide, né gli eserciti permanenti, nè gl, 
agozzini polizieschi, nè le astuzie diplomatiche, 
scrive il Veneto Cattolico N.203 potranno aver for- 
30 bastante da consolidate un'Europa la qua- 
le arde peggio di un vulcano. Alla forza del 
diritto si è voluto sostituire il diritto della for- 
za € perciò il gran duello tra la verità, e l'er- 
rore, tra la prepotenza 6 la leggittimità, tra il 
Jadrocinio e la giustizia può scoppiare da un 
momento all’altro, e scoppierà. L'unica cosa che 
resterassi impavida in mezzo a quel funesto 
tratnestio, sarà il soglio sul quale si asside l’ot- 
tiagenario Pontefice nel Vaticano. Colla sua fer- 
mezza non solo ma col suo trionfo addimo- 
stiando al mondo ‘che è cosa di Dio, proverà 
ancora una volta che perciò solo egli potea sal- 
vare l'Europa da quell'igneo vulcano in che 
stassi oggi panrosamente sospesa. 
[____—P6mP_PrPneed 
VIAGGI DI UN OZIOSO 

NEL PAESE DELLE SCIMMIE 

‘ Compiendo scrupolosamente i doveri dell'im- 
piego datoci dar nostri rigeneratori, andavamo l’al- 
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TA... andasse soggetto alla leva operatasi fino dal 
Marzo 1861 sui nati in quella provincia nel 1839 
come renitente volevasi assoggettarlo al servizio mi- 
Jitare, 

Contro siffatta pretesa ricorse l'A... con fidu- 
cia all'autorita giudiziaria sperando che almen dessa 
non fosse stata tocca dall’alito rivoluzionario che 
da tanti anni attossicava tutte le istituzioni della 
Penisola ove il Governo avesse steso le branche; 
ed istando-avanti il Tribynale Civile d'Ancona con 
citazione notificata il 13 Decembre 1870 per scene 
tirsi decretare: « che anche dopo l'annessione delle 
e provincie delle Marche al Regno d'Italia l'istante 
« A... ha conservato la qualità di cittadino e sud- 
« dito dello Stato Pontificio fino al giorno 20 Set-- 
« vembre 1870 e che per conseguenza fino all'epo- 
« éa suddetta è andato esente da ogni oblizo ine» 
« rerite alla qualità di cittadino € suddito italiano 
» compreso il servizio militare. » Ma il Tribunale 
alloptanandosi con legrer zza dui principt rezola- 
tari della materia, come h ‘Ilamente ccrivera il dotto 


I La Faoeita' ;- 
tro di numerande i selci del lastricato di Roma , 
e lanciando all'aria il fano di' un pessfino zigaro 
della regìa. Giunti alla piazza di Sciarra alzammo 
a caso gli occhi, c ci vedemmo dinanzi il nuovo 
palazzo della Cassa di Risparmio. == Sia detto con 
buona pace di quelli che àn creduto di farne e- 
logior ma ci parve che l'architettura ne fosse più 
che mezzanamente buzzurtra, Quella mescolanza di 
stili, quel bugnato del portone che si unisce alla 
loggia del primo piano, la mostruosa decorazione. 
di tal loggia, che và a toccare la, cornice del pia- 
no superiore, e così via via, tanto che l' occhio 
non trova un palmo di muro ove riposarsi: quella 
fenestra a piattabanda nel centro, fiancheggiata da 
fenestre arcuate, e queste chiuse fra due pilastrini 
e coperle da ua timpanetto come tante Edicole da 
Via-Crucis: quei due mezzanini dei quali non si 
comprende lo scopo, con le loro finestrette anche 
troppo larghe . . . per un paio di galline . . . 
tutto insomma ci ricorda l architettura buzzorra, 
definita da quel bizzarro ingegno del Guerrazzi 
come una: ribellione in permanenza di mattoni cotti 
contro il senso comune. 

Nelle singole membrature si vede è vero, a 
quando a quando, trasparire la mano del grande 
maestro; ma cio appunto costituisce il maggior 
torto dell’Illustre Architetto. Che imbuz/urrisca uno 
che non conosce l'arte, nazienza . . .! Ma chi la 
sente, e la sente profondamente, ci dà l'idea del 
naturnlista che affetta di credersi derivato dalle 
scimmie, per adulare le passioni bestiali di coloro 
che in suo cuore disprezza . . . 

Proseguendo il nostro camino giungemmo' alla 
Mercede, dove ci venne veduto il £Lolide della 
Piazza S. Silvestro, come lo chiama una nostra 
consorella. Rammentando come egli fosse inviato 
per primo nelle Provincie Meridionali a porre in 
opera quel caro tipo di libertà che fu la legge Pica 
ci gettammo subito nella via di S. Andrea delle 
Fratte per timore che, leggendoci in fronte la sim- 
patia che ci destava, non c’inviasse senz'altro a 
domicilto coatto. 

Quivi trovammo una scritta in lingua buzzur- 
ra, che diceva: 

RISTORATORE PIETRO MICCA 


CONIUGI BELMURI 


Ci fermammo su due piedi cercando cosa dia- 
mine volesse significare. Che Pietro Micca ristau- 
rasse dei bei muri facilmente potrebbe comprender- 
si, chi ricordi che le parole dei buzzurri vanno 
intese a rovescio. Così almeno ci diceva un tale 
che avendo sognato di mangiare una insalata di 
caccialepri giuocò tosto il 46 c nel Sabato ven- 
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Avv. Frediani (8), e interpretando la volontà del 
Lanzale compa:nia (aggiungiamo noi) e tenendo a 
non cale fatti d'altronde indubitati e concludentis- 
simi profferiva li 14 Febbraro 1871 sentenza con 
cui « rigettata la domanda dell'A... dichiarava es- 
sere il medesimo addivenuto cittadino italiano pel 
fatto dell'annessione del Regno della provincia delle 
Marche ed esser per conseguenza steto legalmente 
iscritto nella lista di leva del 1839 nel suo domi- 
cilio d'origine. » 

ll giudicato notificavasi il 22 Marzo 1871 al- 
PA... il quale ne interpose appello con citazione 
del 21 Maggio nella speranza che fosse riparata e 
revocata la dennuziata sentenza e rivendicata la in- 


(8) L'Avv. Terenzio Frediani era il Difensore dell’A..., 
contro le preteso del Comm Niccola De Luca Prefetto del- 
la Provincia di Ancona. La sua disputa Concluswnale stam- 
pata in quella Città coi Tipi del Commercio 1871 a giudi- 
zio dei misliori giureconsalti d'Italia e del Belgio è elabo- 
tarata cop lo studio e con tale stretiezza di argumenti che 
cnarzno slismente 11 giovane Avvocato e mostrano con i- 
denza di che sia capace la Giustizia Huliana. 
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turo vide escire come un razzo il... 641 Ma 
quel'‘conjugi c'intricava? 

Disperati ‘di potervi riuscire, ci avviammo sà 
pel. Quirinale, e giunti all'angolo del paluzzo della 
famiglia Pontifitia osservammo tre grossi puntelli. 
— Tè... che anche a questo avran fatto pie 
gare le gambe i buzzurri. |... 1 AI palazzo della 
Consulta provarono con tutto l'impegno, ma la co- 
struzione ne era troppo solida, e non volle cadere; 
ai Filippini sembra che siano riusciti ; tocca ora 
ai Palazzi Apostolici. . |. .1 i 

Ammirando la scienza dei rigeneratori, prose- 
guimmo per la Madonna degli Angeli per la Con- 
trada Demerode ( detta per antifrasi Via Nazionale ). 
Quivi trovammo una novità nel secondo tronco.... 
in quello dove si volse e rivolse con tanto ‘amore 
la terra, come ‘avemmo a notare altrà' volta. 

Il nuovo tronco di strada si riunisce alla Via ‘ 
di S. Vitale per una rampa provvisoria in terra. 
Or noi trovammo questa rampa fiancheggiata, da‘ 
un nuovo sfeccato accuratamente verniciato e difeso > 
da una serie di scanza-ruote di travertino (1)_ap- 
positamente costrutti; ci sembra dunque ghe quel -.. 
tratto di strada non debba essere ultimato per org: 
certo almeno che il lavoro or descritto è tutt'altro, 
che provvisorio... a meno'che non si tratti di una' 
delle solite economie. . 

Domandammo quale ostacolo si opponesse al 
già deliberato prolungamento di quella via ; ci ven- 
nej additata una casa che si dovrebbe demolire, ma 
quel caccialepre del proprietario sembra che preten- 
da gli venga pagata, ed il Municipio vorrebbe*dc- 
molire ma non pagare, e così i lavori rimangono 
in asse. È 


Entrati in Via del Boschetto, e giunti presso 
l'abitazione del medico della libertà (.il quale si è 
più volte lagnato del pessimo stato di’ quella con- 
trada che storpia i piedi dei suoi buzzucretti, so- 
pra il giornale del giudeo suo padrone) vedemmo 
in vendita da un rigattiere una bandiera coi soliti 
colori della rabbia, della vergogna, e della paura, 
ed un completo uniforme da sergente del Palladio ! 
Bragaloni, Veste da Camera, Marmittone, Pentola 
alla Ricotta, Buffoneria.... cioè Buffetteria... tutto , 
in somma in buon ordine, e per pochi bajocchi, , 
- Entusiasmo in ribasso — esclamammo: e via fino* 
a Colonna Trajana. : 

Quivi ammirammo i nuovi lanfermini posti in 
cima a tanti zeppi per illuminare quei maestosi avane ; 
zi della grandezza romana.... valeva meglio porvi' { 
a dirittura tanti fammiferi in cera.... } 

Volevamo salire al Campidoglio per vedere se; : 
era al posto la gabbia per la lupa che il Munici- 
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violabilità dei più rispettabili diritti inerenti all'uo- è 
mo € che erano stati dai primi giudici disconosciuti 
e conculcati. 2tako 

Ma la Corte di Appello niente meglio del Tri- 
bunale Civile couculcando ie piu stringenti ragioni 
dell'Avvocato Difensore, confermava la ingiustazsen- 
tenza condannando l'A... al servizio attivo di prima 
categoria come remtfente di leva... , 

D'altro genere e di più stringente ragione era- 
no i motivi che escludevano dal servizio militare un 
tal Giuseppe T.... 

N Genitore morto or son 4 anni ev Maggicre 
di Gendarmeria Pontificia, e nel 1843 comandavaa + 
le brigata di Orvinio nella Provincia di Rieti come 
Maresciallo, Ivi nacque Giuseppe il 27 Febbraro-di 
quell'anno, Seguì poi naturalmente il Genitore quà 
e colà a seconda che gli ordini superiori lo desti- 
navano al comando nelle differenti Piazze. Il 14 
Luglio 1861 ( di 18 anni) fu anch’ egli ammesso 
nella Trappa Pontificia e vi era ancora al 20 Set- 
tembre 1870 in cui partì coi prigionieri di guerra. 


, . PA VIZI 


Li 


La Fapet Hi 


CEISENDTE 


n RARE sci do ra RE Tati dirti pintponpito i 


pio qera a, qonumento del sistema inaugurato col, | litare il passaggio sul piede di guerra dei 
20, Seite 


tecgbre, ma sentendoci stanchi, andammo in- 
vece d riposarci nel famoso giardino di S_ Marco, 
clie' métilamente la Nuova Roma (quella buzzurra ] 
aveva preconizzato pel più bello square del mondo 
(buzzurro ). 
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NOTIZIE MILITARI 


(vedi N. 36) 


- Cavalli dei Volontari di un anno 

«PRUSSIA. — Ognuno conosce che i volon- 
tari di un anno debbono montarsi a loro spese. 
Osa.fta questi giovani alcuni conducono seco il 
lora. cavallo, altri si rimontano al reggimento sce- 
gliendo fra quei cavalli che quantunque riformati 
si, gonservano al corpo appunto per ritrarne un 
qualche partito: infatti gli acquirenti versano nella 
cassa così detta di miglioramento dei cavalli, il 
quinte del valore attribuito ad un cavallo di uffi- 
ziale” ciod'30 talleri nella cavallerie leggera e 34 
in quella grave. 

Durante l’anno che il volontario passa al reg- 
girhento il cavallo è considerato come di sua pro- 
prietà. 

Ma se però per un motivo qualunque egli la- 
scia il corpo, prima'cioè della fino del suo in- 
gaggio, gli si restituisce una somma proporzionale 
ab servizio per terminare il suo anno, 


Krumperpferde 


Il reggimento è autorizzato a possedere tre 0 
quattro di questi cavalli per squadrone e secondo 
che quest'ultimi occupino delle piccole o grandi 
scuderie, perchè in quest'ultimo caso è più facile 
di realizzare delle economie sulle razioni regola- 
menfarie. Questi cavalli sono destinati a servire, in 
certe circostanze, di montura a’ veterinarî ed ai 
marescialli manescalchi: inoltre sono pure impiegati 
né servizio del treno del reggimento tanto in guat- 
migione che in marcia. 

I Krumperpferde sone scelti fra i cavalli ri- 
formati e possono in certi casi far parle  nuova- 
mente dell'effettivo mantenuto. Essi anno pure 
un'altra destinazione che non è la meno impor- 
tante: ed è che al momento di una mobilizzazione 
passano all'effettivo nudrito dallo squadrone di dc- 
posito e sono dedotti dal numero dei cavalli di 
aumento che il reggimento deve ricevere. Si com- 


prende facilmente quanto questa misura deve faci- 
ITA 


Condotto a Torino fu citato come renitente di leva 
ed obligato al servizio militare. A nulla valsero le 
ragioni colle quali mostrava che casualmente era 
nato în up paese invaso poi nel 1860 dalle truppe del Re 
Vittorio Emanuelle, ove nè egli, nè 11 Genitore avea- 
no stabile dimora e domicilio e da dove l’intera 
famiglia si allontanava mentre egli era appena di 
un anno per non ritornarvi più mai, e fu obligato 
a forza, di servire e d’indossare la divisa dell'E- 
sercito Regio. 

Tali fatti individuali ne recan seco molti altri 
e ron temiamo asscrire che circa 400 de’ nostri com- 
pagni d'arme abbiano subìto la stessa sorte e sieno 
stat sacrificati alla rabbia del Governo per ischer- 
no chiamato liberale ! 

Questi infelici dovettero loro malgrado indos- 
sare l’abborrita divisa, od esulare all'Estero prefe- 
rendo l'esilio dallà propria patria all’ignominia, 
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quattro 
squadroni destinati ad entrare ia campagna, 
Quello de' Krumperpferde che non passa al- 
l'effettivo mantenuto dallo squadrotié di deposito 
conta tuttavia in questo squadrone ma come Arum- 


perpferde. 

IMPERO GERMANICO. — La fabbrica di 
armi bavarese di Amberg à ricevuto l'ordinazione 
dal governo imperiale per la fabbricazione di 100,000 
fucili Mauser occorrenti all'esercito tedesco. 

Le truppe bavaresi al contrario conserveran- 
no l'eccellente fucile Werder di cui sono fornite 
attualmente. 

ITALIA. ll ministro della Guerra ha incaricato il 
maggiore Generale Gatnieri che.si trova in questo 
momento in Inghilterra d’assistere alle grandi ma- 
novre dell'armata inglese. — Esso sarà accompa- 
gnato dal Capitano di Stato Maggiore signor Di- 
Lenna. 


Una commissione di uffiziali di marina ha ri- 
cevuto l’incarico di eseguire in S. Benedetto (Spe- 
zia) una serie d’esperimenti comparativi snlla forza 
di parecchi proiettili perforanti che sono stati pro= 
posti al Ministero. . 

Dal ministero della guerra venne dato ordine 
di distribuire ai reggimenti di Bersaglieri i 30,000 
fucili sistema Weterly che si trovavano ultimati 
nella reale fabbrica d'armi di Valdocco, presso To- 
rino. 


Podoni 


FRANCIA — Sotto lapresidenza del Sig. Thiers 
devono tenersi a Trouville delle conferenze su que 
stioni militari, alle quali prenderanno parte i ma- 
rescialli Baragney-d'-Hilliers, e Canrobert, quattro 
intendenti generali e tre dei principali capi diser= 
vizio al ministero della guerra — 
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Si annunzia che il Re sarà di ritorno fra po- 
chi giorni in Roma, ma che non si tratterrà lun-- 
go tempo, dovendosi recare a Napoli ove prende- 
rà parte ad una grande caccia al Lupo che si ese- 
guirà nei monti della Provincia di Terra di Lavoro 
presso Picinesco. 


A Novi Ligure, è accaduto un furto audacis- 
simo. ll giorno 7 corrente nella stazione di quella 
ferrovia trovavasi la carrozza a due Cavalli del 
noto Cavaliere Orsini di Genova, avvocato della 
Banca, e della Regia de Tabacchi, che attendeva 
il padrone per condurlo nella sua Villa lungo la 
strada di Ovada. — Quando il treno arrivò, il 
Cocchiere scende dalla Carrozza e va entro il can- 
cello per prendere la valigia del padrone. Due 
ladri profittano di questo momento saltano in cas- 
setta, sferzano i cavalli e via di galoppo. Arriva- 
no padrone e cocchiere ma la carrozza non vi è 
più — sorpresa generale, — Il furto però era 
troppo audace, i ladri furono arrestati la sera 
siessa presso Serravalle. 


Lunedì 9. Due squadroni del Reggimento Ca- 
valleria di guarnigione in Bologna, mentre dalle 
manovre rientravano in Eittà, »'incontrarono con 
un Carro tirato da due bovi, i quali spaventatisi 
sì dettero ad una precipitosa fuga, che misero i 
due squadroni nel più grande disordine. Un ser- 
gente cadde da Cavallo riportando una grave fe- 
rita nella Testa. 


PS 
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Il Comandante della sona militare di Mar- 
sico Nuovo nella Basilicata Ba promesò' Lj 
re 86, 140 a chi prenderà 10 briganti della han-; 
da Cappuccinello, Per la sola testa del .brigants! 
Giuseppe Padovani ch'è lo stesso Cappuccinelto, il‘ 
suddetto Comandante ripromette la somma dili-" 
re 25 mila. ci 

În Castel franeo veneto, il deputato Dottore: 
Gio. Batta Loro, mostratosi in pubblico fu dalla’ 
popolazione salutato con una immensa salva di. 
fischi: furono anche lanciati sassi sulle fonesti@. -: 
della Casa, uno de' quali colpì nella testa la figlia, 
dell'onorevole Deputato che affacciavasi in quell’i« 
stante. Ù 


? 


) 


La società dei parrucchieri di Genova ha np-' 
minato suo presidente onorario il Generale Gari-. 
baldi, il quale ha accettato il prezioso titolo, i 


Il giorno 4 in Udine, mentre dal 2. Batta=. 
glione del 24? di fanteria eseguivasi il tiro di. 
combattimento, una palla, sortita per esplosione ’,, 
involontaria dal fucile di un Caporale andò svene 
turatamente a colpire i militi Fiorentino Giovanni, , 
e Stefanoni Raffaele, il primo de' quali moriva la - 
sera stessa. 
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FRANCIA — La giornata del £. Settembre ' 
pur in tutta la Francia colla massima franquil=, 
utà. Vi furono soltanto alcune illuminazioni e mo-.. 
stre di bandiere in poche Città del Mezzogiorno. A 
Sisteron un gruppo di chiassosi ricusò di dare a- 
scolto ai Gendarmi, cd insultò anche il sostituto. 
procuratore della repubblica. Sono stati fatti tre 
arresti: la tranquillità .fù prontamente ristabilita. | 
Più gravi furono le dimostrazioni e le turbolenze a 
Nimes. Ora una nuova circolare del ministro Le- 
Franc proibisce le dimostrazioni repubblicane divi! 
sate pel 22 corrente. Nel ricevere una deputazio- 
ne di Gherburgo, Thiers parlò dell'importanza mi- 
litare di quel porto, ma accentuò nel modo più e» 
nergico il suo futuro valore commerciale, giacchè, | 
le presenti tendenze dei gabinetti Europei sono 
sempre più rivolte ad uno scopo pacifico, Il comi- * 
tato delle signore di Strasburgo spedi a Thiers una . 
nuova somma di 66 mila franchi per la liberazio— * 
ne delterritoriocon una lettera, nella quale esprime 
la perpetua fedeltà dell'Alsazia verso la Francia, 

Il Sig. de Voguè ripartirà fra breve per Co- 
stantinopoli. Si attende a Trouville il Sig. Four- , 
mer, ‘ 


GERMANIA — L'Impero è la pace, fa ri- 
petere Bismark ai suoi giornali per imitare il vin= 
to di Sedan. Eppure tutto induce a credere, che * 
neanche i tre Imperatori, riuniti in amichevole fe * 
steggiamento a Berlino, prestino fede a questoidi- 
lio cantato a coro da migliaja di giornali. Diffatti 
già s'incomincia ad essere meno ottimisti sul ri» ' 
sultato di questo famoso convegno. Lo (zar fece 
all'ambasciatore francese a Berlina, grandi compli- 
menti su Thiers ed il suo governo incaricando— 
lo di dire a Thiers, che egli non acconsentirà mar 
che sia pronunciata una parola ostile alla Francia. 
Il giorno 9 i tre Imperatori e tutti i Principi as ’ 
sistettero ad una manovra presso Wustermark: fo» ‘ 
cero una colazione sotto una tenda © ritornarono » 
dopo il mezzodì a Berlino. Dapa il pranzo il Con- 
te Andrassy fu ricevuto dall'imperatore Guglielmo ; 
in udienza particolare; la quale durò un'ora; nella 
sera fece una visita al Principe Bismark e confe- 
ri con lui per più di un'ora. Anche Y' Imperatore 
d'Austria indirizzd a Gontaut Biron parole d'elogio » 
riguardo a Thiers e di simpatia per la Francia, ‘ 
La Gazzetta di Spener, organo ofticioso prussiano, . 
ha dichiarato che il convegno di-Berlina non esce 
punto dai limiti di una festa militare 
5 } due Imperatori sano già ripartiti da Ber= 
ino. CI DA 
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nap'} LEA. Hal vasto ne i 
PAGNA = “Vspertura ‘delle Contes avrà 
ubko "it 15 ‘di gubsto! mese. Îl migistero VA a tro- 
versi di fronte ad'uia maggioranza repubblicana. ' 
3: giornali di Madriù accennano ad' tin nuovo at 
tentato contro Amadeo, sul quale iltelegrafo ha taciu- 
to. Ha dajo luogo a grandi commenti l'arrivo antici- 
pato alla‘ Capitale dell'ambasciatore Italiano che 
senza indugio si è recato a conferire con il* Re!‘ 
In pari tempo partiva per l’Italia 1l primo segreta— 
rio dell'ambasbiata italiana. Dopo si è radunato il 
consiglio. dei ministri presieduto dal re. 
, Il treno diretto da Barcellona a Valenza è 
stato il giorno 9. da una frana fra Tarragona e 
oftosa. Vi furono sette morti, fra eni il gener  Smiuz 
seratore del Hezno, ce 22 feriti. II giorno 10 
erine. arrestato a Mérida dalla Guardia Civica il 
Colonnello Hols, segretario particolare del Duca 
di Montpensier. I giornali ministeriali assienrano 
che,.il:(pyerno ha scoperto una cospirazione alfon- 
sista € montpensierista, che minacciava di turbare 
la pate Juoaloe = È aspettato a Mad, dopo l'a- 
pertura tette «Cortes, il ‘principe Umberto di Pie- 
monte; si da grande importanza alla venuta del 
fratello, del Re. Il Governo di Madnd fu puro av- 
veftito che gl'Internazionalist si maneggiavano con 
moltarrattivitariella Catalogna. Arichè i Carlisti si 
agitano. Per «questo motivo:fu chamato alla Capi- 
Dali generale Audin governatore della Catalogna 
— Si assicura che appena le Cortes siano costitu:- 
te definitivamente, verra loro presentato un pro- 
pu pèr un gran piestite. Intanto le casse pub- 
liche sono vuote, c non si sà come far fronteal- 
le spese piu indispensabili). — E smentita la voce 
di un viaggio della Regina"Maria Vittoria in Italia. 

AUSTRIA — Prende consistenza la voce, 
che si abbia idea di separare la Stavonia dalla 
Croazia. La Slavonia avrebbe la sua autonomia 
con un proprio Bano di cui gode attualmente in 
compne alla Croazia, Non ostante la surrogazione 
di’qualthe nuovo Ministro e l'appoggio di Dcak. 
ilgabihetto Lonyany non -è bastaptemente rassoda- 
to*pér' reggersi lungamente. 

AM Tagblatt annunzia la prossima pubblicazio— 
né ‘del libro rosso, il quale però non conterrà che 
documenti gia’ noti, essendo opinione di Andrassy 
che le questioni politiche non debbono avere una 
pubblicità troppo estesa. : 

L'imperatore coll’augusta Consorte sono aspet» 
tati in Ungheria per la fine del corrente e sì cre- 
de che vi prolungheranno la loro dimora fino al- 
la metà di decembre. 

La Camera dei deputati in Ungheria si è co- 
stituita coll'elezione della Presidenza. L'ex ministro 
di giustizia Brito fu eletto presidente: Perczel vice 
presidente. 

‘ Prima che l'Imperatore Francesco Giuseppe 
lago per l'apertura della Dieta e poi per Ber 
inò, l'ambasciatore inglese chiese udienza al Su- 
viàno per avere schiarimenti sullo scopo politico 
del .vonvegno. L'udienza durò circa un'ora. 

TURCHIA — L'ex-granvisir Mahmud Pascià 
dovette compare, come accusato, davanti alla 
Commissione straordinaria nominata dal (Governo, 
la quale pronuntiava contro di lui la sentenza del- 
l'esilio !e della confisca di tutti i suoi bem. 
+. BAVIERA — Il Re Luigi ron è ancora riu- 
scito a trovare un ministero conforme alle aspira- 
zioni del suo popolo. H Sig. Glasser incaricato 
della costituzione di un gabinetto particolarista, 
trova immense difficolta. 

L'influenza Bismarchiana si estende per tutto 
il povero he pon puoneppure fare il bene che vor 
rebbe, : 

Il Principe Massimiliano di Baviera spedito a 
Berlino per far corlesgio ai tre imperatori, è un 
Cugino del Re, semplice tenente nell'Armata, fra- 
tello' all'ex Regina di Napoli e all’ Imperatrice 
d'Austria. 

INGHILTERRA! — ll partito inglese con- 
servatore ha pubblicato il suo programma. Due 
punti particolari vi s1 trovano accenvati: l'uno n- 

uarda le riforme della legislazione, che possono 
{ivonire il progressivo incremento del benessere 
delle classi popolari, ‘e l’altro punto allude alla 
politica estera, che i conservatori desiderano ener- 

108. 
sù OLANDA — Il congresso dell'/nfernazionale 
all'Aja si è sciolto in mezzo alla discordia ed alla 
più grande confusione. Il Capsresso ha pronuncia- 
to lo scioglimento del Consiglio generale, per ri 
comporlo, a quanto sedia in America e Karl 
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Nella mottina di Domenica scorsa, il S. Pa- 
dre ammetteva all'onore dell'udienza la Pia asso- 
ciazione della preghiera continua. Circa due mila 
persone di ambo i sessi si trovavano riunite hella 
sala Ducale, che all’apparire del S. Padre pro- 
ruppero nelle più entusiastiche acclamazioni. Il 
sig. Vincenzo Marini Presidente della Pia associa- 
zione lesse un indirizzo a cui il S. Padre rispose 
consolanti parole. 


Durante la settimana, il S. Padre prima di 
recarsi al. consueto suo passeggio ha ammesso ogni 
giorno all’onore dell’udienza ecclesiastici e reli— 
giosi, non che un immenso numero di famiglie 


romane ed estere. — La salute del S. Padre è 
sempre eccellente. 


Domenica sera in occasione della festa della Na- 
tività della SS Veîgine, moltissime Case della Città 
erano illuminate. — La bordazlia però non mancò 
‘di lanciare sassi sulle fenestre di alcune di esse. 

La distribuzione dei premj agl’allievi delle 
scuole municipali è fissata per il giorno”,2 ottobre 
prossimo ed avrà luogo sulla Piazza jdel Campi- 
doglio. In questa circostanza si eseguirà la solita 
cantata, composta questa volta dal sig. Monti, € 
messa in musica dal Maestro d'Este. — 1 giurati 
della Corte d'assise, dopo che l’edifizio dei PP. 
Filippini minaccia ruina hanno ricusato di riunirsi 
per il loro uffizio, esponendo i motivi del loro ri- 
fiuto in unalettera collettiva diretta al ff. di Sin- 
daco. — Anche il Circolo Legale ha incaricato 
uno de’ suoi:membri, il sig. avvocato Marchetti, per 
domandare al Governo di trasportare i Tribunali 
dal Convento dei Filippini al Collegio Romano — 
In seguito di queste proteste il ff di Sindaco ac- 
compagnato da due architetti municipali si è recato 
personalmente a visitare quei locali — Intorno 
all'obelisco ed alle fontane della piazza del Popolo 
verranno collocati nuovi fanali a gaz del modello 
di quelli esistenti sulla Piazza di S. Pietro. — 
Altri fanali si vengono disponendo nella Cordona- 
ta del Campidogho. — 1 fanali ora esistenti in 
piazza Navona, saranno rimpiazzati da altri più 
grandi, ed eseguiti sopra un bellissimo disegno 
fornito dall'architetto Conte Vespignani. — Si dice 
pure, essere intenzione dell'assessore Renazzi di 
stabilire dei marciapiedì nei viali della passeggiata 
del Pincio. — La giunta municipale ha disposto, 
che nel giorno 20 Settembre prossimo, la piccola 
Lupa allevata a cura dell'assessore Renazzi sia 
collocata in una gabbia e posta nel giardino del 
Campidoglio. Nel preventivo delle spese munici- 
pali è stata stanziata la somma di centesimi 75 
al giorno per 11 mantenimento di essa. — S' in- 
cominceranno quanto prima 1 lavori per l'allarga— 
mento della via di Piè di Marmo dalla parte che 
conduce alla Minerva. — Durante il mese di Agosto, 
la municipalità ha pagato all’ospedale di S. Spirito 
47,936 lire per cura e trattamento somministrato 
por suo conto ai malati alla ragione di L. 1, 60 al 
giorno. — La guarnigione di Roma, dal 1 al 31 
Agosto ha inviato nell'ospedale 3,604 individui di 
varii corpi di truppa, la più parte attaccati dalle 
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MERO DACIA RON capi 
I eobbri: 68 0l'escl'ioio ‘aibrti durati 1 ARMRUrò * 
i periodo di (&mpò. pi ‘Dontenica, fugit fa "porta* 
‘Cavalleggeri furono arrestati 3 individui, ‘che con 
coltello alla mano, tentarono di violentare ILLE 
giovane di 20 anni. — Nell'istesso giorno venne 
pure arrestata una giovane di 22 anni per por= 
to di arme proibita, mel momento che era 
per ferire un giovane suo amante. — Lunedì 
mattina cbbe luogo un duello alla pistola fra 
il sig. A. L., edilsig. A. B., il primo ri- 
portò una leggiera ferita al braccio sinistro, il 
secondo una ferita del pari all'anca sinistra. — 
‘Martedi mattina una giovanetta. elegantenientetve- 
sita di nero, certa Carolina Rosei di anni 19 si 
iprecipitò nel Tevere dal porto di Ripetta. Essa 
venne salvata da vin barcarolo. Trasportata nella 
prossima Villa Gualdi, gli vennero da quella fa- 
miglia prodigate tutte le'cure necessarie al suo 
stato, — Un'altra giovane Maria B, di Torino di 
anni 15 fu trovata suicidata presso il Ponte Molle. 
— Giovedi, per dispiaceri di amore, anche lx ca. 
meriera Lucia M. tentò di gettarsi nel Tevere' dal 
Ponte S. Angelo, ma fu ritenuta dai passanti, e 
da una guardia di P.S. — Nei primi giorni del pross. 
mese di ottobre si riunirà in Roma nella sala del Pa- 
lazzo Sabino un congresso omeopatico, — Il Teatro 
Metastasio restaurato elegantemente a spese del suo 
proprietario signor Baracchini sarà riaperto quanto 
prima con una compagnia di prosa — Al Politeama 
la compagnia equestre Ciniselli attira ogni giorno 
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.molta gente — Al Teatro Quirino; durante la rap- 


presentazione di Domenica, due buzzurri che si tro- 
‘vavano nella platea, vennero alle mani fra loro ; 
un ballerino vestito da Zndiano gettossi dal palco 
scenico per accorrere in ajuto di uno di essi. L'Zn- 
diano, e i buzzurri furono subito arrestati — Mer- 
coldi mattina, gli agenti dell'ufficio Grascie seque. 
strarono al Macellajo in Piazza Barberini fornitore 
del 51 Regg. Fanteria 123 Chilogrammi di carne 
di Bufala, nell'atto stesso, che la consegnava ai 
soldati del Regg. suddetto — Nella notte di giovedì 
scorso per opera dei soliti scellerati furono lanciati 
sassi contro l'Immagine di Maria SSfîia posta sulla 
piazza di Ponte all'angolo di Via Paola — Mercoldì, 
anniversario della festa di S. M. l'Imperatore di 
tutte le Russie, la legazione Russa residente în Ro- 
ma fece celebrare una funzione religiosa secondo 
il rito greco nella Cappella del Palazzo occupato 
dalla Legazione stessa — In ijuesta settimana i so- 
liti ignoti ladri svaligiarono la casa dell'ebreo Ga- 
brielle Sonnino, rubandogli fra denaro e oggetti la 
somma di 90 mila Ire — Altri .ladri penetrarono _ 
furtivamente nella Cantina di un banchiere, vi 
rubarono bottiglie di vino di Campagne e Cagnac 
per il valore di circa 300 lire: questi ladri però 
furono arrestati — Il nuovo Questore Sig. Bolis ap- 
pena giunto 1n Roma è stato attaccato dalle febbii 
di stagione. Questo però non gl'impedisce di ‘occu- 
parsi seriamente del suo uffizio. Sembra ché il nuo- 
vo Questore non sia tanto tollerante della Cana- 
glia, come lo era il suo antecessore Berti, perchè 
soltanto dal giorno 9 al 13 sono stati arrestati 20 
e più individui la più parte vagabondi. : 
gico 
AVVISO . 

L’Officio di Ammimistrazione è Distribuzione 
del nostro Giornale la FepeLtÀ dal Pozzo del 
le Cornacchie n. 60. si è trasferito in Piazzardi 
Tor Sanguigna n. 48. Ivi potranno essere diret- 
ti Plichi, Corrispondenze, Valori. etc. 
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Victoria quaé vince mundum 
fides nostra. 


Domenica 22 SertrMmRE 1872. 


GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobis 


quis contra nos ? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


CHIESE PARROGCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 23. S. Lorenzo in Lucina. 
Martedì 24. Santa Maria Maddalena. 
Mercoldì 2%. Santa Maria del Popolo. 
Giovedì 26. Agosto S. M. sopra Minerva. 
Venerdì 27. S. Eustacchio. 

Sabato 28. S. Lucia del Gonfalone. 


Domenica 29. S. M. in Trastevere. 
— rtl 
OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
“IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 
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DAL 20 SETTEMBRE 1870 
AL 20 SETTEMBRE 41872 
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Nella Capitale N. 749. lessemmo: Manca- 
no appena tre giorni al terzo anniversario del 
20 Settembre, e non vediamo che alcuno pensi 
a solennizzare questa memorabile ricorrenza. 
Ci supplisca la popolazione. Invitare 1 popolo 
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L’ESERGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
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Continuaz. della Lett. VI. (Vedi N. 37) 
Essi dovettero loro malgrado poggiarsi all’om- 


bra del vessillo tricolore mentre altri prefereudo 


a tanta ignominia l'esilio dalla propria patria dis- 
sero addio ar suoi cari e ripararono chi in Ger- 
mania, chi in Francia, chi in Svizzera ed i piu 
chiesero un rifugio all'ospitalissimo Belgio (2). 


(2) In questo ultimo tempo 1 (rornali Italiani ripetevano 
Ja statistica dei Connazionali che nsiedevano all'Estero al- 
l'epoca del Censimento del Decembire 1874, come dal Stati 
timessi dalle Legazioni e Consolati residenti, E' un lavoro 
inesatiim.imo mentre noi che eravamo present a Bruxelles 
® quell'epoca, “appiamo che circa 30 de’ nostri amici emi- 
gisti cho non vollero per nulla accudire alla domanda di 
Picstnla) si pel coseie Iscuitti non ostante che 11 Sig. Al- 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75, Sem. Lire 4,50, Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 

Francia, Austria, e Svizzera Sem, Lire 2, 50: Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 
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IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


_— 


Ogni Numero costa cent. d. 
Arretrato Cert. 10- 


lori. 


alle luminarie, ed alle feste, quando questo fre- 
me di rabbia, e disanguato dalle tasse, langue 


d’inedia, e muore di fame, umca realtà che si 
ebbe dal famoso 20 Settembre 1870, noi lo ve- 
diamo un’insulto dei più atroci. Di si audace 
prontezza nor poteva essere capace che quel 
giornale il quale dallo stesso lurido avanzo di 
Ghetto Sig. Arbib venne già giudicato nel suo 
periodico la Libertà N. 4160 per quello in cui 
ogni giorno la verità è conculcata, la calunnia 
è padrona, ed ogni sentimento di giustizia di ur- 
banità di sincerità è soffocato dall unica e sola 
avidità del danaro, 

Far festa difatto dopochè nella sacrilega 
breccia di Porta Pia il nostro S. Padre è neces- 
sariamente Prigioniero nel Vaticano, per non 
vedersi esposto a gravissimi rischi di vita, per 
non scorgere tapezzate le mura della sua Città 
delle più Juride delle più insultanti ed abbiet- 
te caricature, per non vedere coi propri occhi 
perseguitati, percossi i Sacerdoti, insultati i suoì 
fedeli, oltraggiata la Re'igione e la morale con 
figuracce le più laide, c sconce. si è un insulto 
a quel fermo e sincero sentimento di cattolici- 
smo, e di devozione verso il Papa che è sem- 
pre il più bel vanto di tutti i Cattolici, special- 
mente della popolazione di Roma. Eccitare pel 
20 Settembre alle luminarie ed alle balkdorie il 
popolo, quando questo da quell'epoca veramen- 
te nefasta è talmente disariguato dalle tasse di 


(emi. fiori aiieeieconenle si scorte ie aeiiizieeemati Lina nente 


Un decreto reale del 1 Maggio 1872 (3) ri- 
parava in parte l'ingiusuzia dispensando dal servi- 


zio militare i remitenti e disertori nati prima del « 
1841 e dichiarava abolita l'azione penale per 1 me-, 


desimi. 

Ma se con tal decieto si ridonava a molti la 
liberta dal servizio militare e sì concedeva ad altri 
il rimpatrio, vi erano ancora molti giovani nostri 
amici esposti ar schermi degli uffiziali dell’Armata 
Regia, alle fatiche della milizia, o alle pene del- 
l'esilio. 

Ci costa come alcuni di essi e tra gli altri i 
due che abbiamo citati qui sopra siensi rivolti al 
ministro della guerra per implorare non la grazia 
che ammostrerebbe una colpa, ma la rivendicazio- 


berto Blanc Ministro Iahano presso il Governo Belga avos- 
se mmnaccialo di 50 line di multa ai iemtenti. Eglino ri- 
spondevano : Noi non siamo sudditi di Vittorro Emmannele 
ma di Pio IX, ed abbiamo il rappresentante nel suo Nunzio 
Apostdlico. Non e necessatto il ricordare che Lutli gli one- 
sti applandivano a st fermo contegno. 

(3) Gazcettu L/ficiale uil Regno N. 
gio 1572. 


121 del 1 Mag 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agentia: 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove sì 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


faranno esclusivamenr 


che le insaziabili Arpie Ministeriali lo han- 
no gravato sino alle più interne midolle, 
cosicchè oggi difetta ancora di un tozzo di 
pane abbenchè duro e negro per sfamarsi, è 
un inveire contro la stessa miseria, è un af- 
fronto. Proporre che i romani facciano baldox 
ria per la commemorazione di quelle canno- 
nate che da primi cittadini di una- Patria. Ca- 
pitale del mondo li hanno avviliti a quelli del- 
la Capitale di un Regno miserabile andebitito, 
ciencioso e vile sino a vendersi jeri ai Bona? 
parte, oggi ai Bismarh, dimani anche al dia’ 
volo se gliene tornasse il conto, è una vergo' 
gna eccitare il popolo romano a segni di esul- 
tanza pel 20 Settembre dopo che da quell’e- 
poca vergognosa e maledetta più non ha per 
ricoverarsi nemmeno un tugurio tranne che 
voglia spropiarsi anche dell'ultimò obolo per 
provvederselo, mentre vede i Ministri d'Italia 
non paghi di superbi palagi. profondere, oltre 
40 mila franchi n, giocattoli, in lappeti, e cal 


delabri è ben pretendere che si rida, ove aver . 
sogni ragione di pianto veramente »inconsolabi-, 


le. Esiger feste dai romani dopochè da due 
anni dalla sacrilega breccia vedono installati le-» 
galmente i postiiboli, e prepotentemente vuo-* 
tati i conventi, dopochè sanno che è’calpestata’ 
la giustizia per menare in trionfo l'assassinio, ' 


favoriti gli sciopirati, i sumeulots, i stearj. cis 


lenoni, i mascalzoni ed de-. 


qui 


1 ‘ladri per 


tri 


ne dei propri diritti e che il Ricotti abbia loro diz, 
riegata una risposta, o li abbia invitati a rientrare, 
nel Regno e sottoporsi alla clemenza SOUPANG: 


te 


da 


Ù ù , 


ai fs. 
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Lettera Settwma plate 
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La Fedeltà dell’Fsercito Pontificio — La Società Ro- 
mana der reduci dalle Battaglie in difesa del Papato. Le | 
altre Società affini. 


t 

ì 

« Era il 21 Settembre 1870: tutte le Milizie 
Pontificie, per forza di patto dovean commettersi 
alla mercè del vincitore, attendeano meste e si- 
lenziose in sulla piazza Vaticana l'ora crudele. Op- 
presse da inciedibile cordoglio, incominciarono a 
rompere il sommesso bisbiglio con qualche voce di 
VIVA PIO IX: questa voce partita donde che sia, 
corse come scintilla elettrica per Lutti quei cuori 
generosi; e subito un grido universale, concorde, 


Ù 


e Re? 
ofiggérare. avvilive, schiacciare gli onesti, i buo- 
«è pittadini, è ruy'infamia. La festa® del sÙ'sot- 
mbr> non è nd di famiglia come hanno osato 


‘ appellarla certi syorgoguati paguottanti del Go- 


verno Italiano, ma bensi dei prepotenti, deilo- 
digrafi, dei traditori o dei bugiardi, 

A siffatto genia vergogna del nostro saco- 
lo non può plaudire che la più rotta borda 1a. 
e tale fu appunto quella che foce ba'doria il famo- 
so 20 Settembre 1872 in commemorazione del- 
l'obbrobrevole 20 Settembre 1870. Attenti però 
perchè quelle» masuwule le quali ora si vagliouo 
far credere inebriate di amor di patria per 
angannar l'Europa, sono invece ebbe di ven- 
dette, di anarchia, di saccheggio edi petrolio. 
Attenti perciò perchè se pochi giorni or sono 
festeggiarono il 20 Scitembre per insultare ai 
Cattolici, dimani c senza forse batteràuno le 
ihani anche alla forca se jon quella vedranno 
cui oggi innegiano, 


fe. eci atei 


‘ 
' 


i NOTIZIE ITALIANE 


In Bologna, la Sacierà dei Compositori-Tipo- 
grali ha ricasato la proposta fattale di prendere 
parte: alla festa onde si vuole celebrare la caduta 
del: potere temporale, 


H rinite. 8 


In Napoli, fuori la porta Capuana, una ma- 
dre*che doveva spedire il suo neonato alla An- 
munziata preferì di venderlo pel prezzo di 50 Cen- 
tesimi. E' questo un fatto che figurerà degnamen: 
te nell'istoria del Governo Lanza. 


—_ — 


A causa delle esecuzioni fiscali sono avvenu- 
te in Palermo ripetute turbolenze con gravi fatti 
di sangue. — Si dice essére stato dalo ‘rline di 
tenere le truppe în Caserma. 

Un triste fatto succedeva martedì scorso nel- 
la reclusione militare di Savona. Un tale @iliberti 
calabrese di nascita, uccise a colpi di coltello un 
altro compagno di pena G. Lazzaroni pure appar- 
tenente alle provincie meridionali. — La causa 
che ha procurato il delitto dicesi sia una lieve que- 
stione d'interesse — Il Lazzaroni avrebbe dato ad 
imprestito al Cilberti la somma di due Lire coll’in- 


+ teresse di una Lira a scadenza di pochi giorni. 
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aculissimo fè rimbombare per l'immensa piazza il 
.mome dell’adorato Sovrano. Ed ecco schiudersi una 
fepestra del Palazzo Pontificio, ed in mezzo ad un 
improvviso e misterioso silenzio tutti gli sguardi 
rivolgersi colassù. V'apparve la candida figura del- 
l'Angelo. del Vaticano, det Vicario di Cristo ; che, 
protese le braccia sopra gli sventurati suoi figli, 
li benedisse, li ribenedisse, e tornò a benedirli an- 
cora; e poichè, cessata la prima ansia, scoppio 
d'in mezzo alle truppe più solenne e possente un 
supremo saluto, Egli alzò al Cielo le braccia, re- 
stò per yn momento estatico in questo sublimissi- 
mo atteggiamento..... ma, inchinatele d'un tratto, 
aperse le palme, e scoppiando in pianto dirotto vi 
nascose la faccia. . 

« Corse voce che il santo Vegliardo, non reg- 
gendo alla piena dell'affetto suo per que' miseri, ne 
cadesse svenuto. I figli spoj pol videro, chè veder 
nol polegno; ma quanto s'era fin allora passato ba- 
stò per quei petti onorati; perchè tra il più acerbo 
cordoglio moltissimi spezzasser le armi, giurando 
in cuor loro di non trattarle mai più per servigio 
di altri che non fosse il Vicario di Gesù Cristo. 

Continua 
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Li Fuokuta' 
CTR ARESE E INS 
Giunta l'epoca del pagamento il Cilberti essendo- 
visi rifiutàto, il suo creditore gli toglieva”la vita. 

Il re, dice l' Armonia, ritardò il suo viaggio 
in Roma forse per l'eccessivo caldo. Sua Maesta 
è in Firenze, ove giunse ancora il febbricitante 
Ministro de Vincenzi, che si credeva fosse ito a 
Napoli. La Principessa Margherita fu consigliata 
dii medici a non ritornare in Roia, perchè l'aria 
gli è poco propizia. 

ssa 

Dopo le barbaze scene avvenute in Pisa la sera 
del 13 corr, i siguori Duca Salviati, D. Lorenzo dei 
Principi Altieri, Cav. Albèri, e R.P. Curci, i quali a 
vantaggio della gioventù, avevano inizia‘o l'istitu- 
zione della pensione universitaria in quella Città , 


hanno sospesa l'opera' loro emettendo una digni- 
tosa dichiarazione che leggesi in tutti i giornali’ 
‘e che per la ristrettezza del nostro non possiamo 


riportare. i 
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«NOTIZIE ESTERE 


ld ce 


FRANSIA — Il 25 Settembre Thiers ritor 


i merà a Versailles. Si crede che l’elezioni comple- 


mentari dell'Assemblea Nazionale avranno luogo il 
27. Ottobre. Sono da nomina”e otto deputati - In 
gendrale i periodici francesi sono soddisfatti del 
convegno di Berlino. A Trouville il sig. Thiers si 
è occupato in questi ultimi giorni dell’ordinamen- 
to dell'esercito. Egli ha firmato un decreto ‘che 
promuove al grado di sotto tenenti 419 sott' ofli- 
ciali. Jl processo Bazaine assume ogni giorno mag- 
giore importanza e singolare sviluppo. Si crede che 
ne risulteranno gravissime rivelazioni di tradimen- 
ti e la spiegazione di fatti misteriosi donde venue- 
ro le grandi catastrofi della Francia. 1 Dipartimen- 
ti della Marna sarebbero già sgombrati se nei di- 
partimenti vicini fossero pronti gli attendamenti. 
Nel primo semestre di quest'anno le imposte indi- 
rette hanno prodotto 88 milioni in meno della va- 
lutazione fatta, ma questa diminuzione deve attri- 
buivsi alle grandi provvigioni fatte precedentemen- 
te. Le entrate aumentano rapidamente e raggiun» 
geranno la cifra prevista per la fine di quest'anno. 
ll sig. Thiers si port) a Visitare il porto e città 
di Havre, e vi fu entasiasticamente ricevuto : vi- 
sitò i doks, i pubblici stabilimenti, ricevette la 
Camera di Commercio, e nella conversazione avu- 
ta col Consiglio Comunale disse che le nuove im- 
poste avrebbero apportato l'equilibrio. 

Il giornale officiale ha annunziato la nomina 
di Chanzy a comand. del 7. corpo d’armata a Tours, 
e quella di Ducrot a comandante dell'ottavo corpo 
a Bourges. 

Il Conte d'Armin è aspettato a Parigi verso il 
20 di questo mese. Il suo ritorno coinciderebbe 
con quello di Thiers giurtovi la sera del 18 

il Cittadino di Trieste anvunzia che fra gior- 
ni avrà luogo un abboccamento tra il Conte di Cham- 
bord e il Conte di Parigi, 


GERMANIA — ll Governo Imperiale Ger- 
manico ha deciso definitivamente la costruzione di 
un canale a grande sezione, per collegare il Mar 
del Nord col Baltico. Questi lavori saranno fatti 
col danaro dell'indennità di guerra Francese, e di- 
minuiranno di molto l'influenza Russa nel Nord 
d'Europa. 

Il principe Alberto di Prussia, fratello dell'Im- 
peratore Guglielmo, nei giorni del convegno dei 
Sovrani, venne colto d’appoplesia, versa tuttora in 
grave pericolo, essendosi ripetuto il colpo. 

L'imperatore Guglielmo sui primi di Ottobre 
si reclierà a Londra per visitare la regina Vittoria 
d'Inghilterra : condurrà seco la Principessa eredi— 
taria figlia alla Regina, 

L'imperatore, etetto arbitro fra L' Inghilterra 
e l'America sulla questione delle frontiere di San 
Juan, ‘avrebbe già presa una decisione, ma non la 
farà conoscere che dopo saputo il risultato del- 
l'altra commissione di G nevra, per cui imuitcute 
deve esserne la pubblicazione. 


Nella adunanza di cattolici a Breslavia ven- 
nero approvate le proposte riguardanti la fonda- 
zione d'un gomitato locale della Società di S. Bo- 
nifacio e la formazione di associazioni di classi e 
di famiglie. L’adunanza approvò inoltre una serie 
di proposte del canonico Monfans di Magonza sul- 
la quistione sociale, sulla fondazione d’'istituzioni 
onde sottrarre alla miseria gli opera], sull’istituzio- 
ne d'istituti di perni e di casse di risparmio, non 
che sulla ereazione di Società di previdenza e di 
consumo secondo i principii cristiani. - 


SPAGNA  — ll giorno 18 ebbe luogo l'aper- 
tura solenne delle Cortes. Il Re attorniato dai mi- 
nistri e dagl’alti funzionari della sua reale casalles- 
se il discorso della Corona in, mezzo ad un reli- 
gioso silenzio. Il Re richiamò sovra tatto l'atten- 
zione dei rappresentanti del Paese sullo stato del-- 
le finanze; annunziò la presentazione di alcuni pro- 
getti, fra cui la legge sul Clero, l'istituzione deil 
giurati , l'abolizione della coscrizione e della leva; 
‘di mafe - La Regina assisteva alla solennità in u- 
na tribuna speciale. Il Cenerale Cialdini è arriva= 
to a Madrid diretto per Valenza. 

In una riunione di deputati d ella maggioranza, 
st approvò la candidatura di Rivero alla presidenza 
della Camera: dei Deputati, edi. Figuerola alla pre- 
sidenza del Senato. 

Si assicura che il Re Amadeo e la sua-fami- 
glia venuaro insultati e fischiati per la via nel con- 
duisi all'apertura delle Camere. SE 

L'Imparcial dice : pare che abbia avato luo= 
so a Bajona un abboccamento fra Cathelinau e, il 
Barone di Findal, cià capo della (tendarmeria del- 
l'Imperatore Massimiliano nel Messico, per mettersi 
d'accordo per una nuosa solievazione Carlista: 

Secondo le notizie venute da Madrid: alla 
Gazzetta di Torino, si sarebbe scoperto un com- 
plotto nel reggimento ‘Cordova, e alcuni ufficiali 
sarchbero già posti agli arresti — A Malaga lo scio- 
pero dei marinaj prende vaste ' proporzioni,’ 

E° atteso un proclama. di Don Carlos.» 


OLANDA -—Furono aperti il giorno 15 gli 
Stati generali. Il discorso reale constata che le re- 
lazioni colle ‘potenze estere sono: amichepoli, che 
lo stato delle finanze è soddisfacente,, ed annunzia 
Ja presentazione di un progetto di legge per la 
riorganizzazione delle milizie. 


Ì 

AUSTRIA—E" appena tornato il nostrò Im- 
peratore dal convegno di Berlino, che già si parla 
che in breve possa recarsi a Pietroburgo per vi- 
sitarvi lo Czar Alessandro. Le buone relazioni esir, 
stenti attualmente fra la Russia e l'Austra rendono 
questo viaggio abbastanza probabile — In occasione 
poi dell'esposizione universale a Vienna nel 1873 
tanto l'Imperatore Guglielmo, che lo Czar hanno 
promesso d’intervenire insieme 

ll giorno 16 fu aperta a Pest la Delegazione 
Austriaca. Essa ha eletto il sig. di Hoplen presir. 
dente, e il Conte Falkenheyn Vice-presidente. La 
Delegazione Ungarese si è costituita eleggendo il 
conte Majlath presidente e Perezel Vice-presidente, 

Alla Camera dei Deputati, il ministro della: 
Finanze espuse lo stato finanziario dell Ungheria, 
Disse che il bilancio ordinario del 1873 presenta: 
un disavanzo di 3 milioni, e il bilancio straordi- 
nario un disavanzo di 28 milioni, i.-quali riman- 
gono coperti dal prestito. Le entrate supereranno 
di 12 milioni quelle di quest'anno. 


SVEZIA — Il Re di Svezia è morto la se ra 
del 18 a Malmoe, ritornando da Aix la Chapélle. 


ia L 


Cose Cittadine 


Un nuovo dolore è venuto a contristare l'a- 
nimo già tanto angustiato del nostro S. Padre. 

S. E. il Conte Gaetano Mastai di lui fratello 
maggiore ha cessato di vivere in Sinigaglia sua” 
patria. — Esso era nato il 23 Luglio del 1783. 


li Padre Secchi è partito per Parigi richiesto 
nominatamente dal sig. De Remusat, per prendere? 


“ 


La Fievetra' 
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partezicome delegato del Santo Padre ai lavori del- 
ta ‘Commissione internazionale convocato dal Go= 
verno francese per determinare il tipo unico al 
sistema delle misure decimali. — Il nuovo que- 
store Bolis è partito per Livorno affine di liberarsi 
dalle febbri. Esso satà provvisoriamente rimpiaz- 
rato: dal sig. Bartoli ispettore Capo della sicurezza 
pubblica, — Domenica sera nella sala della Trat- 
toria della Rosetta »1 riunirono in amichevole ban- 
chetto oltre 130 operaj Tipogiafi per festeggiare la 
fondazione del monumento, che in quel giorno 1stes- 
so aveva luogo in Saluzzo alla memoria del cele- 
bre Tipografo Bodoni. — E° stato approvato, e 
sarà quanto prima eseguito il disegno presentato 
dall'architetto Vespignani per la’ costruzione dei 
fabbricati che debbono decorare Y ingresso della 
via nazionale. — In piazza Navona, di prospetto 
alla via della Cuccagna e stato collocate uno dei 
muovi candelabu destinati all’ iltummazione di 
quella piazza. — Il ministro Sella sempre dispo- 
sto alla rapina, ha fatto inumare a varj individui 
morti già da molti anni, il pagamento di multe 
non pagate, ed alle quali erano slati condannati 
sotto il Pontificato di Pio VII. — Anche 1 PP. 
Cappuccini di Roma sono stati intimati di pagare 
taitassa della ricchezza mobile. A quelli di Al- 
bano, non solo fu mandata l'intimazione pel pa- 
gamento della ricchezza mobile, ma dippiù si è 
contro i medesimi proceduto agli atti esecutorj di 
manoregia sequestrandogli una caldaja di rame e- 
sistente nella Cueina, che per poterla ricuperare’ 
i poveri frati hanno dovuto pagare la tassa voluta 
dal ministro delle Finanze del Re d'Italia. — Alla 
fontana dell’acqua marcia sulla piazza di Termim 
sono ‘stati tolti gli zampilli inferiori, che gittava- 
vano verso il centro, e ‘che davano un aspetto 
grandioso a quella fontana. -—- In via delle Ver- 
gini in faccia agl'uffizi dell Intendenza di Finanza 
si ‘è aperto um grazioso locale ad uso di piccola 
Borsa. — Sullo stato sanitario della guarnigione 
zegia in Roma, si rileva dall'Italia Miitaîre che, 
dal 1 al 10 settembre corr. 184 militari dei varii 
Corpi di truppa sono entrati malati nell'ospedale, 
e 186 nelle infermerie dei Corpi. — Nell'ospe- 
dale poi di S. Spirito, durante la medesima epo- 
ca, dal 1 al 10 corrente, sono stati ricevuti 
1467 malati civili affetti da febbri semplici, in- 
_termiittenti, e perniciose, dei quali ne morirono 
ventisei. — Dalla R.ssegna settimanale del mo- 
vimento dello stato Civile di Roma risulta, che 
dal ® Settembre all’8 detto le nascite ascesero a 
143, e la mortalità poi raggiunse la cifra di 243, 
che si gelebrarono 17 matrimoni, e che l'intera 
popolazione stabile di Roma ascendeva approssima- 
tivamente a 244,484 abitanti. — Domenica verso 
le 8 pomeridiane, uno di quei tanti rapinanti 
venuti in Roma al seguito del governo di Lanza, 
avendo visto che un prete aveva ritirato dalla pr - 
sta una lettera contenente valori, lo seguì ed ar- 
rivatolo in prossimità della piazza degl’orfanelli , 
gli si slanciò sopra, e gli strappò dalle mani la 
lettera. — Nell'istesso g'orno a un'ora pomeridia- 
na in Via del Gesù, un altro prete fu aggredito, e 
preso a schiaffi da due mascalzoni. — Mercoldì 
sera, un tal Luigi Saraceni vegise a colpi di col- 
tello il proprio cognato Luigi Pieroni, orzarolo in 
via del S. Uffizio, La sera in Via Panico, mentre 
le guardie di P, S, eseguivano un poco brutal- 
mente una contravenzione, fu arrestato un mura— 
tore perchè sridò più volte Viva il Governo de, 
Preti. — Racconta nn giornale, che due giorna- 


listi af taccati alla redazione del Fanfulla venuti 
alle mani con due signori a causa di un articolo 
pubblicato nel d tto giornale, ricevettero le busse 
— Un cmericano certo Federico Daniel corrispon- 
dente dei giornali dii New-iorch, col 1 Ottohie 
publichurà un giornale inglese quotidiano inttolato 
Daily News. 

Venerdi 20 circa le 5 
eseguite salve di artiglieria, e contro le leggi di 
polizia, pari di ogm genere in alcune vie delin 
Citta. — H ff. di Sindaco colta giunta si è re- 
cato al Campo Varano c a santa Costanza ove de- 
posito corone sulle sepolture der soldati italiani. 
— Ale 11 ant chbe luano sulla Piazza del Cam- 
pidoglio Ja distribuzione di quattro medaglie al 
valore civile, ed il collocamento nell’ apposita 
gabbia della famosa Enpi allevata per cura del- 
l'Assessore  Renazzi. Poco prima aveva cessato 
il suono delle Campane del Campidoglio e di Mon- 
tecitotio che duro mezz'ora. — li cattivo tempo ha im- 
pedita la rivista delle truppe di guarnigione e 
della guardia nazionale che doveva aver; luogo al 
Maccao, e l'accensione di fuochi astificiali sulla 
piazza della fabbrica dei Tabacchi. — Fin da 
mattino si vedevano le solite bandiere nelle  so- 
lite finestre, anche in minor numero' dell’anno 
scorso, e nella sc:a il Municipio fece eseguire la 
consucta illuminazione nella Via del Corso. — A 
riserva poi degli uffici, stabilimenti governativi e 
municipali la illuminazione poteva chiamarsi i/lu 
minazione al bujo, tanto era meschino il numero 
delle fenestre coi, lumi; la maggior parte delle vie 
e delle Piazze erano perfettamente allo scuro. -—. 
Le musiche militari suonarono in diveise Piazze. 
— A Piazza Colonna si voleva l'Inno Garibaldi , 
ma non si ottenne, quindi urli, fischi per parte 
dei soliti schiamazzatori. Ne furono arrestati tre, 
dei quali sembra si pretendesse da’ turbolenti la 
liberazione con esclamazioni, urli etc. fin sotto il 
Palarzo della Questura, ma non si ottenne. — In 
altre parti della Città fu gridato morte a quello 
viva all'altro, secondo siamo gia assucfatti udire. 


del mattino si sono 


de 


Venerdì mattina il Santo Padre ha ricevuto 
gran numero di romani di ogni ceto, che per l’in- 
fausta ricorrenza del giorno le hanno rinnovato le 
proteste della loro inatterabile fedelta e divozione. 

Distintamente poi nella sala della Cappella ha 
ammesso all'udienza i rappresentanti di tutte le so- 
cietà cattoliche unite nella Zederazione Piana, e 
il Presidente di turno ha letto un nobilissimo in 
dirizzo analogo alla circostanza implorando da ul- 
timo l'Apostolica Benedizione. La Santità Sua con 
accento di mestizia pel duplice dolore del triste 
anniversario, e per il recente lutto domestico si 
degnò rispondere con le seguenti memorabili pa- 
role : 

Si, io benedico queste buone persone qui 'pre- 
senti e tutti coloro ch'esse rappresentano. 

Lasciamo che nell'ordine della Divina Prov- 
videnza si compiano le imquita, chè quando la 
misura sarà giunta al colmo, allora sorgerà il trion- 
fo.—Non nego che quer colpi che si sono sentiti 
verso le 4 e mezzo e le £ e tre quarti hanno rim- 
bombato dolorosamente nel mio cuore. Certo si po- 
trebbe fare a meno di questi colpi, e di certe basse 
dimostrazioni di gioja che non convengono a vin- 
citori i quali abbiano avuto le prime lezioni di 
generosità. Ma questi non conoscono generosità e 
Vanno innanzi fino ai colpi di cannone, e a quelle 
parole ed atti che sempre più fanno vili, abbietti 
€ indegni coloro che credono aver riportato trionfo. 

Preshiamo il Sign re per noi, e presluamo 
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anche per questa gente. perchè faccia loro cono- 
scere l'abisso verso il quale, corrono. c corrony 
precipitosamente; nè. pensano a, Colui che li atten- 
de e nel tempo e nella eternità.—intauto io bene- 
dico voi, le vostre famiglie e i vostri a'lari,, per- 
chè possiate sostenere i gaai del mondo con l’aju- 
to di queste benedizioni. — Benedictio cc. 


In seguito nella sala det Concistoro accolse 
una eletta della nobilta romana a nome della quale 
i marchese Serlupi [esse pure un indirizzo impron- 
lato sempre da quei sentimenti d' incrollabile fede 
el attaccamento verso il Sovrano Poneflice, clfe 
tanto distingue il patriziato romano. 

Il Santo Padre rispose anche a questi comme 
venti e consolanti parole, fra le quali vogliario 
rimarcare-lc seguenti, che aggiunse, quale ricorda 
ci padri e le madri di famiglia si adoperino ac- 
ciocchè nelle, loro case‘non entri la CORRUZIONE 


e il peccdto ». 
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Togliamo dalla Voce della Verita — Ieri sora 
verso le 11 e mezzo una turba incomposta di circa 
dodici giovinastri percorreva la via papale turbando 
la quiete e la moralita pubblica con altissime gridà 
ed oscene. canzoni, il cui ritornello era morte al 
p....accio. Giunta che fu alla chiesa di S. Giuliano 
in Banchi, ove era esposto il SSiîio in forma di qui 
rant'ore, uella masnada viste le lampade che se. 
condo il costume, si tengono accese ar lati delfa por- 
ta, comincio a percuoterle coni bastoni, nè fu séd 
disfatta finchè tra i plausi non le ebbe stritolate. 
Dopo cio mise mano ad atterrare la. mostra del Sa- 
cramente che era sull'alto della porta, ma vista im- 
possibile l'impresa, c tentata dal pari inutilmente. ta 
porta cercando di penetrare nel ‘tempio si allontano 
fra fe bestemmie; a cui si udiva rispondere gell’in- 
terno il salmeggiare dei fratelli intenti alla adora- 
zione. 

La legge su'la sicurezza pubblica 20 Marzo 1865 
all'art. 85 prescrive = dopo le ore. undici: difnotte 
e quell'altra chie! verrà determinata dalla giunta. mur 
nicipale, è proibito: di sturbare la pubbliga quiete 
con clamori, canti e rumori — Ma sappiamo pur 
troppo, e ce lo ricorda questo giorno, quel che vatà 
gono le leggi in Italia. Si rispetta la le3g@ sulla si- 
curezza pubblica come si è rispettata la convenzione 
del Settembre. 

Non è maraviglia del resto che chi distrusse; le 
mura di porta Pia distrugga le lampade delle qua- 
rant'ure, 
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NOTIZIE MILITARI 


(vedi N. 37) 


PRUSSIA — Per completare questo breve, 
cenno sui reggimenti di cavalleria sempre dal 
punto di vista dei loro cavalli aggiungeremo due; 
parole relativamente al foraggio. 

lm Germania la razione di foraggio differisce 
in una maniera sensibile da quella adottata ia, 
Francia. La biada vi figura in una quantità molto 
maggiore mentre il fieno e la paglia non vi en 
trano che in una proporzione relativamente picco- 
la. Questa composizione della razione adottati 
in Prussia dal 1 Aprile 1867 costituisce un, pro— 
gresso che merita di essere segnalato e che do- 
vrebbe a parer nostro essere introdotto in qualun- 
que esercito che voglia avere cavalli leggieri @ 
robusti: infatti ognuno conosce che la biada con= 
tribuisce molto ad ottenere questo risultato mentre 
invece il fieno rende pesante e cagiona spesso una 
grassezza contraria affatto alle qualità essenziali 
che deve possedere un cavallo di cavalleria. — 
La paglia poi contiene pochi clementi nutritivi ma 
d'alronde è indispensabile per rendere lubrichi 
gl'intestini che presso il cavallo sono, di una luar 
ghezza considerevole relativamente alle dimensioni 
del suo stomaco ed è per questa ragione che in 
guarnigione la quantità della paglia è più abbonr 
dauto di quella del fieno 
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In Germania la razione del foraggio nel mo- 
do ch'è composta sembra riunire tutte le condizio- 
ni richieste affinchè il cavallo si mantenga sempre 
in lena, evitando tuttavia uno stato di grassezza 
esagerata. Il seguente quadro indica le differenti 
razioni regolamentarie adottate nell'esercito tedesco 
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I corpi nei quali si riceve la razione pesante 
sono i reggimenti di cavalleria delle guardie, i 
corazzieri, l'artiglieria ed il treno e la gendarme- 
ria. 

Negli Ulani della linea si riceve la razione 
media e quella leggera per la cavalleria leggera 
Vartiglieria della linea , treno, e, cavalli da 
sella. 

In campagna non si riceve che la razione pe- 
sante o leggera. La prima per tutti i cavalli dei 
reggimenti di cavalleria e di artiglieria cavalli da 
soma, e la sccouda pei cavalli da sella della fan- 
teria, dei pionieri e del treno, 

I polledri ricevono una razione speciale. Essi 
dal giorno che lasciano il deposito fino a quello 
dell'arrivo al corpo se sono destinati alla cavalle- 
ria della guardia, o ai corazzieri ricevono: 

4 kil. 500 di avena, 3 k. 500 di fieno, 1 
k. 750 di paglia, Se poi agli ulani percepiscono 
invece; 

A kil. 125 di avena, 3 kil. 500 di fieno, 1 
kil. 750 di paglia. 

Però dal giorno che ì polledri arrivano al 
reggimento ricevono subito un supplemento di ra- 
zioné che consiste in 400 grammi per la razione 
pesante e 750 grammi per le due altre specie di 
razione e tale supplemento prosegue per un an- 
no. Questi sono i dettagli che ci è sembrato utile 
di far conoscere ai nostri lettori specialmente a 
quegli che ànno servito in cavalleria. D'altronde 
è noto a tutti quanto ì cavalli di questo esercito 
abbiano resistito alle lunghe fatiche della campa- 
gna. 

Se questi buoni risultati debbono attribuirsi 
alle cure ben intese ed agli esercizì regolari che 
ricevono nei reggimenti in tempo di pace non sa- 
premmo affermarlo in modo assoluto: giacchè sja- 
mo egualmente persnasi che ìl sistema adottato di 
allevamento pei polledri, ed it regime particolare 
seguito da quesli animali nei depositi ove arrivano 
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giovanissimi influisca in gran parte a quel rimar- 


chevole sviluppo di tutte fe qualità che fanno* il 
cavallo di guerra cioè sobrietà, energia, e s0- 
sfanza. 

—— pe nappueg 


ITALIA — Da un quadro pubblicato dal- 
l'Italia Militare, si vileva che la forza dell’ Eser- 
cito Italiano sarà al 30 Settembre di 653, 400 
uomini e che continuando le disposizioni attuali sul 
reclutamento militare, si avranno nel 1873 sotto le 
armi 695,000 uomini, nel 1874, 754,000 e nel 
1875, 780,000. 
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Batterie di mitragliatrici 
FRANCIA. AI principio di una azione se le mitra- 

gliatrici seguono le truppe di fanteria, esse possono 
prendere una parte importante nella lotta. ll combatti- 
mento della fanteria viene segnalato in genere da 
una sequela di movimenti sia in avanti sia in ad- 
dietro, tendenti sempre a valersi di tutte le a cci- 
dentalità del terreno, e queste marcie sono inter- 
rotte solo da qualche pausa momentanea. Infatti se 
si giunge a guadagnare una di queste posizioni, la 
lincagdi bersaglieri ‘a più avanzata vi si ferma per 
attendere che la linea la quale trovasi in addietro 
venga a raggiungerla. La prima poi profitta di 
questalto per mantenere un fuoco vivo, sia per 
preparare l'attacco che va a succedere, sia per re- 
spingere il nemico il quale dal suo lato. tende a 
prendere l'offensiva onde opporsi all'attacco minac- 
ciato. 1 

In questo caso come nell'altro una batteriadi 
mitragliatrici mantenendosi all'altezza dell'una o 
dell'altra linea di bersaglieri, può rendere miglio- 
ri servizi di una batteria di cannoni rigati, sia pu- 
re la più solida ed agguerita. La batteria di can- 
noni non può agire con efficacia a si piccola di- 
stanza senza correre un grande rischio poichè gli 
mancano i mezzi di mantenere, occorrendo, un vi- 
vo fuoco di mitraglia. Il fuoco di moschetteria del- 
la prima linea è d'ordinario così vivo che le bat- 
terie di cannoni non potrebbero a meno di soffrire 
molte perdite in uomini e cavalli sia nel movi- 
mento successivo di porre i pezzi in batteria, sia 
nelle manovre a braccio riportando il pezzo in li- 
nea dopo partito il colpo. i ” 

La mitragliatrice d'altronde non subisce l'ef- 
fetto della rinculata, può mantenere senza interru- 
zione un tiro abbastanza rapido facendo così ab- 
borttre qualunque tentativo di un colpo di mano. 
Allora è il momento che le batteria di cannoni 
debbono intervenire senza ritardo per sostenere l’at- 
tacco e dar agio alle mitragliatrici di riposarsi un 
momento. 

La fanteria potrà sempre concorrervi per col-- 
locarsi all'altezza delle sue batterie, giacchè in tesi 
generale viene ammesso, che una posizione può dir- 
si acquistata allorchè le artiglierie sono ‘pervenute 
a stabilirsi sui fianchi. ùi 

Fin dal principio dell'azione le due parti av- 
versarie impegnano le loro batterie divisionarie c 
le artiglierie dei corpi ( ovvero le batterie imme- 
diatamente disponibili.) (Queste batterie tirono sia 
contro la fanteria, sia contro l'artiglieria opposta. 

Se la distanza non è sfavorevole le mitraglia- 
trici possono concorrere all’azione. Quesso combat 
timento preliminare non à come è noto niente di 
decisivo quand’anche una delle parti venuta alle 
prese avesse un certo numero do’ suoi pezzi posti 
fuori di combattimento. Questo periodo iniziale non 
serve che d’introduzione all'attacco delle masse di 
fanteria, il di cui successo deciderà dell'azione — Se 
pure le due fasi della lotta fessero più prossime di 
quello che suole accadere uelle battaglie moderne bi- 
sognerebbe sempre ricorrere come ad una estrema 
risorsa alla fanteria disposta 11 ordine aperio, al- 


trimenti detto in forti linee di bersaglieri. Questo 
è il momento decisivo che si rende urgente ed in- 
dispensabile di sostenere la fanteria facendo inter- 
venire un arma ausiliale ancora intatta, e sotto que- 
sto punto di vista nulla di più prezioso cheil con- 
corso delle mitragliatrici. Mentre le mitragliatrici 
manteranno il fuoco, la fanteria profitterà di que- 
slo momento per portarsi rapidamente in avanti. 

Verso la fine del combattimento le mitraglia- 
trici avranno sempre una parte importante da so- 
stenere sia nell’atiacco che nella difesa: nel primo 
caso per deciderne prontamente l'esito e nel secon- 
do per prolungarne la difesa, 

Il 18 Agosto quattro batterie prussiane, par- 
tendo dalla posizione di Gravelotte e di Malmaison, 
passarono il defitato ed andarono a porsi in batte- 
ria all'altezza della Cascina di S. Uberto. ]l terre- 
no sale dolcemente da S. Uberto fino alla sommita 
lungo la quale i Francesi aveano stabilita la loro 
linea di trincea; la distanza da S. Uberto fino alla 
posizione francese tra i 300 e i 700 metri. La li 
nea principale dell'artiglieria prussiana si stendeva 
da Malmaison fino all’Est di Gravelotte sopra una 
lunghezza di 1500 metri circa ed a buona portata 
dal fuoco delle linee francesi. Queste quattro bat- 
terie, ravvicinandosi al nemico, non doveano dun- 
que rinforzare che ben poco l'effetto della linea 
principale. Così si comprenderà di leggieri, indi» 
pendentemente anche dall'influenza d' una sfavore- 
vole posizione dal basso in alto come*la loro azio» 
ne sia stata molto mediocre, in presenza del più 
violento fnoco del nemico. Due.di queste appena 
appena poteron mettersi in batteria ; Luttavia le al- 
tre due restarono in posizione per più ore. 

Su tal circostanza, delle batterie mitragliatri- 
ci, animate dal medesimo spirito d’abnegazine e 
dallo stesso impavido coraggio, avrebbero ottenuto’ 
senza dubbio un risultato ben migliore nel soste- 
nere l'attacco in massa potendo mantenere un fuoco 
rapido e ben regolato. 

Ciascuna volta che delle alture sono state pro- 
tette da mitragliatrici, si sono potute riconoscere 
le preziose qualità di quest'arma al punto di vista 
della difensiva. Del rimanente, questa proprieta non 
è stata giammai contestata. Ìn un ridotto di cam- + 
pagna sufficientemente munito di mitragliatrici, si’ 
potrebbe a rigore far senza della fanteria. Ploen» 
nies, il quale alcune volte esagera la verità, par- 
tendo da questo principio che il fuoco” d'una mi- 
tragliatrice equivale a quello di 30 fantaccini, al- 


forma cen convinzione che due mitragliatrici, col, - 


l'intervallo di 8 metri l'una dall'altra, potranno 
rimpiazzare, in un’opera di campagna, 100 uomini 
di fanteria i quali ripartiti lungo il parapetto ne 
occuperebbero 40 0 50 metri. =. 

Ma è soprattuto quando si uniranno Je mi-, 
tragliatrici alla cavalleria, che queste bocche a, 
fuoco potranno esercitare un’ azione preponderante 
che metterà veramente in luce le loro qualità of-! 
fensive. Nelle guerre sul cominciar di questo se- 
colo, l’azione combinata della cavalleria e dell’ar-1 
tiglieria a cavallo cra sencralmente seguita dai più 
brillanti risultati. Ma ciò veniva dall'abilità che- 
l'artiglieria a cavallo avea acquistato nell'esecuzione, 
del tiro a mitraglia ; essa veniva a collocarsi rapi-, 
damente faccia a laccia e vicino al nemico, ad una 
distanza tuttavia maggiore di quella della portata 
efficace del fucile di fanteria in uso a quell'epoca. 
In tali condizioni, bastava qualche colpo di mitra- 
glia per preparare l'attacco della cavalleria. 

Coi fucili a lunga portata che sono In uso. 
a' nostri giorni, simil tattica non può più riuserre, 
ed il tiro a mitraglia , deve esser riservato pet 4 
casi veramente critici. i 
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CHIESE PARROGCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, © per gli attuali 
bisogni di Sanza Chiesa, alle ore /U ant. 


Lunedì = 30. SS. Lorenzo e Damaso. 
Martedì 1. S. Spirito in Sassia. 


Mercoldì 2. S. Pietro in Vaticano 
Giovedì 3 S. M. in Campitelli. 
Venerdì 4. S. Maccello al Corso. 
Sabato 3. SS Vincenzo ed Anastasio. 
Domenico 6. S. M. in Aquiro. 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIM CORUMW EIUS 
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L'INSEGNAMENTO DEL CATECHISMO 
NELLE SCUOLE ITALIANE 
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È ben curiosa l'osservazione che testà leg- 
gevamo in un periodico: Za Scuola. Rivista ita- 
lana dell’ istruzione pubblica. L’articolista no- 
tava a ragione che istruire la gioventà non è 
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L’ESERCITO PONTIFICIO 


NELL' ULTIMO DODICENNIO 


LETTERD D'UN ROMANO EMIGRATO VEL BELGIO. 

sordo 

Continuaz. della Lett. VI. (Vedi N. 38) 

« E questo giuramento, che quanti durissimi sa- 
crifizii costasse potè noverar solo Voechio dell'On- 
mipotente, essi mantenner sempre con saldissima 
fedeltà. Interrovati se amasser servire il nuovo g0- 
verno, gli ottanta sui cento risposero fernu del no : 
e dei venti che acconsentirono ben si può asserire 
che quindici almeno 1) fecero con quell'animo che 
potrìa avere chi si vedesse costretto alla scelta tra 
la coppa 0 il pugnale. Impeiciocchè tornati alle 
lor case, e provveduto altrimenti a’ gravi bisogni 
del sostentamento loro e delle lor famiglinole, chie- 
ser tantosto di esser popli in riposo » (4). 


(4) Giovnale la Fedeltà N. 1 del 16 Aprile 41874, 
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Ogni Numero costa cent. 6. 
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educarla, e che se nell’odierne scuole abbonda 
a suo modo d'intendere, l'istruzione, difetta pe- 
rò l'educazione La quale dovendo aver per ba- 
se l'istruzione religiosa, ove manchi questa, è 
inutile lo sperare che la gioventù riesca vera. 
mente educata. 

Non ostante così varie massime, non si può 
trattenere dal rendere omaggio a quel liberali- 
smo di cui si professa seguace, poichè soggiun- 
ge: «E qui deggio notare che sv i vecchi mae- 
« stri in fatto di educazione erano tacciati di 
« assecondare piuttosto che di togliere certi pre- 
« giudizii e certe superstizioni che allignavano 
nel popolo minuto, e specialmente fra i cam- 
« pagnoli, e di eccedere in ammaestramenti ed 
« esercizii religiosi, gli ultimi invece ( ossia i 
« maestri moderni ) o per scimiottare la deplo- 
« rabile indifferenza in fatto di religione, della 
« maggior parte di colaro che reggono le così 
« nostre, o per gratificarsi qualche Sindaco li- 
« bero peusatore in ventiquatresimo, e, [ddio 
« non voglia, qualche R. Ispettore, o perchè col. 
« le nuove cose sia lor venuto mono il senti- 
« mento religioso, insuziauo svogliatameute, 
« privi di convinzione e so'o perchè così vuo- 
« le il programma, il catecaisno, liberi poi di 
« riderne più o meno apertamente fuor di 
« senola » 

Nar vorremmo chie le onorevoli eccezioni, 
che Ta ticolista si affi ita a constatare, di mac- 
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Questi generosi rimasero così poveri e sban- 
dati che qualsivoglia mascalzone passante pei trivii 
si permetteva d' insalta:Di e schernirli per questo 
solo che aveano avuto l'enore di difendere la più 
nobile delle cause. Una stampa incamuffata nella 
maschera di liberta non idiniva di fare altrettanto. 
H Governo ennuco, impotente e vigliacco vi az- 
giongeva le persecuzioni de' suoi cagnotti e a più 
Jiprese dava ordine di braccheggiare e condurre 
in arresto questi onorati vinti dal valore del nu- 
mero.—In tal guisa fa maggior parto di essi sten- 
tavano orribilmente, e più ancora eran + orriilmente 
crucciati, percioeche carichi di famiglia non sape- 
vano come provvedere al mudesto campamento di 
quelle care parti di se medesimi. 

La carità cittadina, e prima quella dell'Ange- 
lico Pontefice provvidero fin da principio alla me- 
glio che si poteva, ma a tanti mali il rimedio non 
era bastevole. 

Surse allora in mente di alcuni militari 
dell'Evercito Pontificio di ranirsi inSocietà di soccor- 
so putuo allo scopo di < runii to fiv clleso! con- 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzie 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove si faranno esclusivamen- 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


stri che si diportano diversamente, fossero più 
numerose di quel ch'egli desidera. Ma ci sapreb- 
be egli dire chi erano mai quei vecchi maestri. 
che secondavano i pregiudizi e le superstizioni 
e che eccedevano in ammaestramenti ed eserci- 
ziù religiosi? Ognun sà che generalmente in ita- 
lia le scuole e î maestri erano sorvegliati da 
Vescovi, e che i Governi veramenti cattolici 
riconoscendo nella Chiesa il diritto di ammae- 
strare secondo il precetto di Gesù Cristo « do- 
cete omnes gentes » 0 assoggettavano l'istruzione 
stessa letteraria al clero o almeno riguardavano 
questo come il fattore il più indispensabile del- 
la sana educazione. Or che senso ha l'accusa che 
si dà a questi maestri di secondare la supersti- 
zione? E non è questo un disconoscere l’azione 
eminentemente civilizzatrice della Chiesa ? Un 
rifondere sui Vescovi e sui Ministri del Santua- 
rio le balorde imputazioni d'incapacità d' iguo- 
ranza ? 

Ma sia pur vera in qualche parte, e in 
qualche microscopica eccezione l’accusa data ai 
vecchi maestri, qual uomo di buon senso non 
preferirebbe il pretuso danno che viene alla gio- 
ventù dall'abbondanza di esercizii religiosi, è da 
quelle che si chiamano superstizioni, ( ma nel ger- 
go liberalesco siguificano le dottrine e le mas- 
sime cattoliche) a quella maniera d’insegnare il 
‘catechismo, deplorata a ragione dal nostro ar- 
ticolista ? 
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« cordia, animarsi nelle virtù religiose e morali, 
e nell'affetto al S. Padre ed alla Chiesa, prov- 
« vedere di lavoro quelli che forniti di buon vo- 
« lere ed abilità ne mancavano, sovvenire con fon 
« do comune quei soci che per malattia od altri 
« infortunii cadessero in bisogno, migliorare in fine 
(cd 
« 


R 


per quanto fosse stato possibile la condizione del 
socio » (5). 

Pertanto il 15 di Gennajo del 1871 si riun 
vano 25 di essi per l'approvazione dello Statu  & 
rinnovato 1 giuramento di fedeltà innanzi la ban- 
diera che sventolò in Castel S. Angelo fino al 25 
Settembre, dichiararono costituita la Società de fe. 
duci delle battaglie in difesa del Papato. 

Il Giornalismo della rivoluzione si diè tanto- 
sto ad attaccare la nuova istiluzione ed a porre il 
Governo sulle avvisaglie quasichè si tramasse alia 
sua sicurezza, non ostante che si fosse proclamato 
che « Ze gare politiche sarebbero stute estranee 
allo scopo della Sociesà (6). 
î Continua 
(5) Statuto della Società de’Reduci Pontifici. 
{6) Ai. 68 dello Statuto. 
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‘E tanto più poi quando si rifletta-tho 16° 


stato presente di cose, creato all'Italia dal suo 
governo, tende a rendere sempre più grave od 
universale il male che si lamenta, detla man- 
canza cioè dell’elemento religioso nell’educazio- 
ne della gioventu. Quelle cause che, a detta 
dell’articolista, agiscono ‘nell'animo dei maestri 
moderni per trassurare o malmenaro l’insegna- 
mento del catech smo, sono così potenti c ne- 
cessariamente universali, che a noi sembra ve- 
famente un eroismo, che Un maestro sappia e 
possa guardarsene, e mantenersi felele ai suoi 
principii cattolici ed istillarli ne' suoi allievi con 
sincerità e con costanza. A lungo andare non 
gli" mancheranno odj e persecuzioni, e presto sa- 
rà ridotto allo spaventoso dilemma o di tradlir 
Ja sua fede, o di Janguir nella miseria. ki fatti 
chè vediamo accadere tutto giorno ci conferma. 
no nella nostra sentenza. Chi non conosce le 
ributtanti e schifose scene avvenùto In Pisa sol 
per reudere frustranei i generosi sforzi di pic 
persone, diretti a cristianizzare l'educazione ? 
Chi non conosce le violenze a cui »i vuol ricor- 
rero per impedire che il clero si frammetta in 
questo n°gozio ? La Libertà nel suo n del 5 
settembre esaurisce il suo frasario di csàggera- 
zioni cd ingiurie per mettere sull’avviso il Go- 
yerno sull’esistenza « delle scuole paterne (che 
,» dice) tollerate in Roma dalle Autorità gover- 
.« native. Il pericolo è grave, esclama, e gravi 
« e forti esser debbono i provvedimenti per 
ia scongiurarlo, Guai ai liberali se non stanno 
« all'erta, e so non proveggono con energia a 
« strappare | denti al lupo prima che questo sia 
:« în caso di sbranare la pecora. » 

Può essere più evidents il proposito di 
questi paladini della libertà, di distragge-e Vele- 
mento religioso nella formazione de'la gioventù, 
e si può più dubitare dei mezzi che intendono 
usare in osstquio di quella libertà, che si tra- 
duce nella massima delle tirannidi ? 

Nè si creda che il Governo voglia piutt» 
sto armarsi in difesa del primo articolo dello 
Statuto, che imprender le parti di costoro s - 
rebbe lo stesso cho costringerlo a confessare la 
sua origine, e ripudiare i suoi principii, 

Si cercherà indarno nei secoli andati. che 
chiamano di barbarie e di schiaviù, una condi- 
zione più terribue formata ar padri di famiglia 
onesti e'cristiani, ridotti a reputar disgrazia Va- 
ver figli, sul quali non possono far valere il 
diritto naturale ed inalienabile di oducarti so- 
condo quella Religione cattolica, la quale si 
chiama per ischerno la Religione dello Stato. 
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L ALSAZIA E LA LORENA 


L'annessione dell'Alsazia e della Lorena alla 
«Germania ha portato sotto il rapporto civile alla 
Francia la pordita di tre capoluoghi di diparti— 
mento: Strasbourg, Metz e Colmar: di nove capo- 
luoghi di circondario: Saverne, Schlestadt, Wis- 
sembourg, IHaguenau, Mulhouse, Sarreguemines, 
Thionville, Chateau-Salins e Sarsbvurg, Si ‘deve 
aggiungere a questa penosa nomenclatura 94 ca- 
pi luoghi di cantone e 1750 Comuni che formano 
l'insieme di una popolazione di un milione e 600 
mila abitanti: press'a poco la ventesima parte della 
popolazione totale della lrancia. 

Sotto il rapporto mil tare Ja Francia ha per 
duto 12 fortezze delle quali tre di prima classe, 
tre arsenali formidabili e parecchie centinaja di 
polveriere. 
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“Su quanto ristarda il commercio, le finanze 
e l'industria, l'annessione le ba tolto quarantasei 
mila ettari di boschi, trecento settanta chilometti 
di fiumi pavigabili, trecento chilometri di canali, 
settecento trentacirique chilomet» di strade fetraté. 
ottantotto milioni e mezzo di rendite (erritoriali, 
sessantaqualtro milioni e quattrocento ufila franchi 


*di contribuzioni, due grandi manifattude di tabac- 


chi, cento sessanta filamde, trecento quindici Jani- 
lien, ottanta officine di ferro. cento cinque mani- 
fatture di porcellane e terraglie, venti fabbriche 
di vetri, trecento quaragtacingue fabbriche di bir- 
ra, quattro miniere di sale, e un'infinità di altre 
industrie come conci “di pelli, cartiere cte. 
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NOTIZIE ITALIANE 
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Nella metà dél ‘prossimo mese di Ottobre dalla 
Corte d’assis di Firenze sarà giudicato il proces- 
so a carico del sig. Antonio Cerruti Conservatore 
della B blioteca Nazionale di Firenze, imputato di 
farto di libri appart nenti alla Biblioteca  sud- 
detta. 

In Monte Palciano è stato commesso un furto 
di 15,200 Lire ‘a danno di quella Banca popolare. 
Vi sono fondati so.petti che l'autore del furto sia 
un individuo appartenente all'amministrazione della 
Bunca stessa. 


N 20fScettembre, in S. Agata Feltria si con- 
sumò un orrenilo misfatto. 

Circa le ore 9 pom, della scorsa domenica, 
mentre il comandante di quella stazione di cara- 
binieri con due suoi subalterni ritornavano in pae- 
se da una festa di campagna, traendo seco un in- 
dividuo arrestato per porto d’armi insidiose, giunti 
a mezza via ed a poco più di un chilometro da 
S. Agata, vennero assaliti da una masnada di a- 
mici dell'arrestato armati di stocchi, eoltelli ed 
armi da fuoco, e quivi dopo disperata, ma troppo 
impari lotta, tutti i tre carabinieri caddero barha- 
ramente trucidati, a mado che niuno di essì so- 
pravvisse un’istante alla catastrofe. 

I cadaveri degli uccisi vennero letteralmente 
massacrati e tagliati a pezzi. 

Finalmente sono stati pubblicati i nomi de- 
gli 80 Consiglieri Municipali eletti a Napoli, 

La maggioranza è della parte ca tolica. Ecco 
il riassunto che togliamo dal l'oma, giornale non 
sospetto di clericalismo. 

« I Consiglieri comunali di opinione clerica- 
« li sono 59. 

« I governativi, o moderati liberali 26, 

« | liberali progressisti 4, 

(iravi dissensi, dicesi, esistono nel Gabinetto 
intorno al modo di mandaregin effetto la soppres= 
sione delle Corporazioni religinse in Roma, presso 
i quali il Sig. Venosta, ministro degli affari esteri, 
sembra deciso a dare la sua dimissione. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA. — Con l'Inghilterra il riavvici- 
cmamento della Francia è un fatto che non pu) 
più revocarsi in dubbio, L'unica ostacolo che vi 
era, il trattato di commercio, può dirsi appianato. 
About c Sehan, furono posti in libertà dalle Au- 
torita Tedesche di Strashargo. H loro arresto ave— 
va evcilato gravissimo malumore in Francia con- 
tro 1 Tedeschi. — St temo che Monsignor Dapan- 
loup possa dare la sua dimissione da deputato per 


motivi di salute: egli soffre dolori gravissimi alla. 
testa ed allo stommaco. : ,- 
Non è più l'estrema sinistra, ma il contro si 

nistro, che deve prendere l'iniziativa alla: ricon=7 
vocazione dell'Assembica, della proposta relativa” 
al ritorno ‘della medesima a Parig. — HI Cardi- 
nal Bopipeghose è partito per Roma, Egli non è 
incaricato d’aleuna ‘missione per ‘pate del Gver- 
no. Sabato sera nel ricevimento officiale all’Elisco, 
Orloff confermò, che l'Imperatore delle Rassie di. - 
eliaro che non sarebbe intervenuto al congresso di 
Berlmo, se questo si fosse prefisso dino senpo, ostile 
alla Fianesa, c soggiun-e. che lo Czar, l'aveva in- 
caricato di communicare formalmente a Tluers questa |» 
sua dichiarazione, Presto verrà annunziata la co-, 
stituzione del tribunale che dovrà giudicare il ma->, 
resciallo Bazaine. Se non sorgono nupve compio» : 
zioni i Tedeschi devono lasciare il è Ottobre Chum » 
lons sur Marne; ‘ ni 
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SPAGNA. — Le notizie della Spagna con- | 
fermano sempre lo stato minaccioso di perturba='" 
zione in cui trovasi quella sventurata Penisola. ,, , 
._. Le Cortes sotto appena aperte e gia comin» ' 
ciasi a vedere, che dalla destra, ove siedono'i ra 
dicali Zorilliani, aleum si distaccano per piegare a * 
sinistra coi repubblicani. Dissidj di molta! gravità 
si sono suscitati nel seno del gabinetto, c lo stesso 
Zorifla non ha potuto finora conciharli. Un forte 
partito si va raccogliendo .otorao al Rivero, il 
quale spera rove-ciare Zorilla, farsi invitare. per 
la composi ione d'un nuovo gabinetto, che sareb- 
be formato con elementi pu amente repubblicani, e 
questo sarebbe l’ultimo colpo alla Monarchia. — 
La mattnn del 22 il convoglio proveniente dal 
l’Andalusia uscì fuori dalle rotaje al chilometro 
130. Alcune persone riportarono delle contusioni. 
Il convoglio recava cinque milioni. 1 malfattori 
che furono causa di questo disastro presero la 
fuga essendo il convoglio accompagnato da guardie 
civili. — Un sanguinoso combattimento chbe luo— 
go in questi giorni nella Catalogna tra le truppe 
del Colonnello amedeista Macias, e la banda Car- 
lista di Castels con vantaggio cd onore di questi 
ultimi. Il movimento Carlista non è più ristretto 
alla Catalogna, ma si estende già nelle vicine pro- 
vincie, ove sono accampate bande tanto forti da 
tenere in rispetto le truppe amedeiste. : 

Il Governo ha spedito in Catalogna altri due 
battaglioni di, cacciatori. Nel discorso della Coro- 
na si diceva essere quasi doma l'insurrezione Car- 
lista, il quasi nel linguaggio del Ministro Zorilla, 
vuol dire crudescenza, bisogno di ajuto. L'in- 
surrezione di Cuba ha preso nuovo sviluppo, e 
gia 20 mila insorti sono usciti di nuovo in campo 
accompagnati da sei mila cavalli La truppa Spa- 
gnola ha dovuto ritirarsi sulle coste. 


OLANDA. — Il Re dei Paesi Bassi nel di- 
scorso d'apertura della sessiono degli stati gene- 
rali, ha mostrato il bisogno di mizliorare il si- 
stema di coscerizione e f'orzanamento della sua 
armata; annunciò un insieme di nuove fortifica— 
zioni per la dife a del suo paese; e mentre ne at- 
tende l'approvazione della rappresentanza Naziona- 
le gli sembra conveniente di accelerare l'eseguia 
mento dei lavori in corso, e sull’utilita dei quali 
non vi puo essere disaccordo. Quell'accelerare sem» 
bra che indichi che non Vè tempo da perdere, 
tanto e instabile la pace. Pare dunque che la 
Prussia non ispiri alcuna fiducia. L 


SVEZIA..— Il Principe Resgente, fratello. 
del detunto Monarca, è stato proclamato re di Sve= 
zia e Norvegia sotto il Nome di Oscar II, 

Li 19 prestò giuramento alla costituzione. 


RUSSIA— Lo Care partito da Pratcabarzo 
per Odessa, e di là s'imbircherà per Livadio in 
Crimea per raggiungervi | Emperatrice, Un Ukase 
imperiale ha ordinato gl'immediati esercizi di mo- 
bilizzazione di tutto l’esercito russo, comprese an- 
che le 1 serve. Ordine è stato trasmesso alla gen- 
darmerra di p evenire tutti i giovani delle classi del 
1857, 68, 69, e 70, gia facenti parte della guar- 
dia mobile, che sarchbero versati. immediatamente 
nella riserva dell’ esercito attivo. 

La Corrispondenza Slava, giornale russo, di- 
ce che lo Czar è padrone di anda e quante volte 
voglia a Berlino, ma non dipende pio da lu di- 
sporre degl'interessi della Russia, che sono del tut- 
to ostili a quelli della Germania. Facce amo riflet- 
tere chv in Russia havvi Tu ivvisioue preventiva 


BAVIERA—Il Re Luigi è andato a Possea- 


hofan, per far visita all'’imperatrice d'Austria. Al si- 
gnor Gasser fu tolto il mandato di formare un mi- 
nistero. Il giovane Re è pieno di rette intenzioni, 
ma manca di energia. HM signor Pfretzschner è stato 
nominato mimstro degli affari esteri, e presidente 
del Consiglio dei ministri. l'ex Re di Napoli e la 
Regina Solia sono ritornati a Monaco. 


‘ AUSTRIA—Si crede inevitabile una crisi 
ministeriale, qualora la dele. azione cancellasse il 
bilancio solidariamente stabilito da tutti i ministri. 
Si intriga specialmente contro il ministro della guer- 
ra, generale Kuhn. L'imperatore nell' approvare il 
budget della guerra espone che le spese hanno do- 
vuto aumentaisi, perche in visia delle complicazioni 
Europee, V'Austria è obbligata di..porre l'armata in 
stato d'esser pronta @ tutte le eventualita della -si- 
tuazione. 

L'imperatore d' Austria si è recato a visitare 
il Re di Baviera. Alla stazione eransi recati ad at- 
tenderlo le LL. MM. Francesco Il di Napoli e Maria 
Sofia di Baviera. 

Djemil Pascià, ministro degli affari ‘esteri di 
Turchia, è morto improvisamente nella stazione fer- 
roviaria di Kasne nélla Gallizia, mentre ritornava 
da Odessa, ove crasi recato a complimentare Jo 
Czar. 

GERMANIA — Si assicura che il Principe 
Bismark presto partirà per l'Inghilterra, la di cui 
Consorte gia vi si trova — Una pe secuzione va ad 
iniziarsi contro Monsig. Kettelet Vescovo di Ma- 
gonza dal nuovo ministro del (iran Ducato di Assia, 
il sig. Hoffman, anima venduta del principe Bis- 
mark. 

La Conferenza tra 1 Delegati della Germania 
e dell'Austria circa le risoluzioni da prendersi con- 
tro l'Internazionale avranno luogo a Berlino e sa- 
ranno aperte il 1 ottobre. 

L'infaticabile maresciallo Moltke è tornato per 
Ja secenda volta in Alsazia e Lorena per farvi studi 
di fortificazioni c piani strattegici. 

La persecazione contro la Chiesa Cattolica di 
Germania riprende nuovamente vigore sotto l’im- 
pulso del gran Cancelliere. E' staio dato ordine di 
sospendere dal ‘1 ottobre a Monstg. Krementz Ve- 
scovo di Ermeland il trattamento che gli era assi- 
curate dal Concordato c dalla Costituzione Prus- 
siana. 

L'Imperatore Guglielmo è partito per Baden. 

INGHILTERRA —La sisnora Stapleton, no- 
bile Dama Cattolica, ha posto il suo castello presso 
Wasington a disporsizione di ottanta Gesuiti scac- 
ciati dalla Gernania, per aprirvi una casa di edu- 
cazione. 
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ItGoverno di Ginevra ha voluto solemizzare 
Ja data del 20 Settembre, continuando la serie 
delle sue: persecuzioni cuntro la coscienza, e i di- 
ritti dei Castolici - Dapo di avere creata unaleg- 
ge' éontro la libertà delle associazioni religiose, e 
abolito le scuole dei Fratelli e Sorelle della Carità 
che esistevano fin dal 811; il Consiglio di Stato 
sotto l'instisamento del sig. Carteret hi ingiunto a 
Monsignor M-rmillod :di cessare dalle sue funzioni 
tanto Episcopali, che di Vicario Generalefe Cura- 
to, ha soppresso inoltre lo stipendio ai 15 pret! 
che prestano la loro assistenza spirituale ai 25 mila 
Cattolici della città di Ginevra, e suoi contorni. 
Queste inique misure hanno sollevato l’indignazio- 
ne<gienerale. 1 Cattolici cd il Clero di Ginevra 
st stringono intorno a Monsignor Mermillod, il 
quale ha soraggiosamente risposto ch'Esso non po- 
tévA piegarsi davanti le intimidazioni del sig. Car- 
teri, 
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Nei scorsi giorni la Santita di Nostro Signo- 
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La Fepeura' 
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re ha ricevuto in udienza privata S. E, il sig. 
Conte de Bourgoîng Ambasciatore di Francia. e S. 
E. il sig Conte Thomar ministro , del Portogallo 
accreditati presso la stessa Santità Sua. Durante 
l’istessa settimana poi un grande numero di fa- 
miglie nostrane cd estere hanno anche avuto l’o- 
nore di essere ammesse alla sua presenza. Il San- 
to Padie, per un nuovo tratto di sovrana munili— 
cenza, ha mandato in dono un magnifico  messale 
cd una pianeta all'oratorio dei giovani arti_ianelli, 
istiluiti in speciale società dal sig. Cav. Bo- 
nanni. 
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Martedì scorso, nella Cappella del Coro della 
Basilica Vaticana a cura di quel Rmo Capitolo si 
celebrò una messa di reguie in suffragio dell’ a- 
nima del defunto Conte Gactano Mastai fratello del 


Sommo Pontelice Pio IX. — La messa fu ponti- 
ficata da S. E. Rma il Cardinale Borromeo Arese 
Arciprete di detta Basilica. — Vi assistevano il 


Amo Capitolo di S. Pietro, e nelle tribune le LL. 
EE. l'ambasciatore di Francia, il‘ mim:stro del 
Belgio, il Ministro del Bsasile, e l’incaricato d’'In- 
ghilterra accreditati presso la S. Sede. I rappre- 
sentanti delle Società Cattoliche, è un buon nu- 
mero di romani erano accorsi anch'fssi per unire 
le loro pie_hiere in sufttavio dell'anima del fra- 
tello del loro adorato Sovrano. ; 
Martedì, reduci dal camno delle manovre 
militari, giunsero in Roma i giovani | volontari 
del Distretto. Alla’ stazione della Via ferrata sta- 
vano ad aspettarli le loro famiglie. Dalla stazione 
i volontari si diressero nel Convento di S. Te- 
resa ove furono sciolti. — ]l Municipio! ha pub- 
blicato il nuovo regolamento delle vetture di piaz- 
za e per gli ommibus; questo regolamento già ap- 
provato dal Consiglio Comunale comincerà ad'ave- 
re vigore col giorno 22 Ottobre prossimo. — Per 
ordine del: municipio saranno rimossi i due leoni 
di basalte, e distrutte fe due sottoposte piccole 
fontane che adornano Vestremità della balaustra 
fiancheggiante la cordenata del Campidoglio. — 
La giunta municipale si è occupata di migliorare 
il servizio deila nettezza pubblica, facendo una 
nuova convenzione coll’appaltatore, ed accrescendo 
la corrisposta di altre 150 mila Lire, cosicchè la 
Città spende ora 450 mila lire all'anno per la 
spazzature delle sue strade. — Ha egualmente sta- 
bilito di completare l'illuminazione della Città, or- 
dinando la fusione di nuovi candelabri destinati 
ad illuminare la piazza del Popolo. — Quattro 
fanali saranno pure collocati in Piazza Farnese 
lungo la facciata del Palazzo. — Si sta poi stu- 
diando di ornare la facciata della Fontana 
di ‘Trevij con lumi speciali. a riflesso. — 
Si dice che la Prefettura ha presoza nolo la Sala 
Dante per tenervi provvisoriamente le sedute dei 
giurati della Corte d'assise. Dicesi ancora essere 
intenzione di trasportare tutti i Tribunali nell'atii— 
guo Palazzo Poli — Le Lire 143 mela raccolte per 
i danneggiati dell'inondazione che si ritenevano 
ancora dal Municipio e di cui i, giornali non si 
sono stancati di reclamare, saranno finalmente di- 
stibuite a cura della Congregazione di Carità pre- 
sieduta dal Principe Pallavicini — Martedi, in via 
del Governo vecchio N. 16, dalle, Guardie Mum- 
cipali fu sequestrata una quantità di carne di ca- 
vallo per il pesofdi 56 Chilogrammi — Un furto 
audacissimo fu commesso nella casa del sig. Mila- 
ni negoziante di Carta a Punte quattro Capi quan= 


tuioque la casa suddetta fosse stata guardata da una 
vecchia serva, pure i soliti ignoti ladri s’iutro— 
dussero nella medesima, e dopo avere assicurata 
la serva con una corda al collo, svaligiarono gli 
armadi portando via argenteria ed altri oggetti di 
valore — Le Guardie Municipali arrestarono certo 
Giu:eppe Mostardi, uno dei tanti ladri specialmen- 
te occupati a borsegziare le persone che transitano 
la Città in ommibus. Il Mostardi venne arrestato 
nel momento stesso che rubava l'orologio e la ca- 
lena al cav. Carbone — Alti due ladri della me- 
desima specie furono arrestati in Piazza di Wéhe- 
zia — In via del Merangolo nel Rione Regola, un 
tal Salvatore Marcelli di anni 22, uccise con un 
colpo di fucile la propria madrigna — Mercold 
certo Penderini Domenico di anni 34 tintore, si’ 
precipitò nel Tevere dal Ponte di ferro a San Gio- 
vanni dei Fiorentini — Altro suicidio avvenne 
verso la sera. Un individuo finora sconosciuto g'itt- 
trodusse nelle scale della casa invia Delfini N°14 _ 
e si gettò da una fenestra che guarda la parle in- 
terna del casamento, rimanendo immediatamente 
cadavere — Giovedì prosso il Ponte quattro capi, 
fu riurato dal Tevere il cadavere di un’uomo di 
grossa statura, ed instato da giudicare cho la mor- 
te rimontava a più giorni — ‘Il sig. A. B., gian» 
se ad afferrare per le vesti una povera donna nel ' 
momento ch'era per gettarsi nel Tevere, a ciò in- 
dotta dalla mancanza di mezzi per sostentare 
cinque suoi piccoli figli. 
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NOTIZIE MILITARI 
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Batterie, di Mitragliatrici 


(vedi N. 38) 


L’artiglieria a cavallo avrà un bel giungere 
inlinea coll'andamento trionfante che ciascun già 
conosce; ma una volta in batteria, dovrà come 
l'artiglieria in massa cominciare il tiro lento e me- 
todico tin dai primi colpi, afline di regolare l’'alzo 
secondo i punti di caduta. Tuttociò nop combina 
coll’idea che ci formiamo d'un attacco di cavalle- 
ria impetuoso € subitaneo. Così nelle circostanze 
attuali, la cavalleria non sapendo attribuire che 
un valore mediocre all'azione preparatoria dell’ar- 
tiglicria a cavallo, o ne farà a,meno per gli at- 
tacchi impetuosi, o si ritirerà lasciando tutto l’in- 
carico all'artiglieria. 

L'autore si fa tutt'altra idea dell’ effetto delle 
mitragliatrici nelle guerre moderne, quando si tratta 
della cavalleria e della sua azione. Tifando a delle 
distanze nelle quali il fucile di fanteria attuale non 
avrebbe più la menoma efficacia, una batteria di 
mitragliatrici, al termine di qualche minuto, pro- 
durrà degli effetti considerevoli; quindi d'ora fn- 
nanzi grazie a questi risultati si potrà pensare a 
tempo per preparare l’attacco della cavalleria. Noi 
non sapremmo che applaudire alla giustezza di que- 
ste vedute 5 

Non è già che l'autore pretenda togliere alle 
divisioni di cavalleria le loro batterie d'artiglieria 
a cavallo; non vual' altro the aggiungervi delle 
mitragliatrici. Di quale utilità mai non sarebbero 
queste ad un corpo di cavalleria operando. isola- 
tamente, sia per delle lontane scoperte, sia per 
qualunque altra operazione d’un interesse strategi» 
co? Potrebbe allora fare a meno dell’ incommodo 
sostegno, ma quasi sempre indispensabile, della 
fantoria che la scorta. 
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Molle battaziie ordinate, le divisioni di caval- 
stia possono essere utilizzate nel combattimento 
voniia vente detto, come riserva di cavalleria, per 
«n ior la vittoria e terminare l'affare. Nei due 
“4. le batterie a cavallo delle divisioni faranno 
+ 1.0 parte, grazie alla grande partata e all'azio- 
+. è tuggitrice dei loro obici. Là, la loro coo- 
“o «lie è veramente molto possente, e le mitra- 

non saprebbero nulla produrre come elfet- 

le. Tutto al contrario, si avrà bisogno delle 

> Matrici in certe congiuntore gravi, nelle quali 

+ alleria avrà un incarico decisivo; a modo 

c © «mpio verso il fine d'un combattimento disgra- 
in cui la cavalleria riceverà ordine di oc- 
«te il nemico, anche a rischio d'una completa 
vmene, per coprire la ritirata del resto dell’e- 

ito, O per aspettare l'arrivo d'una truppa di 

.- or40, E° allora, dice l’autore, che un compito 

‘ortantissimo è riservato alle mitragliatrici che 

> ceranno la carica al prezzo dei più duri saeri- 

‘© si porteranno in avanti per schiacciare il ne- 

‘+ ‘v colle foro scariche ripetute. Havvi quì cvi- 

emeonte, nell'idea dell'autore, un allus.one alla 

vile giornata di Reichshoffen. Ma noi dubitia- 

se allora che i uostri corazzieri furono fugati, 

assero ancora delle batterie di mitrayliatrici in 

+ 0 di prender parte alla lotta suprema. Diverse 

queste, come si è detto di sopra, eransi ritirate 

.. buon ora, dopo l'intero esaurimento deile loro 

‘ “nizioni, e non è che troppo vero che esse non 

dero l'occasione di ritrovare i loro parchi e quindi 
riapprovigionarsi, 

Allorchè si cerca di circondare un’esercito, 

tagliare le sue communicazioni, il che dev'essere 
‘oggetto di tutti gli sforzi e di tutte le combina- 
. oni d'un generale in capo, l’impiego giudizioso 
i queste masse combinate di cavallena, artiglieria 
» mitragliatrici renderà dei servigi i più segnalati. 
Non si saprebbe, in simil caso, raccomandare) mai 
ibbastanza alle qualità di marcia dei corpi ìncari- 
cati di cooperare in una maniera indipendente al- 
Je operazioni di tal genere: meno saranno esposti, 
da una parte, a cadere in qualche situazione cri- 
tica, c più, dall'altra, l'efficacia del loro concorso 
sarà considerevole. 

N tempo, alfa guerra, è un elemento d'un 
‘importanza che niuno porrà negare; le ore, gli stesu 
minuti sono talvolta d’inestimabile prezzo, e sIprat- 
mntto le rapide mosse della cavalleria permettono 
li farne risultare il giusto valore. In simil momento, 
le batterie di cannoni non sono, per dir cos, che 
impedimento; poichè se è d’uopo precipitar l’attac- 
co, queste richiedon troppo tempo perchè la loro 
azione sia severamente distruggitrice ; e se si azi- 
sce nella difensiva, il loro effetto a piccole distanze 
e incomparabilmeate più debole di quelto delle mi- 
tragliateici. L'autore cita allora i combattimenti di 
savalleria della giornata del 16 Agosto, i quali; 
quantunque numerosi e replicati pure non si pu» 
‘Tre che l'artiglieria a cavallo vi abbia mai fizu- 
vito. Questa nou ha trovato ad impiegarsi, dalla 
parte dell'esercito prussiano, che nell’arti sliéria di 

irpo, con le batterie montate, e visto lo stato 
falle cose, nou poteva essere altrimenti. 

Terminando, l'autore parla dell'uso che si pu» 
‘tre delle mitragliatrici in quelli attacchi di fianco, 
‘se succedono all'azione generale impegnata sul 
route della linea di battaglia durante le prime ore 
«i combattimento. In questo primo perivdo, l’avti- 
‘ lieria di corpo terrà le sue batterie di mitraghia- 
rici in riserva, in modo da lanciare più tardi sui 
yunti minacciati un personale ed un materiale in- 
tatto, con na’ approvvigionamento completo in mu- 
rioni, Se si vede allora che la linea di butta- 
glia nemica sia rotta in qualche punto, le batterie 
di mitragliatrici dovra-no precipitarsi in avanti, 
sftto la protezione delta cavalleria, per occupare le 
aperture, prima che il nemico abbia avuto il tempo 
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di far avanzare la sua fanteria di riserva. 

L'autore sospende qui fa sua enumerazione, 
credendo averne detto abbastanza per giustificare 
l'uso delle mitragliatrici. Gli avversari di quest'ar- 
ma, aggiunge, ci laranno l’obbiezione che i casi 
precedentemente enunciati sono molti rari; che, 
aliorquando si presentano, non si anno giammai a 
portata le mitragliatrici necessarie, e che bisogna 
inviare ordini, dar tempo che giuugano, e da ciò 
una inevitabile dilazione al termine della quale 
l'occasione favorevole è potuta cessare. Ma, co- 
me molto ben: esli dice, la prima parte dell'ar- 
gomento e discutibile; in quanto alla seconda, si 
Viene a presupporre la negligenza o l'incapacità 
del generale in capo, punto che deve essere fuori 
di ogni ipolesi. 

{ Continua) 
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ITALIA. — Si assicura che il posto di pri- 
mo ajutante di Campo del Re è stato proposto al 
Generala Cadorna, e che questi lo abbia ricusato. 
rr 


SCIENZA O GEMO ? 


lì Welr Zeitung di Vienna prendendo ad esa- 
me l'opera dello stato-ma sgiore' prussiano sulla 
guerra franco-tedesca pubblica una serie di arti- 
coli che meritano per più di un titolo di fissarvi 
attenzione, Ci limiteremo di dare ai nostri lettori 
un'idea di quest’apprezzazione austriaca traducendo 
quasi letteralmente alcuni brani del terzo capitolo 
intitolato rionfo dell'organizzazione. L' autore si 
sforza a far notare che nelle guerre odierne la scien- 
za trionfa sul genio appoggiandosi ai splendidi ri- 
sultati ottenuti dai prussiani. 

« Da varie parti il genio dei prussiani è stato 
contestato perla condotta tenuta nell'ultima guerra ; 
ciò dipende principalmente dacchè l'organismo di 
cui si servivano à si ben funzionato, che soltanto 
ad osservatori poco chiaroveggenti poteva sembrar 
facile con simili mezzi di raggiungere il fine. 

« Il fatio è che questa guerra è confuso le idee 
che si avevano fin d'allora sul genio del'a guerra. 
Ci) che intendevasi per quello non conteneva che 
l'idea pia o meno di mezzi insufficienti. L'uomo di 
genio cra colui che sapendosi profittare degli espe- 
dienti a volo, ripoitava cou tali mezzi dei sorpren- 
denti successi, comunque essi fossero in realtà buoni 
o cattivi. Si teneva così conto molto più di ciò 
che succedeva sul campo di battaglia che non del- 
l'omanizzazione preliminare. 

« Tal modo di vedere, in verità, à la ragione 
d'essere. Jl modo con cui un generale adempie la 
sua missione dipende dalla prontezza nelle sue de- 
cisioni, dalla putenza del concetto, dalla sua pronta 
immaginazione, e dal rapporto che esiste nel suo 
spirito fra queste vaste facoltà. Sotto il peso degli 
avvenimenti, le risoluzioni vogliono esser prese :n 
modo che l'assieme di tutte le cose dev'essere ab- 
bracciato in un'istante. Il pensatore lento e meto- 
dico non può in-tal caso che mostrarsi inferiore, 
ed è perciò che fu chiamato colpo d'occhio d'un 
gran capitano la facoltà di apprendere per intuito 
una situazione, vale a dire per una} operazione così 
rapida dello spir to, che non se ne può seguire le 
successive fasi.... Ma i prussiani, questo popolo 
freddo e riflessivo, di cui lo spirito tende molto al 
ragionamento metodico, ma raramente capace di 
prendere questo slancio che anmunzia il genio, ren- 
dendosi conto nettamente delle loro speciali attitu- 
dini, si sono softoposti ad un’alro ordine d'IDER. 
Essi àn conosciuto che non è sul genio o sulla su- 
periorità di alcuni uomini che deve riposare l’esi- 
stenza d'uno Stato tanto più che tali uomini sono 
vari. D'altra parte anno cmpreso che coll’enorme 
sviluppo delle armi moderne, il genio egli stesso 


resterebbe senza alcuna forza mancando una Bigi >" - 


organizzazione. Ed è anche per ciò che da cin- 
quant'anni essi àn consacrato 1 loro sforzi ad ‘ofte- 
ner questo duplice scopo: aumentare cioè i luro 
mezzi di guerra e renderli più maneggievoli. 

« Mille difficoltà, insormontabili quando le 
circostanze sono urgenti, sono state da essi in tal 
modo appianate dnrapte gli anni di pace, ed ànno 
portato così bene a termine i loro lavori, che ades- 
so, fin dal principio di una guerra, il comandante 
in capo à nelle sue mani un esercito complesso, 
senze essere esposto a perdere in un lavoro d'or- 
ganizzazione una parte delle forze che gli bisognano 
per esercitare il suo comando. 

« Non è dunque genio quello che-ànno mo- 
strato, facendo gradatimente un tal progresso, per- 
venendo ad assicurarsi la superiorità del numera 
e delle armi, e procurandosi i mezzi di sorprende» 
re a colpo sicuro l'avversario, introducendo dovuu- 
que questa giudiziosa ripartizione delle attribuzioni 
che ogni confusione evita? Per noi è ben quello 
il genio, ed è proprio genio moderno. Da per tutto 
in fatti ogni giorno si manifesta una tendenza a 
sottomettere alle leggi della scienza tutto ciò che 
altra volta chiamavasi arte. Presentemente si sco- 
pre matematicamente quanto altra volta poteva solo 
trovare uno spirito illuminato. Cost ànno fatto i 
prussiani. Essi an trasformato l’arte militare in scien- 
za della guerra, sostituite all'antica esperienza le 
loro ragionate scoperte, e rimpiazzati gli uomini 
di genio da abili generali (geschickte ) 

« E lo stesso Moltke è uno di questi abili 
generali, qualificazione che, dopo ciò che abbiam 
detto or ora, non può in verun modo offuscar la 
sua gloria. D'altronde egli non è di quelli che si 
affidano all’ispirazione del momento: egli non l’au- 
torizza nemmeno ai suoi subordinati. Nulla deve 
esistere nell’organamento del suo esercito che ai 
suoi calcoli non sia conforme, e una guerra in- 
tiera non è più che la conseguenza della sua lo- 
gica inflessibile. 

Che il risultato sia ottenuto unicamente per 
via di ragionamenti e di deduzioni non è meno 
grande di quelle a cui il genio potè condurre. 
I Prussiani sono giunti a mettere capì mediocri 
in pos zione di riportar la vittoria, ed in pre 
seuza di tali risultati bisogna riconoscere che la 
scienza la vince sul genio. 

Può essere che qualche lettore francese farà 
delle obbiezioni sulla conchiusione dello scrittore 
austriaco, la quale per essere indiscutibile esigge- 
rebbe che nell'ultima lotta la scienza avesse ri» 
scontrato al suo cospetto il Genio, personificato 
da uno di questi uomini rari nella storia. militare 
di tutti i popoli. 

L'idea dell'autore non e meno, in gran par- 
te, giusta e ingegnosamente rappresentata; in ogni 
casa è incontestabile che in presenza della pro- 
porzione degli eserciti moderni, c colla precisione 
e potenza dei mezzi materiali di cui dispongono, 
la parte d'organizzazione, del calcolo, della scien- 
za, in una parola, è divenuta al presente più 
grande che mai nelle cose dedi guerra. E° gin- 
sto quello che è così ben compreso. e sì abil- 
mente applicato la Prussia. Questo nuov'ordine 
di cose, e le obbligazioni che s'impongono ad o- 
gni esercito che voglia conservare in Europa ìl 
suo posto, sarebbero forse per noi cose meno chia- 
re che per alri, meno provate intanto dagli av 
venimenti ? 
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